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SI E’ APERTA UNA NUOVA ERA NELLA STORIA DELL’UMANITÀ 



I3ì Vittorio apre il IV Congresso 
della FSM auspicando Punita dei 
sindacati e dei lavoratori 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da stanotte la luna artificiale 


gira intorno al globo terrestre 


‘ I ' » 

E’ una sfera di 58 cib. di diametro clie pesa 83 kg. e viaggia a 900 km. di altezza alia velocità di 8.000 metri al secondo » Ini uo’ora e 35 mi¬ 
nuti fa il giro della Terra - E’ visibile con binocoli alTalba e al tramonto - L’emozionante annuncio di radio Mosca nel cuore della notte 


(Dal nostro corrispondente) 


MOSCA, 4. — L’assalto 
dell’uomo allo spazio inter* 
planetario è cominciato.' oggi, 
4 ottobre 1957, data che re¬ 
sterà incancellabile nella sto¬ 
ria deU’umanità. gli scien¬ 
ziati sovietici hanno lancia¬ 
to il primo satellite artificia¬ 
le attorno alla Terra. La n<>. 
bile emulazione per questa 
prima conquista del co.smo e 
stata vinta dalla scienza del¬ 
la prima potenza socialista. 
I sogni più arditi degli uo¬ 
mini diventano così realtà. 

L'importante ■ annuncio è 
stato dato-da ' radio Mosca 
nel cuore della notte. Le pri¬ 
me edizioni .dei giornali del 
mattino-escono'con - un am¬ 
pio comunicato deU’agenzia 
Tas$ che .fornisce i primi 
particolari' sulla brillantis.si- 
ma operàzioòeJi^ifenlìffca. Ri¬ 
portiamo »ntegiiilmente..quc- 
sta dichiarazione*.(fi’ inip^yr 
tanza siotiea.vEssà dice': ■ 
-,- 


€ Già da diversi anni la 
Unione Sovietica effettuava 
lavori di ricerca scientifica 
ed esperimenti tecnici per la 
creazione di satelliti artifi¬ 
ciali della Terra. 

« Come era già sUnto co¬ 
municato sulla stampa, i pri¬ 
mi lanci di satelliti artifici,nli 
erano stati previsti nel pro¬ 
gramma di riccrclie scieii- 
lifiche da realizzare 'liiiantc 
UAnno geofisico Iute; nnzii)-' 
naie. 

€ In seguito all'ardente In* 
voro degli istituti di ncen-p 
scientifica e degli uffici tec¬ 
nici è stato creato adesso il 
primo satellite artificiale del¬ 
la .Terra. 

< Questo c stato lanciato 
con successo dal territorio 
dell’URSS il 4 ottobre 1957. 
In base ai primj calcoli, il 
missile portatore ha impres¬ 
so al satellite la necessaria 
vjgIociJÀ.dj circa 8 mila me- 
iVH* àl secondo. Attualmente 
il ■ satellite . descrive' ■ una 


traiettoria ellittica attorno 
alla Terra, e il suo volò può 
essere osservato nella luco 
del sole all’alba e al tia- 
monto per mezzo dei piu 
semplici apparecchi tecnici 
(binocoli, cannocchiali, pic¬ 
coli Iclescopi. ccc.). In baso 
a calcoli, che saranno a(le.s-;o 
precisati con l'nssoi v.’'/iom 
diletta, il satellite -si •luiove- 
rà'ad un’altezza di (l'iO chi¬ 
lometri al diàt’Pi'n della-su¬ 
perfìcie terrestre 

€ Un giro completo attoino 
alla terra dina un'ora e 35 
minuti. L'angolo d’incliija- 
zione rispetto -airEquatore e 
di 65. gradi. Sulla zona dellà 
città di Mosca, il . satellile 
passerà due volte nella gior¬ 
nata del 5 ottobre, alla 1.46 
di notte e alle 0-42 del mat¬ 
tino (ora di Mosca). Ulte¬ 
riori informa/ioni .sul niovi- 
ménlo del'primo satellite ar- 
oinSEPPE noFtA 


(ContlnUR In. 2. pafi- C..coU)'. 





Una radio riirasmeiie 
i segnali del satellile 


LONDRA, 5 (manina) — 
La stazione radio delia Reu~ 
ter, nei pressi di Londra, ha 
annunciato alle ore 1,05 di 
aver ascoltato segnali radio 
su una lunghezza d’onda di 
15 metri, e cioè una delle 
lunghezze d’onda indicate 
nel comunicato della TASS. 
Il segnale consiste in una 
serie regolare di rapidi im¬ 
pulsi radio di eguale durala, 
simili al segnale Morse usa¬ 
to per indicare la « lineet¬ 
ta ■>. 1 segnali sono stati 
captati sino alle 1,20 e poi 
non sono stati più ricevuti. 

Anche le apparecchiature 
della radio inglese a Tat- 
sfield, circa 30 chilometri a 
sud di Londra, hanno udito 
i' segnali del satellite sulla 
lunghezza d’onda indicala 
da radio Mosca. 

A mezzanotte e tre quarti 
potenti apparecchi riceventi 
della B.B.C. hanno captato 
i segnali emessi dalle tra¬ 
smittenti installate nel sa¬ 
tellite artificiale lancialo og¬ 
gi nell’Unione Sovietica. 


L'osservatorio di Brera 
commenta l'avvenimento 


MILANO, 5 (mattina). 

In inerito ,il laiuu* ilei sa¬ 
tellite artilifiale. il vice di¬ 
rettole ileU'ossei vat»>rio di 
Itiera. piof. Luigi S.intomaii- 
lo. ha latto air.\.\S.\ la se¬ 
guente dichiarn/ioiie: < L,t 
traiettoria del satellite è in¬ 
clinata ih ciie.i poro più ili 
60 gradi snirL'quatore ed 
esso compie il gito della Ter¬ 
ra in 1 ora e 30 minuti. Quin¬ 
di potrà essere visibile con 
l’uso di strumenti ottici al¬ 
l’alba e al tramonto cioè a 
dire quando è illuminato dai 
(irinii o dagli idtimi raggi 
.soliiri. Il lancio del satellite 
era pievisto per l’Anno geo- 
lisico interna/ionalc. cosi co¬ 
me sono stati previsti anche 
gli o.sservaturi che dovran¬ 
no fare il .servizio di avvista¬ 
mento del satellite. Le lun¬ 
ghe/•*? sulle quali la¬ 

vorano le due radio del sa¬ 
tellite aitificialc pei mettono 
lina buona rice/ionc da par¬ 
te delle stazioni riceventi a 
teiia Saià molto inteiessan- 
te per quei fortunati che po¬ 
ti anno vederlo il nioniento 
in cui il satellite aititìciale. 
ciitiando negli stinti più den¬ 
si deir.itmo.sfeia tericstie. 
si disintegicra trasfornian- 
ilosi cosi in un meteorite ». 








NEW YORK, 5 (mattino) 


Ecco una rapproentazfone scbeinatica del modo come la 

tetra intorno alla Terra 


m lana > artificiale 


_ Una sussidiaria della 

compagnia radio « R.C.A. «* 
(Radio Corporation of Ame- 
rica) ha annunciato di ave¬ 
re captato segnali radio che 
si ritiene provengano dal 
satellite. 

Anche diverse compagnie 
radiofoniche americane han¬ 
no captato i segnali emessi 
dalle trasmittenti del satel¬ 
lite artificiale. Alle due di 
stanotte la N.B.C. ha in¬ 
terrotto i suoi programmi 
radiofonici e televisivi ed 
ha trasmesso nna registra¬ 
zione dei segnali. Questi 
sono stati radiodiffusi an¬ 
che dalla C.B.S. 


_____ _ 

WASIIINCTON — fucsie sono le più recenti Immagini degli esperimenti sovletirl nel camp» del razzi Le foto — 
esposte a Wasliingtoii nel locali dove si svolge la coiirereiiza Internazionale per UAnno geollsieo — mostrano II razzo 
nietcorologlfo • :\Iekeo >, che, giunto a 30 miglia, sgancia un • rontenllore • con striimciili srlentlflel a bordo, rho 

sreiiile a terra niedlnnfc pararadute 


Enorme impressione in USA 


Gli scienziati americani brintJano al successo sovietico durante un ricevimento offerto 
dalTambasciata delTURSS - Primi commenti di esperti - Dichiarazioni del prol. Blagonravov 


WASHI.NGTON, 4. — Lo 


aìiiiuiicto (li Radio-Mosca ha 
vnortne emozione ne- 
(ili Siati Urnlt. dove è giun¬ 
to jutte.'icntcnte di sorpresa, 
sehln ne (jU scienziati sovie¬ 
tici aics'.ero preunnuncialo 
’l lancio di satelliti artificia¬ 
li € in un prossimo avveni¬ 
ri^ ». Rrc.'-so l’osservatorio di 
CanihridQc. nel Massachus- 
sets, gastronomo prof. Alien 
llcinrk ha dato subito ordi¬ 
ne ai 150 or appi di osserva¬ 
tori da Ini dipendenti di tn- 
dividnarc il 5afcllife e di 


ci di « lune artificiali » du¬ 


rante l’Anno pcofisicu inter 
nazionale. 

Per una singolare coinci¬ 
denza, l'anibasciata sorirtini 
a Washington, ni nioniento in 
CHI è giunto l'annnncio da 
M>)sca, stani offrendo nn ri¬ 
cevimento ni parlcripiinti lil¬ 
là conferenzn sii’ razzi e sai 
sali Ulti terrestri in corso 
ncllti rapìtnlc degli .Stati 
Uniti. Il prot. lierkner. riee- 
p-esirlentr ilelln conferenzn. 
Ini preseninto le sue congra- 
lIllazioni agli .scienziati so- 


cnntroUanic la orbita. I rietiei che erano tutti coni- 
gruppi sono stati dislocati in mossi c non nascondevano In 
rane parti del mondo, ap- fierezza e l'entusiasmo, 
punto in previsione dei lan- Quindi gli scirnziati anir- 

__ rieani e sorietiri hanno 

brindato insiemi 


loH legirio 40 mtlionl al governo fantoccio di Suo Moihio 


Il lesto delk^appello dei Re«i«;entì a Gronchi - Un gesto responsabile che non può essere interpretato come segno 
di debolezza - Qiiali sono i propositi degli uomini del Capannone? - L’Inghilterra si è rifiutala di riconoscerli 


Un elemento di chiarez¬ 
za. per chi ne avesse bi¬ 
sogno, SI è aggiunto ten 
alla storta dei rapporti fra 
l’Italia e la Repubblica di 
San Marino. 

Uopo tante parole, final¬ 
mente dei fatti. Una noti¬ 
zia ASSA ha informato: 
* Il governo italiano pa¬ 
gherà, tra breve, al go¬ 
verno provvisorio di San 
Manno, la somma di 40 
milioni di lire, per diritti 
doganali, permettendo m 
questo modo 2 I governo 
provvisorio di avere dei 
fondi a di.sposiziouc pei 
far fronte ai bisogni più 
urgenti » 

Sella scala gerarchica 
dei • fatti » relativi a que¬ 
sta ormai sconcia vicenda 
del (Inverno Zoli. ipiesto 
qui dei 40 milioni dì sov¬ 
venzione al governo del 
Capannone, attinoe arn- 
duatoric di primo piano 
Sembrava impossibile che 
l’appoggio d c. al Capan¬ 
none non dovesse costare 
qualcosa al contribuente 
italiano. 


Znli ha scoperto che una 
volta tanto, l’Italia si può 
permettere il lusso di fi¬ 
nanziare lei Un suo piccolo 
• Piano Marshall*: e li con¬ 
tribuente t t a 1 1 a n o sarà 
contento certamente di 
contribuire al versamento 
di 40 milioni nelle fosche 
di alcuni poco chiari per¬ 
sonaggi che stanno met¬ 
tendo a soqquadro un pez¬ 
zetto di terra che. fino a 
oggi, non ai eva dato fa¬ 
stidio a nes-^nio Ma ahi¬ 
mè quell’anaolo di terra 
era reo di avere rotalo 
sempre contro i preti Per 
questo c reato » San Man¬ 
no è assediato, t suoi reg- 
gitoTì sorto acrnsati di aver 
commesso « delitti » or¬ 
rendi di lesa democrazia, 
che hanno giustamente 
sconvolìo la sensibilità 

prednppiesca del signor 
■ Znli. nrmni ìmpentnrn- 
mente e riiltcolmenle Ipga- 
to n questo ennesimo e 
volpare scandalo di pre¬ 
potenza democristiana con 
il quale, a mo' di pugno 
sul tavolo, Fanfani ha co¬ 


luto aprire la sua campa¬ 
gna elettorale Con questo 
ultimo tocco cconomico- 
finanziarto 

Urnjoi lo scandalo ha il 
suo marchio di fabbrica 
indelebile, è saltato fuori 
chi è che paga <e cioè il 
contribuente italinnol le 
fortune miserrime del pic¬ 
colo gruppo di scalzacani 
democristiani di Iran Ma¬ 
nno che, per ordine di 
chissà chi. stanno metten¬ 
do in subbuglio In loro 
terra natia e la loro più 
grande .Madre. Un ultimo 
constctlio al governo: se 
proprio vuole che la gente 
capisca di che si tratta, in¬ 
vìi a finn Marino, come 
amministratore dei « fondi 
rpecìali * (dieci milioni a 
testa, per i quattro go¬ 
vernanti del Canannone I 
il tecnico Ugo Montagna 
Ormai è a disposizione, 
perchè non utilizzarlo lad¬ 
dove ce n'è bisogno? Man¬ 
ca solo luì per completare 
il delizioso e democristia¬ 
no quadretto del Capan¬ 
none. 


La situazione 
nella Repubblica 


(Dal nostro inviato speciale) 


S.A.N MARLNO. 4 — Un 
tiepido dolciS^.mo sole é tor¬ 
nato a spiendere .sulle tre 
cime del Titano e sulla fio- 
rida campagna romagnola 
che SI allarga a: p:edi del 
monte sino allo .specchio ver¬ 
de-grigio deir.'Xdriatico; ma 
questa luce trasparente d: 
prim,! autunno n,'n è riuscita 
a portare serenila nella pic¬ 
cola Repubblica ancora av 
vi lla nella nebbia futa de,].', 
crisi che paralizza la vita 
economica dello Stato e tur- 
bn profondamente l’aninu, 


I respinta con ostentato 
sprezzo dal < governo 
lapannoiic». ma e stala in* 
tcrprctata dai ribelli come 
u:i sintomo di debolezza e 
un prcrnnu.ncio di capilol.»- 
zione Stamane i rivoltosi; 


dei SUOI abitanti l’na cris 
— .diro — che si fa di of< 
in ora più stizzosa scivolanilo 
tatalmente .>ul terreno deiK 
•-'Siirdo. 

La leale e conciliativa rt- 
ch-esta di un arbitrato, ri¬ 
volta nella tarda notte di 
ieri al Parlamento italiano 
dal governo insediato -nel 
palazzo, non soltanto è stata 


.lavano addirittura per certa 
le re »3 a vliscrezior.e dell» 
Rcggenz.T. Si illudevano, 
scambiando » toro sogni in 
realtà. 

I consiglieri democratici 
affidavano immediatamente 
I 3 l.iro risposta a un vistoso 
■'a.tnlone bianco e azzurro 
•ippeso al balcone del pa¬ 
lazzo Sul cartellone era 
diritto a caratteri cubitali; 
« l.a bandiera dell’indipen- 
dei..»a non sara mai ammai¬ 
nata » 

Ma a riprova del loro alto 
'Cnsi ,h re.sponsabil.tà e de. 

Gl ino NOZZOI.I 


f/llfi gran¬ 
de realizzazione scientifica 
Il doti. Urrkncr. che ha 
le funzioni di relatore per i 
sntcllrfi c i razzi in seno ad 
una speciale commissione 
per l’Anno geofisico, ha det¬ 
to di aver appreso la noti¬ 
zia dai dispacci delle agen¬ 
zie e di voler esprimere le 
sue più profonde rongratn- 
bizioiii agli scienziati sovte- 
presenti, che hnnnn mo- 
'■trnto ih apprezzare molto le 
parole del rollega americano. 

lierkner ha aggiunto che i 
centri di osservazione ame¬ 
ricani, già organizzati, sono 


di- 


(rnnllniia in 6. pag. S. cnl.) 


zioni sufficienti, in modo da 
permettere ai nostri posti di 
controllo di aiutarli c di con¬ 
tribuire al loro lavoro a be¬ 
neficio della scienza ». 

/I proposito del diametro 
e del peso del satellite lan¬ 
ciato diiU’llninne Sovielica. 
il doti. Kapliin ha aggiunto: 
* L” lina cosa vernniente fan- 
fnslica. Di enorme iniportnn- 
zii I’ fili’, se i sovietici hnniio 
’^npnto lanciare il pruno sn- 
U-Uile, essi sono ora in grado 
ih hinciiirnc nitri molto pia 
jiesiinti ». 

Anelili il doti. Bhigonrii- 
vov. uno degli scienzniti so- 
vietiri jiresenti. Ini fnltn nl- 
enne interessiinti dicliiiirazio- 
nr. Kgli hit detto che sapeva, 
qtinnilo venne negli Stati 
l'viti. che il lancio era in 
prngrammii. Kgìi lui rivelato 
che non vi sono stati lanci 
sperimentali r riif iiuesto è 
stato quindi il primo lancio 
.Secondo Rlagonrnvov. il sa- 
teliitc artificiale della Terra 
dovrebbe girare attorno ad 
essa per circa due settimane, 
ma potrebbe durare da due 


la 


glorili ad mi mese, seiniulo 
la densità driì’iirin a 900 chi¬ 
lometri d’nltrzzn. 

ho sricnzinto Ini iiffcrnuito 
che le batterie usate per nh- 
inentnre le riiihotrasinittenti 
del satellite sono molto pe¬ 
santi. Krano state prese ui 
cniisiiterazìoiie tre località 


Il lancio di' un satellite ar- 
tificiiile da parte degli Stati 
Uuiti c previsto soltanto per 


prossigia ]irniuivcra e la 


realizzazione sovietica ha 
pertanto colpito gli amer’- 
p-arii nel loro prestigio, jut 
scieiizmti .•statuir- 


tu (Il t (Il ! « . : t > 

dein’RSS per il lancio ••'’cmpre soff,..-- 

-niellile, ma Blarjonrarov lini"'""" """ ‘''''"f*-’ 

detto di (irerc lasciato .Vu.v,; ' C',' *’ i;<ir<i fra le due 

Il 27 .settembre, e ih non r-a-1 ' '"/i"'’-'P» campo 

/irre t/ninih esattamente do j Stati Uniti progettano 

quale località il lancio è sta-‘ ‘b lanciare il satellite vie¬ 
to effettuato. jdhiuff ini razzo a tre s*,: 

Rivi,lesto coinè faranno i d: cui hanno (/’à spcr-ro-n- 
tecirei sovieltri /ier deterin’-\tato due stad’, e si nppre- 


nnre l’orbita esatta delta 
t luna > artificiale, lo sric’i- 
zuitn sovietico ha r’s/iost'ti 
che rio sara fatto med’ante' 
fotografie del .snfrihtr. coi' 
le rullio r i nonnalt stru¬ 
menti ottici. 

K’ opininnc diffusa fra pii 
sc’cnziati americani che il 
liincio del satellite è stato 
reso possibile daìTitso de! 
razzo intrrcnntrnentaìe di re¬ 
cente soerimentatn nella 
Unione Sovietica. 


Solilo a s/ierimcntarne i! ter¬ 
zo. Per il mese di noven’ore. 
e poi prevsto il lanc'o di 
ale,ini prottitip’. di mrstv'a 
però ncltarnente inferiore a 
quello sovietico. Il diametro 


d il pe< I del satellite 


vielico hanno impress'onato 
ah seienz’at: americani, e s >- 


pre.tuittn la previsione c’>, 


j’?ff; ancor più grandi 
[ ’ crr.inno '.incinti prors’nin- 
I niente. 


VITTORIA DELL’UOMO 


l.a Direzione del Parlili) 
comunista italiano è con- 
\ orata nella sua sede in 
Roma alle ore 9 di merco¬ 
ledì 9 ottobre. 


stati immediatamente avver¬ 
titi cd hanno ricevuto isfni- 
zione di seguire le rivrduzio- 
ni del satellite sovietico. 

Altre congratulazioni sono 
state espresse dal ilott Jo¬ 
seph Kaplan, presidente del¬ 
la Commissione nazionale de¬ 
gli S.U. per l’Anno geofisico, 
il quale ha detto: < Sono stu¬ 
pito che nel breve tempo che 
gU scienziati sovietici han¬ 
no avuto a lo.o disposizione 
— cridcnfcnicnfe non piò 
lungo di quello concesso a 
noi — e.Sòi abbiano saputo 
giungere al successo, c penso 
che .si tratta di una notevole 
rrnirzzaz’onc. Pai punto di 
vista della coopcrazione in¬ 
ternazionale, la cosa impor¬ 
tante è che un satellite sia 
stato lanciato. .4 lanciarlo, 
ed a lanciarlo per primi, so¬ 
ng stati i sovietici. Spero che 
csai ci forniscano informa- 


Mai conte di fronte al- 
rannuncio di Radio .Mosca, 
ritrasmesso in lutto il mon 
do dalle telescriventi im 
pazzitc. il cronista, pur abi¬ 
tuato a ricevere e a com 
montare con freddezza ogni 
genere di notizie, le più' 
drammatiche, le più grandi,; 
si è sentito .sconvolgere da 
una emozione profonda — e 
teme che essa possa som 
brare retorica. 

Eppure è verità — noni 
retorica — che la data deli 
4 ottobre 1957 rimarrà per' 
sempre nella stona degli 1 
uomini — nella stona che 
conta, nella stona delle lo 
ro scoperte, della loro ci 
viltà, nella .storia del ge 
nio c del progresso umano 
I^cr la prima volta da che 
csi.stc, l’uomo è riuscito a 
padroneggiare una delle 
leggi fondamentali della 


natura, a creare con le sue* 
mani c con il suo cer\cllo| 
CIÒ che finora avscnival 
esclusivamente al di fuori | 
di lui. per leggi e regole 
che già fu opera di gemi j 
riuscire a individuare. i 
L'uomo avanza, l’uomo 
vince: questo il gran le si 
gnificato storico deirasAC 
nimenlo di oggi. Ma vi è 


11 socialismo ne esce tnor.- 
fantc, perchè nel sociali¬ 
smo. da scienziati, tecnici, 
operai socialisti è venuto 
quello che alcuni forse chia¬ 
merebbero miracolo. 

.Ma non è miracolo; o 
frutto di iasoro e di gemo 
umano. .Altri ne seguiran¬ 
no: sulla via del progre.s- 
so pacifico, a benehcio di 


qualco.sa di più — c nes t tutta l'umanità. Questo han 


siino ci accusi di partigia i 
nona se lo diciamo con : 
chiarezza, c con orgoglio j 
Questa grande vittoria \io | 
ne a tutta l’iimanità dalla' 
L nionc Sovietica, dal primo 


no inteso gli scienziati ame¬ 
ricani che stanotte a Wa¬ 
shington. appena giunta La 
notizia, hanno bnndato in¬ 
sieme ai loro colleghi .so¬ 
vietici. Su questa strada 


c più grande paese socia t gli uomini andranno avan- 


hsta del mondo Questa' 
esaltazione dciruomo viene 
di là — dove i minuscoli de ' 
nigratori hanno tante volte 
scritto c.sscr soffocati l.a 
personalità umana, il gemo] 
umano, la liberti umana.! 


ti; e sara ancora mento, 
prima di tutti, della Unio¬ 
ne Sovietica, degli uomini 
che qiiarant'anni fa. di que¬ 
sti giorni, hanno creato lo 
.avvenire del mondo, il f.o- 
cialism*. 
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V UNITA’ 


(jlialiflCilKioiK! 


qualificar- 
e volilicu- 


« Pur di non 
si socialmente e i 
mente, la D.C. non nu esita¬ 
to a capcqqiarc una muqdio- 
ranza sbracata in un vero c 
proprio attentato al nrcsti- 
pio c alla diifuilà del Par¬ 
lamento, costretto a riman- 
piarsi una decisione pubbli¬ 
camente presa ». Questo ('in¬ 
dizio riia espresso F. (ì. siil- 
VAvaulH, ieri, iti un coin- 
«lenlo :d voto deità (’aiiiern 
contro l’alihinaniento deii’e- 
.sanie dei jiatti aj^rari all’e- 
.sanie dei l)iianei. 

.Non eompreiidiaino come 
si po.ssa espiiniere nn siiniJe 
(giudizio. Alla Ctimcra, si è 
riforniata sui patti aftiari at¬ 
torno alla OC. sostanzialmen¬ 
te la .stessa nia;^(ìioran/.a elie 
Ila dato vita al “overm» /o; 
li, e su eoi il f^overiio /.oli 
si è retto e si ref'“e. Questa 
iiiaf{^ioran/a (•oinpreiide, ti 
fianco della Id'., la destra 
iiionarcliica e ipiellii fa.sei- 
sta, e si è allai j^ata nel caso 
specifico alla destra libera¬ 
le, (giovandosi per di piu del¬ 
l’astensione socialdemocr.at i- 
ca. Non è la prima volta che 
(plesta ma(^(>ioian/a si ri- 
jirodiice alla ('.amera e al Se¬ 
nato su nn niimeio sempre 
ina(t(;iore di «picstioni, e nel 
casi» s|)ccifico si (; prodotta 
contro una lej^dc* di fonda- 
nientale im|)oilaiiza politica 
e sociale «ju.arè (piella dei 
patti a(irari. C.oine si (»uo 
dumpie soslemie, con (piale 
logica, con (piale fondaineii- 
to politico, clw' attraversi) 
lina tale nia}^L!ioi:m/a la HC. 
coita di (ptidificarsi pntili- 
cauieiilc e socialnicalc? C.o- 
nie si pili) presentare una ta¬ 
le nia(t(tioranza, potilicameii- 
te e socialmente (pialificata 
come |)oclie altre, atta stre- 
(^iia di un fatto occasionale, 
di un espediente per « non 
(jiialificarsi »V Is clic cosa 
(iunipie si dovretdie ancina 
nspcllarc che la D.d. faccia, 
jier * (pialificarsi polilica- 
jiienle c socialmente »? 

I”. (ì. parla ancora del 
(joverno /oli come di un (io- 
verno « velleitario », ossia 
un ({ovcrno ciie vorrebbe fu¬ 
ro ma non jiuò, (piasi pri- 
(tioniero di forze ad essi) 
estranee. Indica nel voto dei 
repubblicani e di selle sin¬ 
dacalisti democrisliani af¬ 
fiancalo alle sinistre un fal¬ 
lo clic da anni anni min 
si sarebbe verificaio (ciò 
clic non è esalto) e soprat- 
lullo la prova che « esi .le 
nel Parlamento una nia(^(?io- 
raiiza capace di approvare 
una lc(t(ie pr(i(?ressisla tier i 
patti a{{rari ». 

.Sono due ('indizi che si 
riallacciano al iiriuio e clic 
appaiono alliellanlo incoiii- 
prensibili. .Sarebbe duiupic 
velleitario, ossia ben orien¬ 
talo ma impoleiile, il gover¬ 
no iiilc(?raliuenle clericale 
clic non .solo si re( 5 (ie sulla 
nia(?(tioranza inonarcu-fasci- 
.stn ma ne pada il prezzo con 
atti clic nulla hanno da in- 
viiliare a ipielli dei prece¬ 
denti ('allineili: dalle spani- 
toric di .S. Donaci alla bar¬ 
bara aduressioiie a S. Mari¬ 
no, dal c(dlo(|UÌo permanen¬ 
te con i fascisti alla opera¬ 
zione politica (lull’altro die 
di suiierficie) della (gazzar¬ 
ra di Predappio. fino al ri¬ 
dicolo (lineo (lenii impenni 
proncamnialici che non sohi 
la 1). (■-. ma jiroprin /oh 
ha ieri ritincnalo rinviando 
i palli anrari a metà iiovcui- 
hrc. 

Quanto ai selle dcjiulati 
sindacalisti democristiani 
che liaiino volalo con le si¬ 
nistre, iie.ssuno puf» dimen¬ 
ticare clic, purtroppo, essi 
sono tulli orientali — e lo 
ha confermalo ieri l'ottimo 
Caiipuni — contro la • n'>|; 
sta causa perinaiicnlc »; d 
die non piu'i non essere 
consideralo come la ju’ova 
die essi sono contrari ail 
una Icn^c (ironicssista sui 
jialli ancori. 

(ìiiidizi come (juesti sul¬ 
la posizione della D.(.. e^dei 
selle sindacalisti della (.Psl- 
rispccchiaiio ccriaincnie |»in 
una posizione personale che 
un.a posizione del P.SI per¬ 
che essi finiscono col fare 
il niuco di l'aiifaiii dal nn>- 
incnlo die presentano l.i 
D.C.. in una posizione in¬ 
certa ed opiivoca e (piinili 
rendono difficile (pieli.i jirc- 
sa di coscH’ii/.i (lidie masse 
popolai i da cui deve nasce¬ 
re una spini.1 ed una lolla 
per una nuov.i iii.innioraii- 
za nel Parlamento. 

Certo nessun lavoratore 
socialista, dmaii/i albi inan- 
(lioranza dcrico-nionardii; 
co-fascista : iprodotl.isi sin 
patti anr.iri. |n.o vedervi 
una iiianeal.i (jiialifieazione 
della .anzieliè uii.i sua 

mila c incipiivoeabile (|u.i- 
iificazione: ipiella (pialifiea- 
zione che, da molli mesi or¬ 
mai. allraserso l’.i/ione del 
(governo /oli. le iiosizioni (li 
F.aiifani c deeli .diri diri¬ 
genti dcinoeristialll. e le 
steSsC eonir.iddizioni inter¬ 
ne del (i.irlilo clericale, ci 
mostra una D.C. Inll.i (ir*»- 
te.sa verso robidlivo di un 
redime assai iiiù nefasto e 
])eric(dos(> di ipiidlo ihd IM 
aprile, 

i.cioi rixTon 


IL DISCORSO DI SERENI AL SENATO SUI TRAT TATI EUROPEI 

Il M.E.C. non potrà risolvere 
le contrnddizioni cnpitnlistiche 

La « Piccola Europa » agirà nei senso di approfondire la rottura del mercato unico mondiale 
I pericoli per l'indipendenza e la pace • Montagnani motiva l’opposizione ail’EURATOM 


dall’apertura di scambi die 
.sono questione di vita o di 
morte [ler il capitalismo. Il 
MFC si muove invece nella 
direzione ojipusla: il tratta¬ 
to, che 6 qualificato dal suo 
carattere atlantico, esclude 
il camiio social.sta e una 
parte depli stessi (laesi della 
Kuro()a occidentale, mentre 
include [laesi soi’p.etti alla 
dominazione coloniale. 

In tal modo, anziché pro¬ 
cedere, come si (iretende, in 
direzione della unificazione 
dell’Europa, ci si muove nel 
senso diametralmente oppo¬ 
sto. E questa forma davve¬ 
ro spuria di unificazione eu¬ 
ropea avverrà sotto il seeno 
del dominio dei mono(ioli 

I.e contraddizioni insite 
nel sistema che si vuol crea¬ 
re a()[)aiono poi accentuate 
(|uando si guardi in [larti- 
colare al settore agricolo, 
(hii la scelta (rolitica della 
( lassi' diru'enle si pronun¬ 
cia nel senso (leirallonla- 
namento dei contadini dalla 
terra, quasi che ciò sia pos- 
sitiile in Italia, dove c.ià il 
(uolilerna della di^occuira- 
ziorie ò tanto acuto e dove 
si rischiano s(|uilibri die ag- 
graveietiliero le contraddi¬ 
zioni generali. 

Le (irospettive che l’ade¬ 


sione al MEC apre — ha 
detto Sereni avviandosi al¬ 
la conclusione — sono serie, 
gravi, non solo per l’appro¬ 
fondimento del contrasto po¬ 
litico in Europa, ma anche 
m senso economico, poiché 
il trattato non risponde alle 
esigenze poste dalla ridu¬ 
zione del mercato unico 
mondiale e garantisce alle 
foize mono()olisliche una 
più sicura presa sulla eco¬ 
nomia della Europa occiden¬ 
tale. 

In Italia l’adesione al MEC 
renderà più difficile il jiro- 
ces.so di rinnovamento delle 
strutture aggravando le con¬ 
traddizioni interne. E’ pei 
rpiesto che noi non solo met¬ 
tiamo in guardia I lavorato¬ 
ri italiani ed euro[iei. ma 
intendiamo lottare in Parla¬ 
mento. nei campi e nelle of¬ 
ficine, contro il luedorninio 
dei monopoli, ap|)oggiandoli 
a tutti gli inteiessi coljnti 
dal (iie|)otere di (lue'.ti. Sa¬ 
rà una lotta di classe — lia 
concluso .Sereni fi a gli aj)- 
(ilaiisi — fra le vecctiie for¬ 
ze del caiiitalisino e le for¬ 
ze nuove del movimenti) de¬ 
mocratico e unitario dei la¬ 
voratori italiani. 

Il dibattito, nel quale so- 


NEL SALONE D EGLI AFFRESCHI DELLA SOCIET À UMANITARIA . 

Riccardo Bauer ha aperto a Milano il Convegno 
sulla parità salariale tra gli uomini e le donne 

Dal 1906 la Soiùetà ha preso iniziative per l’Ufrna^Uanza nelle retnbttzioni - L*avv, Lnisa Zavattaro ha svolto 
la relazione stilla parità salariale nel diritto comparato e la prof, Federici tpiella sali*occupazione femminile 


Non é esagerazione affer-l 
mare che gli unici contribu¬ 
ti concreti ad una analisi re- 
siionsabile dei trattali del 
MEC e (leirEuratorn, sono 
itati dati, in questo dibatti¬ 
to al Senato, dagli oratori 
comunisti. Anche ieri i com¬ 
pagni MONTAGNANI e SE- 
11 ENI, in due documentati 
interventi, il primo dedicato 
ill EUUATO.M e il secondo 
ad un esame approfondito 
d( 1 contenuto economico del 
-MEC, hanno precisato le ra¬ 
gioni (Iella decisa opposizio¬ 
ne del gruppo comunista. 

Il compagno MONTA- 
GNANl ha posto in rilievo 
le condizioni di assoluta in¬ 
teriorità in cui SI trova l’I¬ 
talia nel momi'iito in cui 
aderisce all’làuratom. La 
prc'parazione dei tecnici a()- 
pare .•issolutamenle insuffi¬ 
ciente, dote le condizioni in 
cui si trovano le università, 
manca un oi(;anismo di di¬ 
te/ione e CODI d inamenlo 
Ielle riceiche ni'l camiio 
deirenergia nucleare; non 
si (uocello allo ricerche geo¬ 
logiche (Il nuiteiiale fissile; 
rilalia non ha un (>rogiam- 
rna (li (irodiizione di reatto¬ 
ri (Il |)otenza e infine, quel 
che é ancora meno giustifi- 
caliile, non ha ancora una 
legislazione che regoli la 
materia, e ciò per responso 
bililà congiunta del gover¬ 
no e (lei monopoli. 

Ebbene, ha detto Monla- 
gnani, chi provvederà a in¬ 
tegrare cpieste vitali lacu¬ 
ne? Se sarà approvala la de¬ 
lega legislativa in materia, 
sarà il governo a farlo, sen¬ 
za il controllo del Parla¬ 
mento, ma certo col control¬ 
lo dei grandi monopoli ita¬ 
liani o mono. 

Il contrasto fra interesse 
puliblico e interesse mono¬ 
polistico è il punto nodale 
che deve essere ri.solto co¬ 
me (iregiudiziale alla adesio¬ 
ne ad un tratto come l’Eu- 
ratom. 

Ma rorganizzazione crea¬ 
ta dai sei (laesi 6 in realtà 
una (larodia di coopcrazione 
internazionale e perciò, per 
ammissione stessa del rela¬ 
tore di maggioranza, inca- 
|)ace di risolvere alcun pro¬ 
blema S|)ecifico, comiireso 
quello della indipendenza 
(lei iiacsi membri dagli Sta¬ 
ti Uniti. 

Le giustificazioni che si 
danno per l’e.sclusione di al¬ 
tri paesi dal trattato non 
reggono ad un esame rigo¬ 
roso; la verità è che l’c.ssen- 
za dei trattati non è pacifi¬ 
ca ed è per questo che .stati 
come la Svezia e la Sviz¬ 
zera. gelosi della loro neu¬ 
tralità, non vi liaiiiio aderi¬ 
to. Si possono mascherare 
(pianto si vuole gli asiietti 
militari del trattato, ma non 
si può evitare rallarme di 
fronte alla pros|ictliva die 
il militarismo tedesco possa 
iilili/zare rEiiratom ni fini 
della produzione di armi 
itomiche. 

Garanzie ben maggiori — 
ha rilevato Monlagiiaiii — 
offrirelibe rz\genzia atomica 
mondiale che ha carattere 
universale e verso cui il go¬ 
verno. proprio (ler questo, 
dimostra tanta freddezza. 

Il compagno SEHENI, sot¬ 
tolineando clic i motivi poli¬ 
tici die sono alla tiase dei 
due trattati in discussione 
sono stali svelati in parte 
dal missino FEllltET'l'I. 

(piando Ila dichiarato die 
(‘.-.SI rispondono alle esigenze 
deifanticoiminisiiio. tia af¬ 
fermato die ipiella didiiara- 
zione |)uò essere ulleriomen- 
te (ireci.-ata con la costata¬ 
zione die le classi doniin.in- 
ti italiane, sottij l’etidietla 
eiiroiieistica. mascherano la 
loloiità (li contri'bilanciare 
1 rapjMirti di classe ad esse 
Nfavoievoli in un ipiadro eu- 
roiieo (nu am|)io. in cui la 
forza (ielle sinislie sia me 
no grande che nel nostro 
paese. 

Ma oltre a (piesli motivi 
(lolitici. esistono (lotenti mo¬ 
tivi ecoii(>mici che spingono 
I grui)(n dirigenti della (lic- 
.ola Kur()()a a varare il 
MEC. Il fatto dei'.SIVO die Sta 
ìir(»riguie (il (piesto trattato 
e la rottura avvenuta nel 
liiieic.ito unico inoiuLalc. il 

j.-iii restringimento si iniziòl mono (Popcro femminile. Idrati al potere esecutivo, che 
dopo il pruno conflitto con; jYd 1907 V* Umanitaria sinora impedito che si 


no intervenuti Ieri, oltre n 
Montagnani e Sereni, I se¬ 
natori MENGllI (de). TU¬ 
RANI (de). CARBONI (de). 
SA.MEK LUDOVICI (de). 
DE LUCA (de ) SALARI 
(de.), si concluderà proba- 
ìiiirnente martedì prossimo. 


Negoziati italo egiziani 
oer un accordo commerciate 

Il 7 novembre prossimo por- 
tir.à alla volta rie) Cairo la de¬ 
legazione it.aliana incaricata di 
condurre le trattative con il 
governo egiziano per il rag 
giungiinento di un accordo -.‘om- 
inerciale Esso coinolctcr.à (|ucl 
lo dei pagonicnli fumalo l’H 
giugno scoiso ed entiato in vi¬ 
gore il 21 luglio, le cui nonne 
di applicazione stabili.-cono. Ira 
l'altio. die vene.) mantenuta 
;a clausola della n.izione i)iti 
favorita II nuovo strumento 
commerciale dovrà contritxiirc 
a sviluf(|)aie l'interscambio tra 
1 diie paesi die ha subito note¬ 
voli contr.i/ioni negli ultimi 
mesi e facilitare le nostre esiior- 
ta/ioni di macchinali, attrezza 
ture industriali e iirodotli delle 
indusliie inclalmeccamdie con¬ 
tro maggiori ac(|uisli da parte 
itnlitìiia di cotone egiziano. 


Per i patti agrari 

protesta dei sindacati 

La posizione deiia Federmezzadri e deiia Federbraccianti 


La Segreteria della Feder¬ 
mezzadri nazionale si è riu¬ 
nita dopo il voto contrario 
alla di.sciissione della legge 
sui putti ugrari espresso alla 
Camera dalla D.C. e dalla 
(le.sira monarco-fascista, in 
un comunicato emanato al 
termine della riunione, essa 
ha rilevato die c questo fatto 
(onferma, al di là del dopino 
gioco nel quale gollamente .si 
(iestreggia il governo Zoh, 
l'avveniita coalizione della 
democrazia cristiana con la 
destra fascista contro i con¬ 
tadini nel tentativo di affos¬ 
sare la giusta causa perma¬ 
nente e. con la fine della le¬ 
gislatura, la stessa legge sui 
patti agrari ». 

('onlro questo orientamen¬ 
to della D.C. e del governo 
che pienamente corri.-.ponde 
al manlenuncnto Uei privi¬ 
legi e del (irepoteic degli 
agrari e dei monu|)o|i, la 
Fedeimezzadri (lercio ritiene 

* indisiiensabile la ricerca 
della |)iù ampia unita dei 
lavoratori della lena e delle 
organizzazioni sniilacali (lei 
I l discussione e !a .ippiova¬ 
zione. (irima delle elezioni 

• iella legge sui (lalli agiaii. 
iale legge deve raltorzaie 
e sviluiiiiare ultenoi mente 
le (oiujiiiste del mezzadri e 
((.Ioni, degli alfittuari e dei 
I om|)arteci|)aiiti gaiuiiti'iido 
ia giusta causa permanente, 
la I qiarlizione dei (-lodolu 
al (iO'^é, la diminuzione dei 
canoni dì allitto, la ()arteci- 
(lazione alla (iirezioee delle 
izicnde, l'obliligo della i»:u' 


prietà di eseguire le miglio¬ 
rie *. 

Questa e la prospettiva 
che la Federmezzadri ìndica 
ai lavoratori della lena e 
per la (piale tutti i lavoiatori 
e tutti i cittadini debbono 
•.ssere cluamati ad operare. 

« La Segreteria della Fe- 
dermezzadri — conclude il 
comunicato — mentre espri¬ 
me la (jropria riconoscenza 
ai parlamentari della sinìstia 
e a quelli di altri raggrup¬ 
pamenti die sostengono le 
[josizioni dei contadini, ritie¬ 
ne die debba essere falla 
assoluta diiarezza sul conte 
mito della legge e sulle (uo- 
.s|ieltive die (pie.sto provve¬ 
dimento deve aprire ai con¬ 
tadini italiani per realizzare 
quel programma di piofondc 
riforme ncli'agricoltura, vo¬ 
luto (tallo Costituzione e jiei 
il quale si .sono battuti in 
tutti ((ucsli anni i lavoratori 
lidia teira. si liatteramio 
(inma delle elezioni e alle 
elezioni (ler un Parlamento 
die risolva i grandi problemi 
di civiltà e di piogre.sso delle 
nostre campagne ». 

€ Anche il comitato esecu¬ 
tivo della Fedei braccianti lui 
i s|)i e.sso, in nn comunicato, 
i.t sua indignata (irotesta (ici 
l'iitteggiiimento assunto dal 
governo die, si.ptemito dai 
inrtiti dc'Uioct i.stiiino. social¬ 
democratico e liberale non 
l'lé dalla destra monai ( liico- 
fascista, si e rimangiato i 
SUOI im[)egm. rinviando an¬ 
cora una \-o|ta il dilinttito 
sui patti agrari ». 


le del lavoro sin dalla sua 
coslitminne e ripara nel suo 
statuto Esso c stato ampio- 
mente discusso nel 1950 men¬ 
tre nella confcrema del 1951 
è stata approvata la con- 
vemintie fa. 100) per l'cpua- 
pliaiiza delle retribuzioni 
s e II z a discriminazioni di 
sesso. 

Quali sono i crilcri per la 
determinazione della parità 
di retribuzione senza discri- 
niiiiazioni di sesso? 

Secondo la relatrice H cri¬ 
terio che permette di sta¬ 
bilire se un lavoro è di egua¬ 
le valore risiede nella corri- 
uarazionc delle caratteristi- 
rbc o della natura del lavoro 
stesso attraverso ranniisi e 
la classificazione delle atti¬ 
vità per stabilire le norme 
minime alle (piali il lavo¬ 
ratore dovrà conformarsi. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 4. — Nel Salone 
degli affresebi dello < Uma- 
nttaria » ufJoUatu in ogni or¬ 
dine di posti, il presidente 
della < Società », doti, lìic- 
cardo Uaner ha aperto nel 
pomeriggio di oggi i lavori 
del convegno di studio sulla 
parità delle retribuzioni ri¬ 
volgendo ai convenuti un in¬ 
dirizzo di saluto c di au¬ 
gurio. 

< Non posso in vi in re sul 
palco tutte le personalità 
che propongo all’àpprova- 
zionc del convegno per il 
Consiglio di pre.sidenza — 
ha detto sorridendo il pre¬ 
sidente dell'* Umanitaria » 

— anche per ouuti motivi 
di stàtica. Sono molte e rap- 
jircscntative e il palco non 
potrebbe accoglierle tutte ». 

Per questo il doti. Uaner 
ha limitato l'invito alle rap- 
prcseiitunti delle delegazio¬ 
ni fetniniuili internazionali 
cd alle dirigenti delle asso- 
ciuziorù promotrici, fra cui 
la presidente dclVt Unione 
donne itnliane > on. Marina 
Cincìarì Hodano, ottenendo 
il consenso del convegno. 

Il presidente deìl'< llmani- 
taria » ha in seguito ricor¬ 
dato come rirR'irift’u.'io moto 
di rinnovamento sociale in 
atto, anche il liirorn della 
donna muti di .significato. 

In (piesto (punirò aft/uiinno 
iitaiiimissibili le disrritnitia- 
zioni aprioristiche nel ram¬ 
po del lavoro che si basano 
sul sesso — ha afiermnin fra 
l'altro Voratore — mentre 
non à privo di signifìcnto 
elle la bella iniziativa di di¬ 
verse assorinzinni abbia tro¬ 
valo la sede (UT la sua at¬ 
tuazione e il patroeinio in 
lilla i-^tiliizione come ('» U- 
maaitnrra » che. a propn.sito 
di lavoro {(-mmivile. di tu¬ 
bala c di educazione profes¬ 
sionale femminile cirii'u lina 
lunna tradizione. 

Le nntiebe (pianto pl(jrio.<rr 
iniziative della nobile isti¬ 
tuzione miliine.sc ri.snlgono 
infatti all'inizio del .srrolo. 

nel 19P6. c(in nstit.izione dr^ ^ l'ms.ifficumza del 

uPìc, d: collocamento ,n con-; ,r.,ttamciito economico .ai 

inagi.str.ati. cinz creano una 


la relatrice il vantaggio di 
scartare ogni considerazione 
sul sesso e d' trascurare ogni 
altro elemento estraneo nel¬ 
la valutazione delle attività 
lavurative. 

1.0 stesso confronto delle 
dizioni letterali degli artico¬ 
li 31) e 37 della Costituzione 
Italiana con la Convenzione 
di Ginevra denota un'ana¬ 
loga valutazione del lavoro 
secondo natura c senza al¬ 
cuna discriminazione fra 
nomini e donne. 

In pratica nonostante la 
circolare diramata nel feb¬ 
braio 1948 dalla Presidenza 
del consiglio per ahroffarc /e 
precedenti lirnilazioni in 
proposito, sussistono ancora 
molte liniitazioni sia nelle 
tabelle salariali che nei con¬ 
tratti collettivi. Per elimi¬ 
nare simili inconvenienti si 


Questo metodo ha secondo rendono necessarie precise 


IL DIBATTITO S ULLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA 

Il contrasto tra le leggi 

e la norma costituzio nale 

(ìli interventi di La Rocca c Martuscelli 


I.a Camera tia (iro.segiiito 
per l’intera giornata dì ie¬ 
ri, In discussione, iniziata 
suliit(» dopo il voto contra¬ 
rio nll'< abbinamento > dei 
(latti agrari, sullo stato di 
(irevisioiie del ministero del¬ 
la Giustizia; un lùlancio 
— Ila detto il conqiagiio L.A 
ROCC.A. iiilervoiieiido (ler il 
giii|)|io comunista — di sten¬ 
ti. .sotto I'as|U‘tto liiianziario. 
e dell’iuceitozza, della sta.si 
e della coiifii.sionc .sotto 
ras(ietto legi.slativo; un lii- 
lancio die da 90 anni si ng- 
uir.i attorno al 2‘', di quello 
generale dell(» Stalo. Di qui 
il deidorcvole nliliandono 
(letta maggior (uirtc delle 
i sciti, r inadeguatezza degli 


lavoro di Milano per l’av- 
riamrnto al lavoro .senza di- 


sitiinzione di vivo fermento. 
.icuit(> dalla condizione di 


scriminazioni anche ddfn, .sudditaiiz.a dei magi- 


Negala a Riminì la piazza 
per il comizio di Scoccimarro 

RI.MINT. 4, — Col prrfrsto di 
disordini drirrminati dal frr- 
qtienlr passaesio dei fa»ri'li di¬ 
retti a Predappio, l'autorità .li 
P.S. ha risposto nesaii»amento 
alla richiesta della Pedcrario- 
ne comunista riminese per la 
roneessionc della piazza nella 
quale II compagno Seoeeiniarro 
doveva tenere un comizio do¬ 
menica. 

Una vibrata protesta è stata 
presentata dal compagni rlml- 
neal per questo vergognoso di¬ 
vieto, che viene a confermarr 
la aperta collusione del gover¬ 
no Zoll con I macabri pro\ ora¬ 
tori fa.srlstl. Il comizio sarà ro- 
nianqur tenuto in un lor.ilc 
pubblico elttadino. 


emergere dcH’UKSS e si 
'.igg!.iV() d(i(>o il sec()n(io cun- 
Iditto con la crc.'izione di un 
nu'rc.ito niondi.ite socialist.a 
t’ con 1.1 modificat.i (losizio- 
ne in sen(> il mcrc.ito r.ic»!- 
1.il.sta dei paesi ex colon-a¬ 
li;. .\ ci(» hi.sogna aggiunge¬ 
re l’enornie balzo in avanti 
f.itto daircconomia amerira- 
ei.i. che ha .is.siinto iin.i po- 
'iz’.onc jiromincntc. causan¬ 
do un ulteriore riduzione 
della sfera di azione ccono- 
mir.i dei paesi europei 

Ma il fatto è — ha pro¬ 
seguito Sereni — die la 
'creazione del MFC non (ino 
1 risolvere i prolilemi posti dal 
*restringimento e dalba n'ttu- 
ìra del nu^rcato unico mon- 
|(iiale, inn.inzitiitto perdio il 
sistema ca(iit.ilistico oschulc 
per definizione la pianifica¬ 
zione economica, e in sccon- 
Ido luogo perdiè aM’interno 
del sistema che si vuol crca- 
Ire continueranno a vigere i 
!rap()orti di forza che sono 
'propri del capitalismo, a lut¬ 
ilo vantaggio perciò delle 
economie forti come quella 
(Iella Gcrm,inia occidentale. 

Una soluzione può venire 
soltanto dal ristabilimento 
del contatto fra i due siste¬ 
mi economici mondiali e 


istituiva inoltre la * Casa 


L pervenisse alla formazione. 


(fd I( 7 rorn» per assistere » j democratic.i. del 
disoccupati c le disoccupate 


e la prima scuola profes.sìo 
naie femminile, mentr,- nel 
1908 cM)(’ro lii'ii-n i corsi 
professionali femminili per 
la mano d'()pcTa citi occu¬ 
pata r (pielli maaistrali spe¬ 
ciali per maestre. 

I.e siani^eative iniziative 
delV€ V manitaria » per l'ele¬ 
vazione protcssionalc e Vas- 
sistenza alle donne lavora¬ 
trici. citate dal dott. Uaner 


Consiglio 
iqieriorc della magistratura 


A dicci anni dalla pro¬ 
mulgazione della Costim- 
zu’ne — ha (iroscgiuto L.i 
Rocca — il conqilesso delle 
leggi rimane ((uarcra prima 
delta Lilierazioiie. e ci(i in 
virtù del dogma della < con¬ 
tinuità deirordinanicnto giu¬ 
ridico », affermata dalla Cor¬ 
te di Cassazione e bene ac¬ 
colta dalla maggioranz.a c 
dai SUOI vari governi, l-a 


si può dire (ibbimio colle- (Cassazione — invadendo un 
nato l'oiherna iniziativa olio uon er.i suo 

lunga via percorsa do/leiR*' voluto sotti">p(Trc la Co- 


donne per la loro emanri- 
}jazione. 

Dopo l'approvazione delle 
proposte per il consiglio di 
presidenza l'avv. Maria Lui¬ 
sa Zavattaro è salita sul 
palco per l'annunciata rela¬ 
zione sulla parità .salariale 
in diritto comparato. 1/nra- 
trice ha trattato il problema 
partendo da un'analisi del- 
l'art. 37 della Costituzione c 
della Convenzione interna- 
zionalr. r,. 100 del B.l.T. 

Il principio di eguale sa¬ 
lario per eguale valore ^ 
stato infatti trattato dalia 
organizzazione internaziona- 


stitiizione ad un giudizio di 
delibazione (rer la qualitìc.i- 
zionc e classiiìcazione delle 
sue norme, c ha stabilito che 
alcune di esse (elio .si pos¬ 
sono contare sulle dita di 
una mano) .sono valide cd 
hanno efficacia, mentre tutte 
le altro sono programmati¬ 
che. cioè non suscettibili di 
attuazione immediata; que¬ 
ste ultime .ispettano. quindi, 
per essere complete, leggi 
ordin.iric che governi di 
coalizione e maggioranz.n si 
sono ben guardati daU'cm.T- 
nare; anzi, hanno bloccato 


tutte le iniziative (Regioni. 
Enti locali, referendum, ecc. ) 
(irrse in tal senso dal nostro 
(lartito. 

Natiiralmculc — ha docu¬ 
mentato ancora La Rocca — 
(((lesta giurisprudenza .iffer- 
inala dalla Cassaz.ione ha 
contrilniito largamente alta 
grave involuzioiie .inlidemo- 
cratica. clic (lortfi tra l’altro 
Scellia, Con la Limosa cir¬ 
colare del 4 dicembre 1954, 
alla a(iert.i discriminazione 
tra 1 cittadini dipendenti dal¬ 
lo Stato. Caduto Sceiba. Fon 
Segni — a parole assertore 
dello Stat(» di diritto — ar¬ 
rivò al punto, quando — fi¬ 
nalmente! — dopo otto anni 
fu creata la Corte costitu¬ 
zionale, di sostenere diuanz: 
albi Su(»r^ua magistratura 
dello Stalo, la vnlidit.i di tut¬ 
ta la legislazione fascista c 
incompetenza della Corte a 
giudicarne la legittimità co- 
stituzion.de. 

II contrasto Ir.i legislazio¬ 
ne e Costituzione investe sin 
il testo di FS. che i codici 
civili e (lon.ilc. clic Li pro¬ 
cedura. Fcr questo — ha con¬ 
cluso La .Rocca — porche la 
Costituzione sia a(i{ilicala 
n(»i Ci'ntiniieremo a batterci 
nel Parlamento e nel Paese, 
e chiameremo a lottare lo 
masse po(iolari. le uniche 
che haniivi sinora impedito 
che ess.i divenisse un sem¬ 
plice foglio di carta. 

In fine seduta, dopo il 
d e. G()K1N'I. che h.i chiesto 
il mantenimento dei carceri 
militari c il riordinamento 
del Tribunale supremo, ha 
(Mrlaio li compagno M.AR- 
Tl'SCELLI. In particolare, il 
dc(iut.ito comuni.st.i ha sol- 
tohnc.ito la profonda con¬ 
traddizione dcirordmamcnto 
degli organi di giustizia am- 
ministrativ.i che, come nel 
taso del Consiglio di Stato, 
vengono nominati per due 
terzi dal potere esecutivo. 

Nelle due sedute di ieri, 
sono inoltre intervenuti nel¬ 
la discussione i compagni so¬ 
cialisti MUSOTTO. DELLA 
SETA e A.M.ADEI. DEGLI 
OCCHI (p.n.ni.), FUMA¬ 
GALLI (de ). BREGANZE 
(de ), CACCURI (de.). 


firovvidenze legislative 

Alla appluuditn rc/nzioric 
deiravv Zavattaro Ardizzi 
è seguita lineila della pro¬ 
fessoressa Nora Federici, in¬ 
caricata di statistica all'Uni¬ 
versità di Ferugia e della 
commissione problemi sociali 
dell'U.D.I. sulle caratteristi¬ 
che della occupazione fem¬ 
minile in Italia. 

Nella prima parte della 
relazione essa ha illustrato le 
carallerisliclie di consistenza 
e di strnltura del lavoro 
femminile in Italia, rilevan¬ 
do una diminuzione dei tas¬ 
si (lì attività femminili ri¬ 
spetto a quelli maschili nel- 
l'nltimo ciiuinantcnnio (li'ì 
secolo, cui è tuttavìa segni¬ 
la una ripresa ancora in 
atto. 

Nella seconda parte della 
relazione In prof. Federici 
ha affrontato il problema 
(Ielle diversità retributive 
fra uomini c donne, che dif¬ 
feriscono in media del 30 per 
cento nella agricoltura c del 
16 per cento nell'industria 

li presunto super-assentei¬ 
smo e minor rendimento del¬ 
le lavoratrici sostenuto dai 
ceti padronali per giustifica¬ 
re tali (lispariU't, si ridurreb¬ 
be a modestissime percen¬ 
tuali che incidono sul costo 
del lavoro in misura del 2-3 
per cento c sono ampiamen¬ 
te compensate dal divario 
esistente fra le retribuzioni. 

Non c nemmeno da teme¬ 
re che l'applicazione di fat¬ 
to della parità retributiva 
possa aggravare la disoccu¬ 
pazione femminile: l'accor¬ 
ciamento progressivo delle 
distanze fra i salariati non 
ha sinora influito sul livello 
della disoccnfuiziniic femmi¬ 
nile. 

f.a prof ssa Federici ha 
quindi rilevato che richie¬ 
dendo la parità retributiva 
non .si vuol dire disconosce¬ 
re l'onere che potrà deri¬ 
vare alle aziende, ma ha 
aggiunto che agli imprendi¬ 
tori è possibile farri fronte 
differenziando la retribuzio¬ 
ne non tn base al sesso, ma 
in relazione al rendimento 
individuale applicabile sia 
sulla mano d'opera maschi¬ 
le che femminile. 

E’ questo l'interrogativo 
che in altri termini un gior¬ 
nalista rivolse alla dottoressa 


Sandesebi Srelba durante hi 
conferenza sliiinìiii che ha 
preceduto il conrcfpio: < Fin 
l'economia nazionale soppnr- 
tare gli oneri richiesti dalln 
pitrit('i salariale'.' *. 

In quell'occasione la dot¬ 
toressa Scviba rispose: Se 
i laceri del convegno dimo- 
strerenno che il lavoro pre¬ 
stato dalle donne è di eguale 
valore a (inello degli uomini 
non vediamo perché il loro 
salario debba essere inferio¬ 
re e )ìcrché loro, c solo loro. 
dovrebbero salvare l'econo¬ 
mia nazionale». 

MAlirO MARCHETTI 


1 c omizi del P CI 

Domenica Longo parlerà a Genova e Scoccimarro 
a Rimini • Le manifestazioni per il « Mese » 


OGGI 

MASSAFISCAGLIA (Ferra¬ 
ra): Colombi. 

DOMANI 
GENOVA: Longo. 

RlMlNl: Scoccimarro: 
COLLE D’ELSA (Siena): 
Alleata. 

Sx\N MARTINO (Ferrara): 
Colombi. 

RISARO (Roma): D’Onofrio 
CA'nOLICA ERACLEA (A- 
gngento): LI CAUSI. 

TERRANUOVA (Arezzo): 
Pietro Amendola 
MANTOVA: Bufahnt. 
SIDERNO (Reggio Cai.): 
Cullo. 

BRA’ e TRINO VERCELLE¬ 
SE (Vercelli): Lajolo. 

SULMONA (Aquila): M. A. 
Maciocclu. 

AVELLINO: Maglietta. 
LARI (Pisa): Mazzoni. 
BARLETTA (Bari): Reich- 
Iin. 

FONDI (Latina): Robotti. 

Avellino 

ARIANO: Giuse()pe Rizzo; 
GROTTA.MINARDA: on. Gri¬ 
fone e Mictiele Rinuldi; MON- 
TEMILETTO; Stefano Ve¬ 
trati o 

Alessandria 

TUBINE: on. Audisio. 

Arezzo 

LUCIGNANI: A. Santini; 

PIAN DISCO': on. Bigianch; 
.MASSA: S. Mugnai; INDICA¬ 
TORE: E. Beccastrini; EHAS- 
SIiN'ETO. B. Boigogm: LORO 
CIUFFENNA; M. Bellucci; 
PONTE ALLE FORCHE; C 
.Maestrelli; CAVRRILIA: A. 
Pi/zirmi; MO.NTEVARCUl: A 
Puccioni: CIGGIANO; F. Del 
Pace; BUCINE: C. Morello; 
PONTICINO: M. Tnppi. 

Bari 

PALESE: Vincenzo Pinti; 
GRAVINA; Nicola Musto; AL¬ 
BEROBELLO: Carmine Pa¬ 
trono; GRUMO: on. Ada Del 
Vecchio; MONOPOLI: Gino 
Savino; SANNICANDRO: Ni¬ 
cola Porcelli; NOCI: Giovanni 
Damiani; GIOVINAZZO: Raf¬ 
faele Gadalota; COKATO: Fi¬ 
lippo Salerno; BARI OVEST: 
Domenici) De Leonardis; CON¬ 
VERSANO; Michele Pistillo; 
POGGIORTINI (Gravina); Ste¬ 
fanelli; ANDRIA; on. Asson¬ 
nato; CANOSA: on. Franca- 
villa. 

Enna 

NICOSIA e PIAZZA ARME- 
RIN.A: on Pompeo Colajanni. 

Foggia 

LUCEHA; .sen. Imperiale; 
S MARCO IN LAMIS: Luigi 
Conte; MATTINATA; Di Ste¬ 
fano; CANDELA: Pasquale 
Pas(|Ualiceliio: TROIA: on. Pc- 
CASTELLUCCIO DEI 
SAURI: Fracassa; CHIENTI; 
De Sirnone: SAN PAOLO CI- 
VITATE: Riccinrdelli; LESI- 
Nicola Terlizzi; PORT.V 
NOVA: on. Magno: VIERTE: 
Pietro Carmcno. 

Imperia 

TAGGIA; Pietro Abbo; TER- 
7.0RIO; Franco Dulbecco; 
SASSO DI BORDIGHERA: 
Tito Barbò. 


Mantova 

PEGOGNAGA: Renato San- 
dri: RONCOFERRARO: Atti¬ 
lio Zanchi; CASALOLDO: Gu¬ 
stavo Mannetti. 

Napoli 

OGGI 

SCANZANO (Castellamma¬ 
re): on. Maglietta. 

DOMANI 

GIUGLIANO: on. Napolita¬ 
no; CAMPOSANO: Alinovi; 
PONTICELLI: Berteli; S. SE¬ 
BASTIANO; Villari; TORRE 
DEL GRECO; on. Capraia; 
MUGNANO: on. L. Viviani; 
AFRAGOLA: on Gomez; A- 
CERRA: sen. Valenzi. 

Padova 

TRIBANO: F'ianco Busetto. 
Perugia 
DOMANI 

MACCHIE; sen. Fedeli; 
CERQUETO; on. Angelucci; 
SALCI (C. Pieve): Gino Galli; 
VILLASTRADA; Lodovico Ma- 
scliiolla; AZZANO; Alfredo 
Ciarnbelli; SIGILLO: Alfio 
Caponi; CASAMAGGIORE; II- 
vano Rasimeli!; LA BRUNA; 
Paolo Coiba: POZZO: Vittorio 
Antonini; KRONTIGNANO: Al¬ 
berto Goracci: GREPPULI- 
SCMIETO: F:iu.sto ;Minciaroni. 

Roma 

PISONIANO; Lorenzo Mos- 
■si; OLE VANO: Fr:inco Velie- 
tri; GERANO: Antonio Fuscà; 
VICOVAUO; Nando Agostinel¬ 
li; CASTEL M.-\DA.MA: Fer¬ 
nando Di Giulio; CECCIltNA: 
I.eda Colombini; PRESCIA- 
NO: Gino Ce.saroni; CERRE¬ 
TO: Gu.-:tav() Ricci; POLI; 
Gastone Modesti. 

Savona 

OGGI 

GORRA (Finale): sen. V. 
Zucca. 

DOMANI 

CALICE L. e ORCO FEGLI- 
NO: on. P. Calanchone; DE- 
GO D BOR.MIDA: .sen. V. Zuc¬ 
ca; LECA D'ALBENGA: Emi¬ 
dio Viveri. 

Siena 

OGGI 

STROVE: Ottav'io Angelini; 
STIGLIANO: Luciano Menca- 
raglia. 

DOMANI 

MONTALESE: on. Bardini; 
PETROIO: Renzo Giannell.i; 
UIBBIANO: Aurelio Ciacci; 

G.-\LI.IN.A: Antonio Conti; CE- 
TONA: Ottavio Angelini: CA¬ 
SINO: Mario Ba-rellifii; FRAS¬ 
SINI: Luciano Cariucci: .AB¬ 
BADIA MONTEPULCIANO; 
Virgilio Lazzeroiii: ANQUA: 
Sergio Vieri; RAPOLANO; Lu¬ 
ciano Menearaglia; MONTE- 
FOLLONICO: Candido Berti: 
S. ANGELO IN COLLE: Peris 
Brogi. 

Verona 

ISOLA RI21ZA: Lavagnoli. 

Viterbo 

VIGNANELLO: Domenico 

Marchioro; CELLERE: Nicola 
Salvatori; ONANO: Cesare 
Fredduzzi. 


Spedendo oll’estero casse dì sassi 
truffarono 400 milioni allo Stato 

II colossale raggiro scoperto a Milano dalla Guardia di Finanza 


fDalla nostra* redazione) 

MILANO, 4. — Una truffa 
(li 400 milioni di lire c stata 
perpetrata ai danni dello 
Stato, per cui 96 persone sono 
state denunciate, mentre ri¬ 
sultano responsabili civili 
19 aziende e cmipie banche, 
passibili di multe per sei 
miliardi di lire. Questa è la 
sostanza di quattro grossi 
volumi, con quasi un migliaio 
di pagine che sono da alcune 
settimane sul tavolo di la¬ 
voro del giudice istruttore 
dr. Romeo Simi De Burgis; 
in essi il comando della 
Guardia di Finanza ha rac¬ 
colto gli episodi e le relative 
documentazioni che hannu 
portato alla incriminazione 
di 96 persone, accusate di 
associazione a delinquere, 
truffe per oltre 400 milioni 
in danno dello Stato, fais*). 
contrabbando e frode valu¬ 
taria. 

La ricostruzione (leU’atti- 
vità della pericolosa banda 
si coiirhi.se .soltanto alctini 
mesi fa. quando il com.indo 
della fiiiniiza (Iep()sit(> (jrc.s.'-o 
la Procura della Repuliblica. 
il testo della denuncia. Le 
disposizioni sulla importa¬ 
zione temporanea delle ma¬ 
terie prime, che poi. lavo- 
ì rate, vengono riesportate 


sotto forma di manufatti, 
suggerirono ai denunziati il 
meccanismo per danneggiare 
lo Stato con la collaborazione 
di alcune piccole fabbriche 
disposte a correre l’alea del¬ 
ia responsabilità penale e 
civile, e con l’aiuto di dipen¬ 
denti di aziende serie. Essi, 
infatti, acquistavano una pic¬ 
cola partita di manufatto e 
si facevano cedere. Melra 
pagamento di una somma in¬ 
feriore, il documento relativo 
al denaro de|i05Ìtato, quind: 
riempite alcune casse di sass; 
e stracci. le spedivano allo 
estero, facendole risultate 
come contenenti manufatti. 
Così essi erano in grado di 
ri.scuotere l’intera somma a 
suo tempo versata tempora¬ 
neamente allo Stato dal pri¬ 
mo importatore. L’utile di 
questo macchinoso sistemr: 
di falsi e di truffe, stava nel 
fatto che il fabbricante te¬ 
neva in Italia la materia pri¬ 
ma senza pagare completa¬ 
mente le tasse, mentre « gl; 
esportatori » incassavano con 
(loca spesa forti somme (!i 
denaro. 

Il giudice istruttore dottor 
Simi De Burgis. (io(io aver 
compuls.ito la voluminos.i 
denunzia — in base alla qua¬ 
le i denunciati sono passi- 
tiili li’, multe per un tot.ile di 


sei miliardi — ha citato al¬ 
cuni degli accusati residenti- 
a Alilano e gli interrogatori 
cominceranno prossimamen¬ 
te. 


Le lotte 
del lavoro 


Il primo satellite sovietico 


«runiiniiazionr_d»iu 1 . pagina).^hè non c ancora nota con 
tificiale saranno tr.ismessei ccnsit.i degl* 

icgolarmcnic dalle stazioni ''D-iU Miperiori dell atm.>- 
della reto radiofonie.!. attravcr.sata dal satei- 

<U satellite ha la forma nr".' 

di un globo del di.imetro dJ'" sufficienti per stnbi- 


58 centimetri c del pe.so di 
kg- 83.6. \ 1 sono inserite duo 
radio trasmittenti, che irrn- 


lire con precisione ((uanto 
durerà l’esistenz.i del s.-tclli- 
te stes.so e il punto in cui 
esso verrà in contatto con gli 


diano ininterrottamente se-*str.iti inferiori all.i strato- 
gnali ra(ìiof()nici con una fre-! Come è noto .i (alc<'l' 

quenza di 20.005 e di 40.002 j ^'-''uno ib^o-strato che. per la 
megaberz (corrispondenti al- 


siia enorme velocità, il satel- 
j lite (irenderà fuoco e cesserà 


la lunghezza d’onde di metri i,. 

esistere non appena en- 
^ *' ■ jtrera in contatto con quest: 

« La potenza delle duei j;jrnti inferiori delFatmosfc- 
emitlcnti assicura la possi-; m, ad una altezza di alcune 
bilità di intercettazione dcil^jecinc di chilometri dall.’. 


segnali anche da parto della 
rete di radioamalon. I segna¬ 
li SI (ircsentano come ticchet¬ 
tìi telegrafici della duiata di 
ire secondi. 

« I centri scientifici disposti 
in diversi punti dcU’L'nione 
Sovietica tengono sotto la lo¬ 
ro osservazioni il satellite e 
determinano le caratteristi¬ 
che della sua traiettoria. Poi- 


superficie terrestre. 

< In l’RSS. la possibilità 
di realizzare voli cosmici pe. 
mezzo dei razzi fu gi.i scien¬ 
tificamente dimostrai-» alta 
fine del XL\ secolo dalTiltu- 
stre scienziati^ Ziolkovski 

« II succe.sso ottenuto con 
il lancio del primo s.itcllite 
terrestre, creato daH'uomi’. 
e un importantissimo (ontri- 


huto alla scienza e -alla cul¬ 
tura mondiale. L'espcrimenti’ 
scientifico, reali.’zato rui un.-, 
altezza tanto grande, ii.i una 
enorme impimtanz.i per la 
conoscenza delle car.ittcri- 


Nel milanese hanno scio¬ 
perato i 1500 lavoratori del¬ 
la Singer di Monza che han¬ 
no protestalo contro il rifiu¬ 
to della direzione di discu¬ 
tere il licenziamento di 125 
lavoratori. Uno sciopero di 
due ore e mezzo si è svolto 
alla Borrani per un premio 
di rendimento e la riduzio¬ 
ne dcH’orario a parità di sa¬ 
lario. Per tutto il pomeri|(- 
gio di mercoledì si sono fer¬ 
mate le maestranze della 
Bergomi per aumenti sala¬ 
riali e il riproporzionamen- 
to dei cottimi. 

• • • 

Ieri a mezzogiorno i di¬ 
pendenti dei CRD.A e del- 
Ì’.-\rsenalc triestino hanno 
.ibbnndonato il loro posto di 
l.ivoro quale prima protesta 
contro Tintransigente posi¬ 
zione della direzione. 

• • • 

Nel Novarese la vigorosa 
reazione dei lavoratori del- 
i la Kossari e Varzi di Tre- 
! c.itc — attorno ai quali si 
j era già stretta una operante 
j solid.iriota da parte di lutti 
i Iremil.i dij-iendenti del 
complesso tessile — ha fat¬ 
to fare un precipitoso passo 
indietro alla direzione del 
monopolio, che mercoledì, 
nel tentativo di stroncare Li 
se.opero in atto, aveva per 
rappresaglia operato la ser¬ 
rata deila tabbrica. Nella 


stiche proprie allo siipzio co¬ 
smico e per Io stuii:*-» deila 1 portineria delFazienda è in- 
Terra come pianeta del «iste-} fatti apparso un comunicato 


ma solare. 

« Nel nostro .-Anno geof,- 
-■ico intemazionale, fi 
Sovictica intende otTottiiaie 
li lancio di alcuni .'■.Itri sa¬ 
telliti artificiali. QiiC';: suc¬ 
cessivi satelliti sar.mno ili 
misura piu grande; grazie ai; 
essi, verrà effettuato un va¬ 
sto programma di ricerche 
scientifiche I satelliti artifi¬ 
ciali della Terra apr.r.irì’io 
la strada ai vi.iggì intcrpbi- 
netari e. con ogni (ir.-i'.ibih- 
la, Sara dato m nost.i con¬ 
temporanei di t'ssere ic-tima- 
111 del modo in cui il .avere 
degli uomini liberi e co- 
>cicnti. nella nuov.i società 
socialist.i. trasformerà ir¬ 
realtà i più audaci si'gni dei 
genero umano ». 


col quale i paiiron; dichiara¬ 
no non e.-'.-ere stato nelle loro 
intenzioni proeciiere all.i ser- 
r.ita, e afferm.’.no i|u;ndi cìie 
la fabbrica c aperta per cìii 
intenda riprendere ;I lavoro. 

Nel pomerigg.o. c. nvi-e.'ta 
unitariamente dai due sin¬ 
dacati. Si e svelta a ficcate 
1 assemblea ite: laveiator; in 
lotta, al termine della piale 
è stato deciso di rqarcndere 
domattina il lavoro, prati- 
candii (lero fiarariiv che -e 
nella unanime richie-^ta del¬ 
ta maestranza 1 due lurr.i, 
cioè, sar.anno regolati il.il st - 
guente orario; lialle 6 alle 
13.30 c d.ille 13.30 alle 21. 
per un totale lii sette ore di 
lavoro effettivo e di mezza 
ora di sosta. 
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INCONTRO A ROMA 

CON I POETI SOVIETICI 

I 

11 convegno, nato per iniziativa deil’» Italla-URSS », doveva inaugurarsi oggi a Palazzo Braschi • E’ stato 
rinviato a martedì perché i poeti sovietici hanno ottenuto il visto dalla Ambasciata italiana soltanto ieri 


• L’incontro con ’ poeti sorietici * che doveva inaugurar¬ 
si oggi a Palazzo Braschi è rinviato a martedi S nella stessa 
sede, perchè il gruppo dei poeti sorietici ho informato (Ji 
aver ottenuto il risto dall’Ambasciata itoliuno a .Mosco sol* 
latito nella serata di venerdì 4 ottobre, piyiiia dell’* Incon¬ 
tro L’- Incontro - nato per iniziativa dell'Associazione 
Jtalia-l'BSS e della rivista Hasse^tna sitvietiea e ha rac¬ 
colto l'adesione di un largo gruppo di poeti, scrittori, cri¬ 
tici italiani di tutte le tendenze letterarie, 'l’ra coloro che 
hanno aderito figurano oltre a l'tipiiretti, che aprirò il 
coiireytio con un indirizzo di saluto, e a Quasimodo, che 
svolgerà la re/arione di apertura sul tema La poesia nei 
nostro tempo, .-leeroeca. Sibilla .Aleramo. Ambrogio. .An- 
tonicelli, Buzzirelli liigongiari, Uodini. Bonavin. Ca’-occi. 
Cassola. Dal Sasso, De \'ita, /■ortini, f'rareili. Gallo. Jahier, 
Leonetti. Lev. l.uccntini. Lazi, .llatacotta. Micheli. Mucci. 
Parronchi. Pasolini, Piovano, Prampolini. Puccini, Hipel- 
lino, liu.s.io. Salimi’-’. Socrate. Spagnoletti, Strada, Tinniati. 
Vanti/IntO. Zarcorto nonché gli editori Einaudi. Feltri¬ 
nelli. Guanda, Parenti, Schtvarz. 

Oltre ai problemi che Quasimodo imposterà nella sua 
relazione verrair.o esaminati i itroblemi delhi trudnrione 
poetica, della migliore conoscenza reciproca delle due 
culture poetiche -- italiana c sorietica —. dei rajtporti 
tra poesia c critica. Vivissima è l'attesa per guesta inicia- 
tiva che è la prima del genere nei paesi dell'Occidente. 


Si deve riconoscere che 
negli ultimi tempi, sia pure 
in modo frammentario e certo 
incompleto, la poesia sovieti¬ 
ca contemporanea ha potuto 
esser conosciuta dai lettori 
italiani attraverso alcune del¬ 
lo sue manifestazioni più sa¬ 
lienti. Si tratta, è ovvio, di 
una conoscenza approssima¬ 
tiva, aflidata a brevi versioni 
pubblicate sulla stampa perio¬ 
dica, e tuttavia (pieste ver¬ 
sioni hanno avuto il grande 
merito di aggiornare un’infor- 
mazipne che antologie di mag¬ 
gior impegno avevano portato 
solo sino agli anni deH’ante- 
guerra. 

Da noi era diffusa infatti la 
impressione che la stagione 
di Maiakovski non avesse avu¬ 
to un seguito, che la sua eco 
fosse ormai afona o comun¬ 
que dispersa e banalizzata in 
decine di voci senza timbro. 
Le versioni pubblicate saltua¬ 
riamente da Rassegna Sovie¬ 
tica, dal Contemporaneo, dal- 
l’Avanti! e dalla stessa Unità 
hanno .sorpreso molti, sono 
state SPC.S.SO una rivelazione. 
Esse hanno soprattutto testi¬ 
moniato d’tina presenza della 
poesia nella società sovietica, 
quale pochi supponevano al 
di fuori dei rari cultori che la 
letteratura russa trova oggi in 
Italia. In realtà, non è un caso 
se anche questa fioritura di 
versioni sia un fenomeno del 
tutto recente. La sua appari¬ 
zione ha coinciso, del tutto 
naturalmente, con TafTiorare 
nel panorama letterario sovie¬ 
tico di una produzione poe¬ 
tica vivace e ricca di valori. 
Se, come si è detto, da noi si 
era in molti ingenerata la 
impressione che negli ultimi 
anni la poesia sovietica non 
parlasse più con voce co.sì 
alta e vibrante come ai tempi 
di Maiakov.ski. ciò in gran 
parte era dovuto a difetto di 
informazione, ma in non pic¬ 
cola parte la causa prima ri¬ 
siedeva in un relativo affievo¬ 
lirsi del suo polso, nel fatto 
che essa attraversava un pe¬ 
riodo che per molte ragioni, 
anche extra artistiche, non 
poteva dirsi particolarmente 
provvido. 

Eccezioni naturalmente, co¬ 
me sempre avviene, si davano, 
ma il panorama generale si 
presentava grìgio e, mentre 
voci veramente nuove c vitali 
si facevano desiderare, i poeti 
ricono.sciuti e stimati non da¬ 
vano opere che potessero com¬ 
misurarsi ai loro passato. 

Questa situazione, di cui 
oggi si riesce più facilmente a 
comprendere le cau.se dirette 
e indirette, oltre che i limiti, 
doveva mutarsi profondamen¬ 
te in tempi recenti. Chi segue 
la letteratura sovietica comin¬ 
ciò a imbattersi sempre più 
frequentemente sulle pagine 
delle riviste e in collane edi¬ 
toriali in testimonianze d’un 
risveglio, d’un fervore poeti¬ 
co che Ia.sciavano stupiti e 
ammirati. La poesia sovietica 
parlava con alta e nobile 
voce, si faceva eco delle pa,s- 
sioni, dei problemi, delle spe¬ 
ranze della .sua società nel .solo 
modo che le fo.sse con.scntito 
in quanto poesia; come una 
diretta csprcs,sionc dei conte¬ 
nuti della società sovietica, c 
non in modo indiretto come 
illu.strazionc. descrizione di 
temi già preesistenti ad essa. 
Semplificando, si potrebbe 
dire che da una fase celebra¬ 
tiva, didascalica, illustrativa, 
e cioè di non poesia, essa è 
passata a una fase problema¬ 
tica. di sofferta partecipazio¬ 
ne, di ricerca, e dunque a una 
nuova stagione poetica. 

Ciò risulta chiaro dal rigore 
dei versi che si sono andati 
e si vanno pubblicando, come 
del loro tono e, infine, dalla 
abbondanza c dalla diversità 
degli odierni apporti. A fianco 
dei poeti già illustri, noti da 
tempo, troviamo nomi di gio¬ 
vani o di autori d'una gene¬ 
razione la cui vicenda lettera¬ 
ria è stata piuttosto difficile e 
contraddittoria;. Oggi essi 
fanno insieme la poesia so¬ 
vietica, prestandovi contributi 
profondamente diversi, quan¬ 
to è diverso il modo in cui è, 
e deve essere, possibile ri¬ 
spondere alle proposte e ai 
quesiti che una società che 
si costruisce in nome del so¬ 
cialismo continuamente ri 
presenta. Il posto che La poe- 
. sia ha preso oggi nella sua 
■oeictà, l'alto impegno che 
essa mostra d'aver assunto in 
questa direzione. la stessa no¬ 
biltà della sua voce e il risuo¬ 
nare in essa di ragioni che la 
sodatà moderna sente vive e 


urgenti al di là di confini 
geografici e politici, ciò non 
solo consigliava, ma chiedeva 
che potesse stabilirsi un rap¬ 
porto più diretto con la no¬ 
stra poesia, con la nostra cul¬ 
tura, di quello che eonsenli- 
vano le traduzioni. Così nac¬ 
que l’jdea deH’incontro che la 
Associazione italiana per i 
rapporti culturali con TUnio- 
ne Sovietica ha organizzato a 
Roma col tema « La poe.sia 
nel nostro tempo ». Ciò sta a 
significare che non vi .si ter¬ 
ranno reciproche illustrazioni 
delle proprie fortune e mi¬ 
serie poetiche, ma i poeti, i 
letterati convenuti vi discute¬ 
ranno del posto e dcU’impor- 
tanza della poesia nel mondo 
moderno, dei problemi e do¬ 
gli interrogativi che diversi 
modi dì concepire il proprio 
rapporto con la società le pon¬ 
gono, determinandosi l’oeca- 
sine di un aperto discorso e dì 
mutui chiarimenti. 

Va notato che i poeti sovie¬ 
tici che partecipano aU’ineon- 
tro costituiscono una hiiona 
rappresentanza della varietà 
e della ricchezza di orienta¬ 
menti della poesia .sovietica 
d'oggi. .Se qualcuno potrà la¬ 
mentare talune assenze, im¬ 
puti ciò airestrema larghezza 
della tastiera di cui oggi la 
poesia sovietica dispone e 
pensi che proprio questa cir¬ 
costanza permette particolari 
predilezioni. Sono presenti a 
Roma dieci poeti, fra i quali 
Alcksandr Tvardovsklj, consi¬ 
derato unanimemente oggi in 
URSS, da parti pur avvcr.se 
nei loro « credo » estetici, 
come un nome di alta riso¬ 
nanza, for.se il più significa¬ 
tivo del mondo sovietico. C'è 
Alekscj Surkov, del quale 
nessuno dimentica la prima 
produzione, che era volontà 
d’affermazione del mondo nuo¬ 
vo, e del quale colpiscono lo 
ultime meditate cose. Ci sono 
Boris Slutskij c Lconid Mar- 
fynov, che esordirono già pri¬ 
ma della guerra, ma che oggi 
costituiscono due delle voci 
più interessanti della poesia 
sovietica, e tra le più carat¬ 
teristiche nei loro consapevo¬ 
le impegno di fronte alla 
realtà. Ci sono Zaholotskij e 
Vera Inhcr, poeti con una 
lunga storia c. soprattutto il 
primo, estremamente intcrcs 
sante per il suo linguaggio, 
per il .suo mondo fantastico. 


C’è, infine, ima voce come 
quella di lsakovski.i, incline al 
canto e ai motivi del folclore; 
c'è un poeta ucraino come 
Mikola Bazhan, e l’rokofiev e 
Smirnov con un loro posto 
nella vita letteraria sovietica 
ù'oggi. 

Indubbiamente, o lo si è 
già detto, la ricchezza di voci 
(leirodierna poe.sia sovietica è 
tale che a ima rappre.senlanza 
pur già cosi folta e ipialifieata 
come questa facilmente si 
potrebbero aggiungere altret¬ 
tanti nomi: da iin l’asternak 
a un Ascev, da un Mar.sciak 
al giovanissimo Fivtiiscenko, 
da Selvinskij a Kirsanov, dal¬ 
la Bergholtz a Vinokiirov, dal¬ 
la Aligor a Roziide.stvenskij, 
sempre restando fra i poeti 
di lingua rii.ssa. 

Proprio il fatto che i poeti 
che partecipano all’incontro 
non si presentano come gli 
unici esponenti della poesia 
nel loro paese, ma hanno die¬ 


tro di sè il corpo vivo d’una 
cultura poetica matura e arti¬ 
colata in molte irripetibili 
espressioni individuali, confe¬ 
risce un particolare valore 
alla loro presenza fra noi. 
Essi parleranno in nome pro¬ 
prio, ma il loro discorso prc.su- 
merà necessariamente i molti 
discorsi di cui l’odierna poe¬ 
sia sovietica è interessata. 
Questo, crediamo, non potrà 
che facilitare la comprensione 
con i poeti nostri, con i quali 
è la prima volta che una rap¬ 
presentanza di poeti sovietici 
.s’incontra. Il linguaggio della 
poesia può passare oltre bar¬ 
riere che ad altri interessi 
riescono invalicabili c credia¬ 
mo pertanto che rincollilo 
possa costituire un momento 
importante della cultura ita¬ 
liana e della cultura sovietica, 
e, forse anche al di là di esse, 
per la tormentata odierna vi¬ 
cenda (Iella cultura europea. 
riKTHO zvi;tki{i;.ìii£ Il 
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I rapporti di lavoro 

fabbrica motlerna 


UNA POESIA DI LEONID. MARTYNOV 


lA i.lBEUT/l 


Leonid Marfinov è iialu a Oiiisk nel lUù.à. l'omiu- 
eiò a piilddieare nel li’ alitine di alenili iioeiiii 

.stiniei e di varie lirielie. I.a nnesia <|iii tradotta 
è del 111,')/. .Martiiiov fa jiaide del gruppo ili poeti 
.sovietici invitali in Italia «laH’.Xssociazinnc por i 
rapporti culturali con l’I’nione .Sovietica. 

Ho inteso 

rhe cosa signi/ira essere lihero. 

.^li soli rnceapezzalo in ry/ic.sto difficile senliineiiln, 
ano dei ftiù i>ers(tnali senliinenti che vi sia. 

/•-' sapete elle siiiiiifien essere lihero'.‘ 

.Sif/iiì/ir/} essere respnii.siddle di lutto, 
lo rispondo d'oijni rosa al mondo: 
sospiri. Iiirriine. itoture e perdite, 
fede, superstizione e iiierediililiì. 

Cosi devo fare oliiietio 

ffiiteeliè piii non mi tega india 

e. coinè si dice, soti liliero coinè iin neretto. 

Tutto c tulli drtiho aiutare 

.1 lihenirsi! 

.A lihenirsi! 

forse furile? 

i‘er non piirlnre già delTmnno 
rhe cerni aiuto e appoggio 
per siniuivere dot posto ogni monlagmi 
e imbrigliare infuriali fiumi, 
per non parlare già delTiiomo. 
le niontiigiie stesse spesso firorlniminn 
rhe le loro gide gemono di solilmliiic 
e litiche i fiumi implorano ponti 
e him/nono per Tnsseiiza di miviglio. 

Sbuffa il deserto d’aver sotto tin inare 
fino al (/Itale è cosi sentidirc scavare: 
ed è rosi farilr per un .Sahara 
hai/mirsi di ronliiitio in sole subbie? 

Da tanto c ora di por fine a (/tieslo inferno! 

E nel frattempo 
in un fninto vicinissimo 
VAtlantico .s'agita .senza /iosa 
e narrano le isole ntnidainenle 
della furia d'tiii Orraiia diverso 
che vuole ittghifdlirle senza Irarcin. 

E varcano soltanto, in realtà? 

Vedo cenere, sento filino e fuliggine 
e sudore e saniitie sul corpo esausto, 
lo farò lisa della mia libertà 
/icrrbc Ir isole non saltino in aria, 
i ranlincnli mai s/irafondino in aci/mi. 
interi nvaidi non si faeeiano deserti, 
lo tollerò fier tulio ciò che c vivo 
c rial tulli devo melleriiii d'accordo 
r jier minano voglio sfdlatilo 
rhe rmigiiinga 
l'effettiva 
liberlòl 

LEONID MABTI.N’OV 

(Tr.iclii/ii'iK- (I: Vittorio str.id.il 


In qual modo e in ipiale 
nii.sura il rapidissimo pro- 
gre.sso delle tecniche indu¬ 
striali modifica i rapporli ;1: 
tavolo nelle fabbriche? In 
qual modo ciò si ripeivuoie 
anche all’esterno del monrio 
produttivo, sulla società nc! 
suo insieme? Quale dev’es- 
.■-eie l'atteggiaiuenlo detta 
..‘lasse operaia e dei suoi pal¬ 
liti nei confronti di quella 
thè SI è voluto chiamale 
t seciMula nvoliizioiie imiii- 
strialc »? 

Sono, questi. argomciUi .L 
esiiema attualità. aitt>ino a: 
quali ferve il ilitiattUo ini 
iena al nostro imnimento i 
•Al diliattitii reca ora il suo 
conti ibuto il comp.igno Sil- 
\ io f.eonaiili cmi il volumet¬ 
to < Progresso tecnico e rap- 
‘.''oi ti di lavoro » (■ri>rino. 
Emaiidi, 1957, pagg. 115. li-i 
;e 500). 

11 libro .si apre con un'.at- 
ti iita analisi delle iliveise 
l'.isi della mecc;uii//a/;oi-.e 
iiuinstfiate. I.a meccam/.'.a- 
zione soige quando il fun¬ 
zionamento ilegti strumeivd 
di lavoro viene sisli-niatic.i- 
meiite atliilato non piii € al¬ 
l'arte manuale deU'iiomo >. 
ilieiisi a meccanismi. 

Ciò porta a ima pii- 
.i>a, profoiula mod.tica/io.-ic 
•u i r.ippoi ti ili lavoro: men¬ 
ile nelTepoca precedente, 
nel progettare una pr.ulu- 
zionc. occorreva rispett.are i 
'i.miti imiiosti dalle jiossib:- 
htà organiche deiroperatorc 
die azionava gli slmmenti. 
dopa rintrodiizione ilei mec¬ 
canismi — e parlicolarmenli 
dopo raiiparizione del vapo¬ 
re e dell’elettricità — li 
l'rogettazione e l'organi//a- 
.Moiie del lavoro cominciano 
ed avere un contenuto « og¬ 
gettivo ». dipendente in sem- 
r-re più larga misura il.il ti¬ 
po ilelle maeclune e dalli- 
!i-ro caiiaeità. 

Col progrcdiie dell.i mec- 
Iaiiizza/ione. e con riiitio- 
Idnzioiu- dei sistemi a catena 
l'-ia neU'mditstriii imccimc.i 
.-la in altri settori, il proces¬ 
so si accentua. In tutta que¬ 
sta fase si verifica uii:i sem- 
ipre più rigida divisarne del 
jiavoio. Il lavoratola* non fa 
|più il pezzo con la sua mac¬ 
china, ma la fafibi ica/ionc 
uiel pozzo è scompo.sta in 
i'anti succe.ssivi « tempi ». af- 
I fidati ciascuno a macchine 
jdiverse. Ogni operaio inter- 
, viene dtimpie soltanto in un 
breve ti ritto del pn»ce.ss(> 
I produttivo, con oper.r/.ioni 
; semplici, .sempre uguali, ri¬ 
petute. Profonda è la mo¬ 
difica elle ciò comporta nei 
lapporti di lavoro, nelle (pla¬ 
stiche operaie, nei sistemi 
di cottimo, nella struttura 
(iella paga. 


il processo di < oggettivizza- 
zione » subisce un rovescia¬ 
mento. Quando dalla fa.se 
Iella meccanizzazione si co¬ 
mincia ad entrare nella tasi* 
deiraiitomazione, si richie¬ 
dono aH’operaio — in luogo 
.ti singole, semplici opera- 
'ioni parcellari — cono.scen- 
zc tecniclie e culturali spes- 
-o assai complesse. II con¬ 
trollo e rutiliz/a/ione dei 
n-eccanismi automatici por¬ 
tano ad avvicinare la figura 
^reiroporaio alla lignra del- 
rimpiegato e del tecnico, li 
mentre nella fase della mec- 
I ani/za/ione la d i i e z i o n e 
.'.ziemlale c in grado (o al¬ 
meno tende a ipiesto) di lì.s- 
sare per proiuio conto lutto 
randamento d e 1 processe 
,irodnttivo. nella fase snpe- 
r i o r e — meccaiv/za.'ione 
-pinta e antoma/ione — l.i 
parte padron.ile non può 
(irescindere daH’appi'i to, non 
più soltanto m.inn.ile m.i 
.nelle mtellettnale. della 
maggior parte delle inae- 
iii anze. 

In vnmicc bianco 


Fase deWautomazione 


I II plinto massimo di tpiest.i 
I t oggettiviz/azioiie > del la- 
V(-ro si raggniiige con i si¬ 
stemi tipo M.T.M. (misura¬ 
zione dei temjii e di*i meto- 
Idi). con i (piali ciascuna 
'( pera/ione mannaie viem 
j .-composta nei singoli nioi'i- 
I nienti elementari necessari 
1 per compierla, e per ogni 
i novimenlo elementare viene 
j ( .'dcolato il tempo di eflet- 
|iiia/ione. I margini di tilier- 
ta dell’ojieratnre sono prati- 
(.".mente ridotti .a zero. 

'ruttali.!, a questo punto. 


1 COLORANTI NELL'INDUSTRIA ALIMENTARE 

Potremo man^^iare il ^'giallo tramonto,, 

Quali sostanze saranno eliminate con il decreto legge perché nocive alla salute dell’uomo 


L'alto Comm'i-'.'arir.to d'igie¬ 
ne c Sanità ha. d: recente, pre¬ 
disposto uno schema d: d.-crc- 
to che ,'igg:ornerà Telenco ."icilc 
materie coìor.'.nt; consentite f:- 
n'or.a. ne; prodotti alimentar., 
dalla leg.siaz.one v.gente 1. 
nu-)vo c.eiico propost.?, .-ni (piu 
le si è e.= presso f.iviirevoinu-nte 
.! Cons;gi.o .':npor;ore d. .-.an:- 
tà. s.arà aggiorn.ato e a iei'ii.''.ti. 
■liia evoluzione dell.a mater:.- 
ed alle .-.cqmsizion: se.entuiche 

In rt:..;a sono in v.gore diif 
preced‘‘n’; decrot; legge, uno 
p‘.ibbi;c.,;.> d .da G.'.zzrtta T'f- 
fic;a;e rie: 12 .dicembre U‘2-4.| 
l’aitro d 1 (pioiia :iei 2i) mag- 
g;<) li'rtò. ; (piai: e.on'.ongor.' 
d'.sposiz.oni c;rc.. i'.mp.ego del¬ 
ie m.aterie coior-.nt; rime so¬ 
stanze ai;mer.t.'.r. e neg.; og¬ 
getti d'uso person..ie d >me 
stico. Coi nuovo dccr-:to s'.r.an- 
no permess. soitant-i rird;c; 
colori, r.cono-c.: 1 1; .nn-oc-i., f.-- 
; rnoit: altri non r;coriO.-c;tit 
t.alì. mentre cont;nuer.ann-) .ad' 
essere cons.dcr.ati noc.v: q'-i-c 
coioranti. s;a organici, s.a *nor- 
ganic:. : qua!; contengono .ar¬ 
senico. ant;monio. b.ar.o. cr-imo. 
mercuno. pi.ambo. r-.me. st.agno 
z'.nco, uranio e deriv.at; d.. 
cianogeno. 

Qu.nd; sar.à- per esempio, 
vistato coic.rare le paste ai - 
mentali con Ci.aiio cromo, os- 
s;a cromato d: p-.ombo. p.'rch-i- 
è venefico. (L’uso d; coior.ar- 
ie pa.ste in giallo è der;v.a*o 
probabilmente dal bisogn’* d; 
mettere ;n commercio p.astc d 
t;po cost.ante. avent: c;oè i,i 
stesso tono d; coiore. s m'ii 
q.ieiie ottenute con senili n. 
moit.o g..ai.;. oppure co.orati 
c.on tiiori: d'.iov.? p-cr m gi;.o 
rare ;I g-.ist.o ed es.i.trtrr.e i. 
pot.-re r.iitr.ente ». 

Ma a qu.aic scopo s; pr..t;e:. 
la color.iz.or.o art;fic;alo dogi; 
,ai;menti e delle bevande? — 
Per spacciare come burro, a 
minor prezzo, la m.irgarin:. 
dopo averla colorata con un 
liquido giallo e profumato? — 
Questa può essere una ra.gio- 
ne, ma non è la sola. 1 com¬ 


mercianti sono. s.ipr.itTwtto. 
-pmt; .aii.a coior.'.ziori-.' art;lic;.-.- 
d'.iie necess.ta d; mctar-* 
i';.sp--*to est(-r;<irc d; un pro¬ 
dotto .-.iimentare p.*r 
ad esso un' ipparenza n. g;.or. . 
=1 d. .nv.ìgi .are m.i-gg.'irnient- 
.1 eoropr e. iTf .ad eff-.-::;;..rn*' 
.■.acfpi .-t.i 

l'na volta ie so.^tanz.', a.do- 
per.ite p. r i.a coior. z one .ar- 
t;ric...i-:- degi; r.i.ment.. pr >ve- 
n.-.-.ano i::i.''..m-^nte .d .! r-. gnu 

veget.a.'r. nientr,- er.a.'a ) p 
quelle der;v.i*e da! regr.-a ..ni- 
niaie. .-X p.ico .a poco p- ro i';n- 
d!i'tr..a cL..rii;r.a mad--rrii =co- 
persc- ! c.'i >r; org.an.c- .art:fi- 
e..ai, c. in t.ai mo i.a. ..r.dò d - i 
m.r.‘,ie:,d-> i‘.m.r;ego d-..e s., J 


dell'apparato resp:rato- 


.-t.anze 


or. 


ne veget i.e. cb- 
-in.'» st'nipre pemiess»- cum--. 
per cscmp;-i. io z.tfer-r.o; ì'.i- 
r.rell.i. so^t .nz.a t;irch;na vio- 
i.acea nr-aiatta da; i.chen: v<- 
get.ar.t; suiie rocce -de.i-c costt- 
!T:.'.r;ne; i.a ci:rc;ima. p-.ant;i 
d-clic In.i;e. d.iiia cu; r.d.ce s 
jestr.ac una s.astanz.a g;.i..a e 
aromatic.a, usata a c.aior.re 
h-.irr.a: la clor-afiiia; il sanda'.o: 
i' ndaco; il sommacco; ed altrej 
.ar.c.ara. Lo zaileran.a. oltre i. 
coloro. confer;sce alia pasta il 
sapore ar.am.atico speciale, per 
co; la p..sta così colorata è pre- 
fer.ta da m.ait:. Perciò lO zaffe¬ 
rano r;ò csser-c c.ans.dorato 
.anche c tzr.e «'on.d.ment.a 

Dgg.di. rvr(>. io naater;f co- 
l-ar.ir.t: c,TZ.r,.che che l'.r.àa- 
str.a eh'm..ca produce. ; cosid- 
.iètt. der.v.at; .d .1 caTame e 
dai carbon foss.ie, s.ano. pe 
m. por co-to. p-cr 
p-.t.-'re t ntor a.e e pe 
e.l.tà d. ott.ncre c<>n le m.- 
scrle le gr.ad. z.on; vo;-.ite. g-'- 
r.oraimonte preferite .i.i fab 
br.c.ant: d. paste e di a.tr. go- 
ner: ai.mentar;. ma son.a .anche 
:nd;z;.at:. orm.a;. come una de.- 
le c.iuse rosp-.insab;!! dell'in¬ 
sorgenza dei tiimor; (I g.as d; 
scappamento .dei mot.ar; e dolly 
c:m;n;ere, sostanze pur esse di 
natura catramosa, avrebbero 
a 2 ;onc cancerogena nei polmoni 
per il loro assorb.mento da 


parto 
r;o ». 

E', soprattutto, questo pro- 
biema degli add;t.vi ch;ni;c.. 
.•rornat.ci. negl: aLnienti. in re- 
iaz'.onc. loro ellett; cance¬ 
rogeni, che ha posto in ev;dcn- 
za l'urgenza di adottare rro\- 
v<'d.menti .d: legge in un set¬ 
tore doi;r.it;ss;m-> dei.';g:ene 
nubbiic.a. Q'.iest; consisteranno 
nf il'esciii.iere tutt: qu-.-ì color; 
de; qu.'d;. in sede internaz;o- 
naie. è stata esplicitament-' d:- 
ch;.ar.'i'a la noeività. e anche 
•ufi gii .altri finora amme.s.j;. 
ma d: inc'-rta innocuità In fin-.-. 
1 elenco de: c.alor: res .du'. at- 
•u'iina'-n'e rmmess; e r.cono- 
".:;‘i ;r..ifT-'n.s.vi. in s‘*d.^ ìn- 
•err';z;.araie. s.arà -ntegr.a’o da 
ai.'ur.: aitr; pochi color iriti. non 
prev.st; .dalia nostra Ieg.5!az;.a- 
ne V g.'-n'e. ma s;ciiram''nt.'‘ ve- 
r.fir:-’.'- innocu; nc;i.a stessa sede 
Fra i colori, che non vcr- 
r.anno più ammes.:; ’n ItaL.a 
e.^sendo stat; r-conosciuti no¬ 
c.v;, sono da ricordare: il Giai- 
!o naftolo S. la Cr.soùdina S. 
il Su.dan I. l'Arancio l. l'Eo- 
-tna. il 'V'erde luce, ecc Fra ; 
colori, che conttmieranno ad 
essere ammessi in Ita! a. per¬ 
chè riconosciuti univorsaimen- 
te innocui, avremo la Tartra- 
z;na. il Ponceau 3R. ’l Rosso 
scarlatto v.ttor;a. rEritros'.na. 
i Carmin-.o d';ndaco, ’i Bor- 
deatix aci.io B. I colori non 
ancora contempi-iti dalle no¬ 
stre vigenti tiisp.osizioni. ma 
che certamente verranno am¬ 
messi in ItaLa perchè verifi- 
n-‘rmfjcati innocui in se.ie mterna- 
’a fa-I z.onaie. saranno' il Giallo tra- 
mont.o FGF. il Gi.alio ch;nole:- 
m. :l Nero brillante 

La d;minuz.one di add;t;x; 
color.ant: negl; aLmen’: e nel¬ 
le bevande, a; sensi della nuo¬ 
va legge, tende ad ei;m;nare 
tutte quelle sostanze che pos¬ 
sano risultare nocive alla sa¬ 
lute dei cittadini e rappresen¬ 
ta per i consumatori un sicuro 
vantaggio perchè permetterà 
loro di acquistare, in quantità 
maggiore, prodotti genuini. 11 


divieto dì us.are p.articolar: co 
lori noli' indii.'tr;.! alimcnt.are 
l;m:ter.i. ;noltr«-. le frodi e 1 
poss;b;l;tà. .a i;mgo andare, che 
i-ss; rerh.no nociiniento aii'or- 
gan.smo umano. Questo intcr- 
vr.nt-? deli,! legge, in senso Ii- 
m;t;it;vo per J suddetti coh* 
ranti. avr.i. ;nfinc. caratteri 


\'ia via che, come .si, e.spn- 
iiie Fautore. * il lavoi;itoi.- 
n e;imice biaiici» tende a so- 
.stitmre quello in tiit;i » -;i 

;ittiia un inevitabile proce.ss.» 
(ii integrazione delle m;»e- 
Arau/e nei criteri di gestio¬ 
ne e di dilezione dell’a/ieii- 
da. .A tale inlegriizione. che 
ci slituisce ovviamente l'ul¬ 
tima modifica, in ordine iL 
tempo, dei rapporti di la¬ 
voro. i c;q)ilalisti tanno 
l.-onte oggi con i metodi del¬ 
le buimin relntioiis e — pet 
• liiel che concerne i rappor¬ 
ti ira l;i granile azieiiiLi e il 
mondo esterno dei consuma¬ 
tori e dei clienti — con i 
)iu‘toiJi delle pnìdie reìntions 
.Ma. come ben inette :n ri- 
S;illo 1.conardi, con questi 
n.etodi 1 (•apit;ilisti non fan¬ 
no altro che sfor/iii-i li 
mantenere in posizioni* s.i- 
t*alt(*rna i loro ;l:penden;i; 
mentre in ie;dlà Io sles^ * 
progresso dei mezzi t.*cn: i 
e le nuove forme di org:i 
iii//azi<ine pongono in mi 
mera impellenti* il problema 
dell’intervento e della par- 
i(*cip;i/.iom* dei lavoratori* ad 
egni decisione riguardante la 
gi*stioiu* aziendale: salari i* 
tempi, organici e ritmi, c in 
detinitiva anche programma¬ 
zioni c investimenti, approv- 
vigiunaiiK'uli c prezzi. 

Siamo in presenza di una 
•inalisi ctuiviiiceiite di alcu¬ 
ni aspetti inoderni del mon¬ 
do capitalislico, mi'analì.si 
condotta da un tecnico li 
valore, il quale pero ha vo¬ 
luto deIibeiat;imt*nto arre- 
^tarsi al camj)o di sua piu 
.'trt*tta competenza. E’ evi- 
(:(*nte ctu* questo pone di“i 
limiti al libro. Il capitalismo 
non «si risolve» nella gran¬ 
de azicmla. ma pone per sii.i 
stessa essenza, a ima serie di 
; Le^si e ceti sociali, prolilo- 
mi ))olitici decisivi. Tali jiro- 
bb*nii — che i)cr la classe 
operaia vanno visti in ter¬ 
mini di alleanze — non pos¬ 
sono essere aicantonati. sot¬ 
to pena di fornire un (pia- 
dro incompleto e di non da:*,* 
F dovuto peso alla prospet¬ 
tiva del potere. 

E’ tenendo presenti tali li- 
tr.itì che ci sembr.i interes¬ 
sante considerare e discutere 
alcune tesi clic l.eon.arili 
avanza nel suo volinnctio. 

Cria (li (juesfe tesi è eh- 
r.«'n sia siiflicienlt* sup-Tare 
:e vecchie posizioni « biddi- 
.ste » Contrarie al progresso 
tecnica», come strumento di 
iiiipovcriniento c di ojitire.s- 
-àuie, per ferm.irsi poi al- 
l’atlermazione secondo cui i 
lavoratori « non sono contri» 
ii progre.sso tecnico ». (Jiic- 
s’.'iiltim.a |)osizione. sccond > 
I.eonar.li. è solo forni.aIme:i- 
to più .'ivanzata della prima, 
r.i.a in realtà e liasata sidlc 
mcde.'ime premesse, in quan¬ 
to in ambedue i casi i Lavo- 
r.'.tor; rest.-mo in posizione 
siibaltermi. 

L’autore fa assai bene 
nisiste-'e su ipiesto punto, in 


giiistainenle sottolineato co¬ 
me il < nuovo » abbia sempre 
un peso prevalente sul « vec- 
il’.io» in (|uanto è destinato 
a occupare via via tutta 
l'aiea ancor oggi occupati 
(’al « vecchio », è importanl ’. 
.iicevamo. che Leonardi sen¬ 
io l'esigenza di denunciare a! 
tempo stesso < tocnici?;mo » 
e « vnlont.ii i.smo » coni*’ er- 
-■ »n d.i evitare. K’ la lotta su 
due fronti che si ripre.seiita. 
calata nella realtii prodiitt'- 
va attuale: lotta die impone, 
da un lato, la conoscenza 
piocisa dei miitament; chi' 
villino avvenendo nel mondi' 
della produzione, e. dall’al¬ 
tro lato, la coscienza che tali 
mulami'iiti tlci laipiuii'ti di 
lavoro non possono, c.s.st soli. 
condurre al rovesciamenìo 
!(’i raiiiiorti di produzione c 
li classe che caratterizzano 
'a società caiiitalistica. 

tjui nasce però un pnihle 
•Ita delicato. « A noi non 
sembra ». scrive I.eoiinrdi. 
* du' il limito principale del¬ 
la controversia sia costituito 
dal rii’oiu'Si'imciito o no di 
min necessità di trasforma- 
/tone degli esistenti rappor- 
di produzione. .Su (piesto 
punto è opinione orm.a: no- 
'evolmentc ililViisa che tra- 
.sformaziom siano inevitabili, 
ii.'ii è ì’aeeettiiz.ione di una 
fi mia sin l>ur vaga di "so¬ 
cialismo” die crea eonlrasti 
ira piuttosto i limiti della 
irasformaziom' stessa e nriji- 
t’pahiiente il modo in cui 
essa imó l'ssere realizzata. Si 
può dire che sili proprio il 
modo, o in altre parole, la 
‘via al socialisiiio" a costi¬ 
tuire la questione politica 
priiiciinile dei nostri giorni > 
Leonardi ci consenta di di¬ 
te che. almi'iio in questi ter¬ 
mini. In questione non ap¬ 
paio ))osla in manieia felice 
Tra chi c. imianzitulti?. la 
< controvi'i'sia »? Non :i;i le 
•lassi opposte, iit'iisiaino, tra 
le classi sfruttatrici e le clas¬ 


si sfruttale, dato che tra di 
esse la controversia è di ben 
dira natura. Dove c, dmi- 
(|ue. « notevolmente dilTusa » 
Fujhnioiie che occorra tin.a 
(jualciie forma di social.smo? 
!.a domanda è pertinente, 
dal momento die occorre ar- 
i tiratamente escludere dalle 
« \' i e al socialismo ». ad 
c.scmpio, la « via conumita- 
na » indicata dal movimen¬ 
to oli\etti;ino; por il scm- 
pliv-e moti\-o che quelle hr:i- 
\'e persone — del v-!»e I.et'- 
nardi e cert.nmenti' convi'ito 
- non \'ogliono m al 'un ino 
.lo fari' il soci;ilismo. ne ;n 
una forma preeisa né in un.» 
forma \’;iga. La eoiitrtaversia 
sulle vie al socialismo pim 
avere un sen.so solo tr.i co- 
,oro che al socialismi' vo¬ 
gliono in etli'tti arrivare 

"Germi di .wcialiamn" 


Ma occorre dire stillilo che 
Fautore ha avvertito — e ha 
U'iiiito a superare — In pi s 
■-ihilità (li un equivoco «li- 
fi'rmista ». Tanto ciic. nelle 
piqiine conclusive dell'opu¬ 
scolo. egli così si esprime- 
I In realtà gli etleili .le;i- 
(•aiiti dal progressi' delle 
terze produttive, le tetiden- 
zc alFiiitegiazione alFintei - 
oo e all'esterno delFa.’ieiida. 
i'attitndine dei sistemi eco- 
nemiei moderni aiI essere 
razionalmente amministra - 
li. ecc.. non portano di (ici 
sé a trasformazioni dei rap¬ 
porti di produzione in seiis.» 
-dcinlisfa. tiiiesti stessi ef¬ 
fetti e altri ancora po'-soii" 
favorire a n c li e soluzioni 
l'i'mplclamcnle ditYercnti e 
(Il tipo oligardtico, attraver- 
s;-! la dilVusione c il consoli¬ 
damento di strutture mono- 
l'olistidie ». 

FVrfettameiite d ’ nccoi'd.i 
Ed è inoprio partendo da 
(|uesle alVermaz.ioni che vo:- 
lemmi' tentare di approfon- 
iìie il conei'tto ilei s gemi: 



F’ giiint.a a I’arlj:t Jayiii- M-ansfirld. I.;i nnlissim.a ni .(vvr- 
nrrili- atirìn- InKlc.sr si trallrrr.à cni;ilrlir cbirim in Fr.uiri.i 
prr l.i prrsriilaziiinr Uri silo iillim» film. I sioii ainmir.itori 
parigini Ir haiinii riservalo arrosUrnrr r.ilornsr. 


:li socialismo > che, secondo 
l'espressione di Leonardi, si 
ritrovano nella società capi¬ 
talistica così come e.ssa .si 
viene oggi configurando, e 
più paiticolarmente nei rap- 
(iiu'ti (il lavoro della grande 
aziemla moderna. L'autore 
parte dall a constatazione 
.neccepihilo die < per soddi- 
-.friro le esigenze dei nuovi 
mezzi di lavoro, il lavorato- 
it,. pro;gressiv;imente libera¬ 
lo dalla fatica puramente fi¬ 
sica m i con un crescente ca- 
l'ico di resjionsahilità. deve 
essere reso partecipo a vari 
Lvelli delle di'cisioni che ri- 
gu;ir.!.in>i Fazieiula in cui 
vive ». Da l;ile premessa de- 
lit’aiio conseguenze siiiilaca- 
li 'li grmule imiiortanza 
. ; i att.;zio;u- ''''n-'t!: v;i (li tut- 
’i di aspetti del raiqiorto di 

■ !V()ro; trasform.izione dei 
t premi » d.i elargizioni uiii- 

iterali .lei p;dii>ne in dirit¬ 
ti 'leriv.inti •la aeei'fdi biln- 
’eiali; e cosi vìa). Ma. una 
'■( Ii.i p'istisi su questo ter- 
•eno. i 'ovili iitori 'levono di 
neeessit;ì — (‘('iiu' si è det- 

■ > — intor\’en ; I e anche sui 
•o'i'hlemi dell’ l'rientamento 
Iella p.’-odiizione. degli in- 
(estimenti. 'Iella program- 
'iia.':":'.i‘, 'Ielle 1 1 asformaz.iii- 
■ 1 ! tt'eiiiche. I n intervento di 
mesto tipi', se attualo attra- 
( ersii allatti strumenti. « mi- 
neiehlie definitivamente — 
si rive Leonardi — In strut¬ 
tura attuale ». 

Ora. che a tali forme di 
:i;tervento si possa e si deb¬ 
ita giungere c a nostro av- 
ei-^o una tesi pienamente so¬ 
stenibile c utile; che ciò con¬ 
ili ri l'hlie a un mutamento 
nei rapporti di forza nelle 
az.iemle e indubbio; si tratta 
.iimi|ue di una lotta alFin- 
'.erno delle strutture attuali 
l'cr iniitntìe. .M;i in sé questo 
■ '.oit e ineara un « germe di 
-ociidismo ■* : perché il socia¬ 
lismo implica una tiuestiono 
li potere politici' che re.-ita 
imij'‘egii!dicata. 

.•Xii'-ho l.ei'narili lo animet- 
’.e: « L’interventi» dei lavo- 

r. -tori nel camno delle 'leci- 
sioni rimarrebbe comunque 
ilFinterno dei limili fissali 
il.'illa politica generale azieit- 
.lalc, Jier le grandi scelte 
'ella quale rimane valida la 
'•sclusiva competenza di chi 
possiede i mezzi di produ¬ 
zione. e resterebbe pereti'') 
inalterato il problema del 
i.otcre ». .Appunto. .-X noi 
f: ancamentc non sembra che 
'.'intervento sulla jirogram- 
maz.iono né la stessa riven- 
licazionc della stabilità del 
reildito e delFiiiipiego muti¬ 
no (jiu'slo n.spetto dì fondo. 
Stnza nn’adogiiata valnta- 
z’one (li (juell’nzione politi¬ 
ca che. sola, jmò trasfor¬ 
mare in elTettivi « germi di 

s. 'ciali-smo » i nuovi rnjiporti 
ih lavoro determinati dal 
progresso tecnico e le rel.a- 
tive contraddizioni, si ri- 
schiercli!ie di ricadere nei 
t tei'iiicismo ». 

.Sono punti sui c|uali .sa- 
fi-bbe certamente assai inte- 
'e.-'saiite svihijiiiare un di¬ 
svi ■rs(i. I.o sforzo comune 
lieve tendere a individuare 
i nessi tra la lotta jier il 
jiotr're jiolitico e la lotta ju-r 
i i! jirogres.'O tecnico e per 
luna diversa jirogrammazione 
I •‘conf'mica. E' vero che il 
j •■■mjiagiio Leonardi dichiar.a 
) — nelFintrodiizionc del .suo 
j libro — di v('lor esaminare 
.solamente un asjictto del 
[jirohlenia; ma se questo 
(■ utile c('me jiri'cedinienta 
.1: analisi, !ioii jiitò far di¬ 
menticare il legame che ne- 
I cess.n iamente corre tra la 
qiiestii'ne de! potere e Fazio¬ 
ne coneret.a nelle falilTich-?. 
-A (jue.st'ojxTa di ricerca e 
;p.);):"f''nd:nu''n '0 Silvio I.ct'- 
Ti.irdi jiii.'^taro ulterii’ri. 

t nie.iei contribnti. ilata La 
sii:> espvr en.'.a e la sua di- 
;'”..» Ciini'seen.'a dei pr.-'bl-j- 
;iii filò vivi e attuai; del 
a’.i';;:!'? 'Iella proiluzionc. 

I.IT.X P.\VOI.INI 


;.r.:rm.-,z;on;.;o perchè isp;r.:o!ù‘'--A5t<* non vi e aurora :a 
iaii* Or*:.':n;zz.'; 7 .one 1 'J**^^-^** siinirinite cliiarez- 

doiir. Sanità e, pertanto. f.ar;-{z.a nel movimento operriio e 
Ltor.à gì: sr.imbi commercia... j :.cl f’.irtito stesso. E’ noto, 
dat.'y I.'i d;sp.ir.:à. finora, debel[j'.jiJr.i porte, che il Partii-) 
reioiamentazion. specifiche de.-1 jj;, propria questa po-! 

r. mr.-* rt*!* » . * , , ^ • li! 

;:i7ione nelle Te>i nel- 
fi”» in £,’ongresso. che al |»iin-l 
to 22 dicono; « I.a rias.sr '»j»c-l 
-a'rt ronsidern il proqrr.f,->| 
l' cnir’ì come vn fattore r/c-j 
ci.'U'o (Il jìrogrr.s.so sociale •’ 
ò; rnigònrarnrnto delle pro-i 
Mi I .n'?*' condizioni di vita c dìi 


(^La settimana a rotocalco^ 


n-'iz.on:. 

IPPOLITO 


ARF,N.4 


In sciopero le Università 
di Pisa e di Parma 


e li; }*,•. rni < 
ir. sciopero. 

Gl; a.=sis:er.*.i 


gii ir.canc.'it. 
deiFL-riluto d; Fisica hanno in¬ 
fa;:; deciso ier; di non par¬ 
tecipare più .agii esami dr, lu¬ 
nedi prii.ssimo. finché non sarà 
risolta i.'j que.stione del finan¬ 
ziamento dcg.: .Atenei. 

Anche a P.arma tutti i pro¬ 
fessori e eii assistenti incari¬ 
cati di tJItte ie facoltà hanno 
preso l'identica decisione. Xel- 
i'o d g. approv.ato essi prote¬ 
stano - p<-r i.a gravità del prov¬ 
vedimento goverr..'it;vo che vie¬ 
ne a compì omettere irrepara¬ 
bilmente ia po.ssibiLtà dì fun- 
zion.'imento delie Università-. 

Un nuovo fermo monito è 
venuto drd’.in'ero Corpo ac- 
c.idenuco dcii'Universitò di Pa- 
dov.'i. che. p.rotfStando per 
i'-.n.^ostenibiit Sifj.ìzionc ir, cui 
'.a r.diizione dei fondi dostin.'iti 
.agii incarichi ed il mancato 
rimborso di buona parte delle 
spese sostenute dal bilancio 
universitario per conto delio 
Stato hanno posto FUniversi- 
tà« dichiara che TAleneo non 
riaprirà se la questione non 
sarà risolta. 


D.ip) P,i i'iv.-. Geno _ -, 

laro, anche le Università di Pi- Essa non soltanto ’ )j 
s<)no scf-e .-r. ' farori.'Cr e In prommtre, ma 
jdci'c (lirigcrne gli sviluppi e 
le applicazioni come classe 
dingentr nazionale ». 

Su un’altr.a questione Lctt- 
nardi insi.ste. In r.apporto a: 
rioblomi post; dal progres-o 
tecnico, occorre guardarsi d.i 
line pericoli: il « lecnici- 
-mo», cioè la soprav.iluta- 
zione della tecnica come fat¬ 
tore di sviluppo sociale, ;I 
che port.a a sottovalutare le 
possibilità di un'azione poli¬ 
sca. di un intervento co¬ 
sciente e diretto a modilì- 
care le strutture della s.'.- 
rietà; e, viceversa, la sopra- 
valut.azione dell’ elemento 
« volont.ari.stico soggettivo » 
e ctoe la so.stituzione d-.'I sc.- 
guo alla re.allà, dello sc'ncmn 
astratto alle condizioni con¬ 
crete. 

E’ importante che I*conar- 
di proprio dopo aver esami¬ 
nato a fondo caratteri e co.a- 
scguenze delle trasformazio¬ 
ni tecniche e organizzative 
nelle aziende, • dopo aver 


Vini, hoUiglic 
e fornitori 

ENTE » rh»- .il iim ì'ri- 

nio niinii-ro ( I.i " iti 
ni.in.1 *r(ir.-a» awcriivj -nlrii- 
nrnu'ntc *< noi non .1!.Inani.» 
ni- p.-irtili. né uomini ili p.ir- 
tili «1.1 s«-rviri-», ‘i orrupj 
l’orpanÌ 7 / 3 zionr roniiini?tJ fh- 
f ha già rominri.ito Li «'i.l j/i*»- 
nr inronipo‘t4 c ri-io^a Ijtt.» 
di vrrrhio fra‘i contro una itò- 
Inlura ctrricnlr che Inui pos¬ 
sono vedere quanto esirtc... » 
Dunque la dilfatura rtrrirnb' 
non e»i-te nè *e ne avverte il 
perìcolo. Vediamo il rc‘t.>; 
Kanfani illustra sul seitinia- 
nale e Fampia conjulla/ìonc rhe' 
ha preceduto la stesura del 
procramma del suo partho per 
le pro^'sime elezioni ». .'•empre 
la seiiimana passata il neonato 
foglio a rotocalco avvertiva che 
nna rivi^^la settimanale » è t.Mi.i 
del vino c della hottiziii». 
» il vino viene dato d.i chi 
Fha ideata e juiid.tt.). da chi 
la concreta seronilo i * 11 .)i jirin- 
ripi, il suo jui'Io e il -.io sti¬ 
le; la hotliglia contieni' lutti» 
rio I». Si vede rhe GENTE ha 
fornitori e imholtitiliati'tri di 
una certa specie; peccato rhe 
il vino sappia di San Donaci 
e di San Marino. 


Quello che eoiita: 
fcdcltìi ai principi 

7 ^ « ETRDI’T.I) •> CI dà tiu; 

.stero ll'i su /-eli. ihr lt, 
rpinlc si ilesiirio- <br ilio- le 1 fi- 
renili <• tu Inh llù ni fl i 

lami n trinrnt’ iiirite! 'i rur 
rejltn rllingur <t>r il prr .iiii ntr 
ili'l i.Olisidot intenlrti u Meii- 
irrileriii i srnnleri l.ih-,: h r iti- 
za e Franz Tiircla. iiurst'nllini” 
tlirrllnrc ilei lusrisiti >tl.‘ll(l 
.1 citstiii Zeli non slriTisr tu 
mano che di tiene pe-iu. Oh. 
fierezza del d r..' E pt rrliè nei: 
tiene sirena tu m-ine lasri-tal' 
Il hF.C.dl.D ha partn:ii male 
delia fandelia di ’/itli che r 
fritta rii « at ararri »; rr<'o il 
perche. 

Turchi si scusa r rìier rhe 
rimproi ererà il rrsjion'e.ttde. . 
poi chiede: « .hlesso me la 
puoi dare la mano? ». F.d ec¬ 
co il seiiuilo e la fin' delia 
storiella nel rarronto trsiunte 
del rolornlro milanese. 

/o'i: n .Vo. perche d tue 
Hiornnle ha parlato male anrh. 
di mia zia a 

Turchi ( scnllaTtilo I : f. -S r.e- 
Qiiesio me lo hai ci.-ì o io, e 
in fi ho assicurale che ho r!tia- 
mnto il redattore colpriole c 
gli ho detto che non si di t e 
assolutamente parlare male dil¬ 
la -ia di Xoìi ». 

Zoli: (t (JuaniTé così, eccoti 
senz’altro la mano a. 


Lettere filosofiche 
l’anima c’è o non ? 

O ( KIX E un lettore del ro- 
^ E1*0(..X: • («ra- 

rie .l'I una nii.i re,-«-nte e?pe- 
rit-n/.i prr'on.ib- |»,i-.o dimo- 
-trjr'- inronfiit.diilmenle che 
I,. tl*»tinf- — , »»inr *1 ril»-i »va 
Un l«-mp»> — iiiin li.ìi’.ii'» I ani- 
ni.l. t're'l.: 


l'iie ciò -areltht- di 


ecco 


inler»---,- uni»'T-ale ». fi! 

Ij ri-p.'-ta del rotocalco : 
.< For-'- -.irebbe ancora pi'l in- 
lcre--.inle -e — attraverso »ji?el. 
Ij »? nn'jllrj e-petien/a — «luc- 
rto Iftlore riu-.‘i"e a dimO'Ira- 
re incnnfntabilm'nte che eli 
uomini Fhanno » 

.XIti"inia disquisizione filoso¬ 
fica. è vero; ma hanno torlo 
entrambi: quello che *crive e 
<|ii(-lb> clic ri'|'»)n»le II proble¬ 
ma non e-i'te, e.*scn»lo •v.-mai 
dimO'tr,ito da tempo 1 he I ani¬ 
ma evinte. E’ una dim»»str.v/i«v- 
nc per ncsazioni: lanmii rsi- 
>te perchè ri ra. ormai con a<- 
.«liila preci-ion -. » oine e-'j 

può e.>ere per-a: andan.bv in 
(.ilzoncini da un pa»-e -Ira- 
nicro nella tiajiiiale «Iella cri¬ 
stianità; <po-.anib»si civilmente 
nel Messico, votando — la sca¬ 
denza è ormai alle porte — 
per altro partito che non sia 
la D.C... 
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GRANDE SUCCESSO DELLA LOTTA POPOLARE 


Scomparirà 

Borg:ata Gordiani 

Confermata rassegnazione di nuovi alloggi a tutti 
gli abitanti della borgata, che verrà demolita 


Ecco il testo di un coinuiil- 
cato diramato ieri sera dal {'en 
tro cittadino delle consulte i)o- 
polarl: 

« lori mattina in Prefettura 
una dolena/.ioix- di donne di 
UorRata (lordi.mi. accomp.aitna- 
ta dal Consiulieie comunale 
Piero IJell.'i Seta, i- da Aldo 
Tozzetti del Centro delle Con¬ 
sulte popolari, è st.ila lieevuta 
dal dott Pitoni, se(;ret.aiio del¬ 
la Comnii.ssione prefettizia iiei 
Pasfonna/ione dello c.ise co- 
fitruite con la Penne (54(1 

~ Il dott Pironi ha ronfer- 
mato le notizie dat»- dal Viee- 
presidcnte dell ICP in relazio¬ 
ne all’eliminazioii.' della llor- 
ftata ed all'ashennazione di l’a- 
so a tutte le famiglie ' 

- Le dichiarazioni «lei dott 
Picoiii. unitamente a ipielle del- 
l’avv. Lori< do. Vice lui sidcnte 
deiriCP. hanno im caiatlerc' 
di ufficialità o sanzionano de¬ 
finitivamente la completa eli¬ 
minazione della Ilorftata Cìor- 
dìani. 

- Le dichiarazioni sono le 
ECKUcnti: 

1) 431 nlloRKi saranno asse- 
ftnati entro ottobre c a , in via 
Amutni e 240 a Villa I.anceL 
lotti: 

2) 7.10 famiglie che rimar¬ 
ranno nella lioruata saranno si¬ 
stemate entro febbraio lO.IH nel¬ 
le case di S. Ilasilio, coslmite 
con la Lefige (540 

•• Questo l'impegno ufficialo 
che la lotta di (jiiesti giorni ha 
fatto assumere alle autoritfi 
preposte. So esso sarf» mante¬ 
nuto. dopo trenta anni (li vita 
la più fatiscente “ bordata « di 
Hoina sarfi distrutta: dopo tren¬ 
ta anni di sofferenze j;li abi¬ 
tanti di (lordiani avranno una 
casa. 

- Il Centro Cittadino, che ha 
la re.spoiisabilil.'i di dirifiere 
nella nostra citt.’i il tnovinien- 
to per la eliminazione dello 
borR.'ite, dei borchetti. del 
campi e del centri di raccolta, 
e di coiuiuistare per tutti i sen¬ 
za tetto una casa, nel salutare 
con grande soddisfazione i|ue- 
sto nuovo successo, dichiara che 
I cittadini di Cordiani. uomini, 
donne o bambini, hanno fidu¬ 
cia che questi impenni saran¬ 
no mantenuti, ma sono decisi 
a sventare con la lotta onnl 
manovra che Impodis.'o o ritar¬ 
dasse una loro sistconazione 
entro lo dato stabilite. 

« noma, con La eliminazione 
di UorRata Cordiani. cancella 
un'altra vergoRna che contra¬ 
sta con le sue tradizioni-. 

Il comunicato ha il tono e 
sapore di un bollettino di vit¬ 
toria; e t.alo esso è per le cen¬ 
tinaia di faminlìe di Ilornata 
Gordiani che in questi anni, e 
ancora noRli ultimi Riorni, h.in- 
no affrontato dure lotte e sop¬ 
portato sacrifici non lievi por 
Con(|UÌslarsi il diritto alla ca¬ 
sa. mai rasscRiiati a vivere ncl- 
rinfcmo dei loro tuRuri vcrRo- 
Rnosi. mai disperando di'ircsl- 
to della loro hiiiRa lotta. An¬ 
ni di manifestazioni. dclcRa- 
Zioni. petizioni, e scontri con la 


forza pubblica, e fermi e aric- 
sti, possono far diic ac.li alii- 
t.uiti di UoiR.'ila (Ioidi,-mi' 
kimo cl rcR.ila nienti-. La c'i;:i 
ili cui entreremo ^ frutto del¬ 
la nostr.'i lott.i, della iiosti i 
comnat'czza - 

Koiio cosi f.'illite le Roffe ma¬ 
novre di chi volev.i presen- 
laisi a (loidi.'iiii (.- accaduto 
(pialche settimana fa, piotaRo- 
iii-Il alcuni Rciaiciii democri¬ 
sti.mi) in veste di -. lienefat- 
lol(‘", Kallito anclie il tentati¬ 
vo di 1 inviare rasscRiiazione 
delle c.'c.e a un periodo jiro 
IiaRaiidi.stic.-imente adatto a far¬ 
ne una cerimonia jiieclettora 
le. a tieneficio dilla Deuiocl.t 
Zia Cristiana. La lleinocrazia 
(^ri.->liana non e’i-ntra un bel 
nulla Clii si e mosso, chi lia 
lottato, chi ila continuato a Ims- 
sare aiiciie (piando le jiorte Rii 
si chiudevano in faccia, sono 
Rii uomini, 1(‘ donne, i Riovani 
di'lla .. hoiRala ... che con la to¬ 
ro lotta yi sono coiniuist.-iti il 
rispc'tto della cittfi. (uov.indo 
Rioriio per Rioriio la seiiet.à e 
la profoiidit.'t della Ioni aspi¬ 
razione non soltanto ;dla casa, 
ma alla civiltà 


Afanasìev a Ma\imov 
sona nspìli ili Roma 

Il vìcemìnistro sovietico e il noto esploratore dell’An¬ 
tartide assistono alla proiezione di documentari 


Si trovano in questi Riorni 
a Homa il viceministro della 
Marma morcontile .sovietica, 
Alcxandr Afanasiev. e il piof 
Maxiinov. clic Riddò la sccon- 
ila spi*dizione .scientifica so¬ 
vietica iicll’Aiilartide. Imi se¬ 
ra ad alcuni Rioriialisti rom.'iiii 
.sono stati piesciit.aii due utti- 
1111 docuineiit.aii sulle prece¬ 
denti e.-’iilorazioni iffettiiate 
nella zona del Polo Sud da 
navi e .'Ci(*ii/.iati S'ovu'tici; ncl- 
l’occasioiie il vici-miiii.stro Afa- 
nasicv. che ha |)iu volte coin- 
IJiuto viaRRi sijedi/.ioni sia 
(li-iroceaiio Artico sia m'Il'An- 
tartide, e il prof. Maximov, 
che da 27 anni conqiie ricerche 
nelle zone ;;l<'iciali. .sj .sono ili- 
trattenuti con i r.'ipprcientanti 
dello starnila. 

K’ stato confermato che do¬ 
mani RiuiiReia a Genova la 
tiirhoiiave sove-tica -Oh" di 
12 (<(i(l toimella'e. pai t leiil-i i- 
mente al1 1 ezzat'i per i vi.irri 
. litici e antaitiei. Xel eurso 
della sua soda a Oeiiova 
p.. Oh -- reduce (la avvi-iitu- 
riisi- naviRazioni nei man Rla- 
eiali — potr.à essere visitata 
d.al piihhlieu. Con la iiav'c Riiin- 
Rcia una (h leRa/ione di scien¬ 
ziati deirUlf.SS, i (piali pnrte- 
ei|)('raiin(i al conveRiio inter¬ 


nazionale suiranno Reofisico, 
che SI terrà n(-ll.a citta liRure. 
e alle celebrazioni del quinto 
centenario della nascita di Cri- 
stofoio (tidoiiiho. 

Lanci di paracadutisti 
all'aeroporto dell'llrbe 

Doinaiii, (loiiumic.i fi, alle ore 
Là, all'Aeropui to delpCihe avr.à 
luoRo una manife^t.'izione avia 
toria p.ir.ieadiilistie.i. uiR.anizza- 
t.i (lall.i Società (li I’.ii. 11 -iduli- 
siiio Itali.’im 

Àuguri al dotlor Lojacono 

Alcuni Rioiiiali. fia i (piai. 

■ ITiiita hanno npoitato ,d- 
•■iini Riorm or sono. :i caliga 
(li unii ('rrat.-i infoi ni.izione. la 
iiotizi.i --eciiMdo cui il imdieo 
■•ondotto (1(1 (pi.ilMeie Appio, 
(ir I.oj icoiio. sarchile (l<•(•( (lu¬ 
to HI se-.;uit(i <1 ciiuiplic.izumi 
dovute all— .'ciiitica 

Aiipièiifleiido 01.1 che il di 
Lojaeiiiio non solo noli è mol¬ 
to. ma è VIVO e VeReto e. dopo 
la parentesi della inal.'itlia elle 
l'.avi'va Colpito, ha iipiis-o d 
suo lavoro di medico condot¬ 
to. siamo hcii lieti di rettifi¬ 
care e di aiiRurart- al dottai 
Lojacono vita luiiRa e felice 


LUNEDI’ IN CAMPIDOGLIO LA RELAZIONE DI BORROMEO 

Cento morti in più al mese 
per l'influenza ‘‘asiatica.. 

La mortalità è comunque inferiore a quella causata dalle epi¬ 
demie del 1948 e del 1952 e dall'ondata di gelo del febbraio '56 


SI è .avuta confoniia i("rl che 
l'assessore Ilorroineo, ristahill- 
to dalla recente indispo.sizioiie, 
svolgerà lunedi al CousìrUo co- 
mutiaie una relazione suirepi- 
demia influenzale, sulla «piale 
Rìà ieri eRli ha intrattenuto la 
CommissioiK* consiliare per 
l'iRiene e la Sanità. 

E' possibile avere «pialche 
anticipazione su questa ri-la- 
zloiie, almeno per eiò che ri- 
Ruarda la parte inforiiiativa, 
sulla base di alcune iiotizii' che 
elrcolaiio ormai da alcuni Rior¬ 
ni iicrIi uffici capitnliid 

Secondo l'assc.ssoie florro- 
meo, l'clonionto di sicurezza 
del carattere «-pideniico «Iella 
influenza -asi.dica" ò da ri¬ 
cercarsi nelle caratteristiche 
«lolla mortalità di «piesti ulti¬ 
mi mesi nel confronti deiran¬ 
no passato, mortalità dovuta a 
malattie di carattere cardiaco 
c polmonare, ovvero a «pielle 
tlplcln complicazioni doviite 
nirnzlone del virus suUdrRa- 
nismo II numero dei morti è 
di 100 unità pili alld rispetto 
ai mesi dell'anno p.issato. ma 
rimane pur sempre mi fenoine- 


iio flalh' earatli'ristiche meno 
Rravi di «pielle che si «'hhero 
(ìiirante le epideiide influen¬ 
zali «l.d 1!I4I1 e del P.t.')2 La 
inoitalità è anche infoi loro a 
«piella dei mesi più crudi del 
riiivcriio lit-àti. (piando si «‘h- 
hcro ben (ÌOO-700 casi di mor¬ 
te in più della noi male im eha 
doRli anni piec«‘denli 

Di Rrati luiiRa piii Rrave del¬ 
la mortalità. Passessori- Horro- 
ineo Riudicherchh(> il fmioiiK- 
iio della morbilità per il du|ih- 
ce effetto ehi' essa produce 
nella Rraiide massa della po¬ 
polazioni'' da un i.'ito la dinii- 
iiuzione seii.sihih* «lei p.oteiizia- 
le lavorativo a causa «h'I nume¬ 
ro elevato dei casi di influen¬ 
za; dall'altro le spese notevoli 
alle «pulii, specie la parte me¬ 
no abbiente della popolazione, 
è dovut.a ricorroie per l'ac«pii- 
sto dei medicinali pili richiesti 
in ijuesti ca.si 

Non è iinprohabile che. a 
propasiln del vaccino antin- 
fhienz.ile. l'asscssoia' Itorronieo 
attribuisca «pialche p.irto di 
responsabilità all’Alto commis¬ 
sariato per l'iRieile e l;i .S.iiii- 


Stamane continuano 
le t rattative all^AT AC 

L’aziencln ha modificato le proprie posizioni — Rinviato a lunedì 
rincontro con la STEFER — In ajj^itazionc ì lavoranti panettieri 


Le tratt.ativc apertesi ieri 
mattina tra l’AT.AC e i sinda- 
«?ati dopli «iiitoferrotranvicri 
proscRnonn stomam'. 

Nella Riern.ita di ieri le trat¬ 
tative sono coiniru-jate alle 1() 
som» s'ote sospese nel primo 
pomcriRRio c ripre.se verso le 
16.30 lino a tarda «era. Hisultri 
che l’AT.-VC h.i modificato il 
proprio at;eRR:-3mt'n!o avouzon- 
do delle nume prop(i.ste che 
però sono state ritenii 


Un settore dove invece le ziari derivanti da mÌRlioramon- 
trattative si sono rotte, e itti economici I rapprc.scntanti 
lavoratori sono entr.ati in api-Idei siniJacati. conti .-il’ri mano, 
tnzione, è quello del'a p.inili -1 hanno anipiomcntc dimostrato 

j (h l.ivoro po-s.-'iiiio. 


tà, il «pi.'ih' h.'i ines.so a dispo¬ 
sizione (lell'l'fficio conoiiiale 
«Il it’.ie'ie appena 14r)(( dosi di 
vaccino d.ill'iiii/io dcH'epide- 
inia. con il «pialo si è pio\\i>- 
diilo alla vaccinazione di una 
paitc (1(1 personale sanitario 

.Si attiihui.sce peraltro all'as- 
scssoi" Morromeo ima po.sizio- 
iie «li iiscrva snlPefficacia del 
vaccino e sulla possibilità di 
un.i v.icciiiazioiie di massa nel 
iiiomeuto attuale. Pili efficace 
risulterebbe lino «lei due tipi 
(h vaccino in ciicolazioite. 
«picllo che R.aiantirebtie Pini 
miinìz.zazione dopo H Rioini: 
meno Rar.mzie darehlx* natii- 
ralmeiile il tipo di vaccino che 
prodiinehlu' il suo effetto do¬ 
po 3(1 c.ioiiii. Non poco scetti¬ 
cismo l'assc.sson' all'fRienc mo- 
strcrchhe anche circa l'cffica- 
ci.l delle (li.siiifczioni 

E' (piasi certo che nella sua 
relazione, il doti, Borromeo 
confermerà la data di -ri.iper- 
tui.i delle scuole, fis.s.ita per i 
Rio; ni 20 (> l'.'t del ine.se cor¬ 
rente 

.•\ titolo di eiiriosilà (ma 
(piesto non verr.à di'tio nella 
relazi.eie) si pu<i annotali* eht* 

■ incile l'I'fllviale saint.irio de! 
('oniuiu* (Il Ifonia. prof Cer¬ 
niti. -Stai.» colpito d.il virus 
• .'X SiiiRaporc l-.'iT" 


TENTAVANO DI RAGGIUNGERE LA CASSAFORTE DEL BANCO DI SANTO SPIRITO A GROTTAFERRATA 


Quattro banditi sorpresi a svaligiare uno banco 
cnttarn ti ieri notte dopo una fariosn spo roforio 

Uno (li essi è stalo ferito da un colpo di pistola - Un quinto ladro è riuscito finora a sfuggire alle ricerche 
Come si era formata la banda - I/idea del ^‘coìpo„ - Un involontario appuntamento con i carabinieri 


Quattro uomini che tentava¬ 
no di compiere un audacissimi) 
furto nella filiale del Banco di 
S'into Spinto di Groltaferrola 
'(ino stali .‘■orpie-.i dai caratil- 
n;eri e ai restati dopo una vio¬ 
lenta sparatomi pei le vie del 
pacic: Uno di e-'i e .-.tato IcR- 
Reimeiile fei.to ed è* ii.antoiiato 
in una corsia delfo-pedale d. 
Fr.'is!«i’i; un (punto malviven¬ 
te e lUi'Cito a ^a'tiai'.i con la 
fuR.a alia cattura, ma c Ria sta¬ 
to Kh'.'itilicato e (|iiiii(li la sua 
hlieita ha le oie ( oiit.ite. 

(iiic.-*to - colpo •• II,.meato, che 
-.1 c (.oiieltl.'O in pochi di am 
m-'itic .S-. 1 IUÌ i.t.iiiti al h.'iRhole 
.iciec.mte del (olpi di piatola, 
ii.i una iuiiR.i m'ess'.i:;. 

dcH'amiciz.a Ir.i un poveio cal 
zolaio e un .‘■ardo che mesi oi 
^ono lascio la sua i.-.ola p-. r ve 
nire in continente u ■■ far for 
tona - o. iiieRlio. a tiraie av.Ul¬ 
ti la vita secondo i c.umni (lc!!.i 
.lite (il ai raiiRiai.-il 1 due si eo- 
noi>h.-io «pi idI per taso, .si po¬ 
ti ebbe due pei un p.iio di scar¬ 
pe da risiiolare II ciabattino. 
Orlando Cerri di 3! anni, abi¬ 
tava con la inoRlie Eleonoia e 
1 tre li.Rli in un app.utainento 
di cor.-.(> del Popolo 3(5 ed avt‘- 
va una «•ameni liliera che non 
\e l; va l'ora di affittare per ar¬ 
rotondare un po' i suoi m.'iRn 
RuadaRiii. 11 sardo viveva in 
••ma capanna eo.^tiuila nello ho- 
^c iRha insieme con alcuni pae- 
•.‘.ani «die con lui avevano at¬ 
traversato il mare pieferondo 
.ill.a fame nella terra natia mia 
pcr.colo.sa vita in continente: 
l’affare fu presto eonchiso 0 
nelle mani de! Cerri, oltre .alle 
poche centinaia di lire ih-lla ri- 
siiolatiira. pa.'.s.iron.) anche i 
den.iri di un mese di affitto «'ui- 
ticipato. Il RÌ<>ino dopo Io zin 
R.iro -, come ;i CIrott.ifei r.'Pa 
iiiol'i chiamavano il sas-aaic-'c 
-Silvatore C’he'«i di 31 anni, 
forse pt'r la primo voPa nella 
sua vita si tra.-'teii con ì poi hi 
liaRaRli in una vcin ca.s.i. 

I (lue uomini ben picsto. d.ii 
rapporti puramente formali che 
uni-cono pcn.-'ion.inte c pciisio 
nato, p.'issaiono od una intimi 
amicizia c c miinciarono .a 
.scaiiihiarsi le loio idee .sulla 
vita, .sul lavoro e sul modo piu 
rapido di far «piattiini. Non si 
sa ancora chi per jirimo ebbe 
l’itic.'i del furto, ma una mdic.i- 
zionc in proi»o.siio cc la potri'b- 
heto dare i verbali «lei carabi¬ 
nieri. che lianno rcRistrato dal¬ 
l'arrivo nel paese de! Chessa c 
dei suoi coinp.iRni una sensibile 
recrudi'sciTiz.'i di co!|)i l.idre- 
sebi più o meno fruttuosi. Kat 
to ò pi'ri* elle i due mis.*ro su 
in quattro e ipiattr’otto un pio- 
no d’a/ione. i.spirati anche dalla 
vista che d-'tlle lincstre di (‘«(.sa 


(,’crri .si Rodeva della filiale del 
Banco di Santo Spirilo, sempre 
affollalo di clienti c dove — 
«incito (*rn certo, non essendovi 
in |)acse altri istituiti bancari 
venivano custoditi in una 
lui iis'a c.i-saforte decine di mi¬ 
lioni. 

'i'rov.aie i complici fu un af- 
f.ire (li ijoci). Nella casupola 
dove .Salvatole Chessa ovev.i 
abitato vivi'vano ancora due 
.imi ciintcrranci — Brinzio Me- 
l(*ni di 24 anni e Giovanni Pes 
(h 23 -- i (piati (icccttarono di 
buon Riado di f.ir parte della 
Ixiiida; ad es.i si aRRiunsc poi 
amile Fr:mi >-s-o .S'ilznno di 2à 
•limi. un b.irìjien* occujiato 
(oi s'O il salone - .\nRelinn - c 
dimoi.inte con i! p'idre Italfae- 
li-, pi ti'ionato (ielle FF S.S , l.a 
madre e due ir.itelh in via C’i- 
pn.ino La •• RanR - era eo.si al 
completo c dal proRetto del 
fiuto .si /).'iis('i ben presto alla 
sua realizzo/ioiie .stiidiala tin 
nei mimmi parlicol.iii in uiri 
capanna, in mezzo al bo.sco che 
circonda Villo Muti 

1 ciiKpic fi'cero un accurato 
■ sopr.alliioRo - nella .sode della 
banca e decisero di pc'iictrorvi 
forzando la saracinesca della 
Rrande lìnc.stra che Ritarda ver¬ 
so piazza Cavour: una volta 
dentro, al riq'iro ria occhi inrli- 
scridi — 1 - 1.1 pensavano — s.i- 
rehhe stato uno scherzo aprire 
Con tutta c.ilm:i la cassaforte e 
arraffare il denaro. 11 •• colpo -• 
fu .stabilito per ieri notte. Ncl- 
1,1 sera di Riovedi Pes o Mt'loiu 
rubarono in ini cantiere edile 
lina pesante sbarra di ferro ed 
il Chessa .si impadronì di un 
travicello di IcRiio Ceri c Sal- 
zaiio. troppo conosciuti in pae¬ 
se c ner di jiiù - inesperti - (lo 
vevaiii) far da p.ili -, il primo 
itanilosenc offaceiatn come «lor 
nreridere ima hocc.ita d’ar’a al¬ 
la l’incsito. il secondo rl'-.ll’.iltia 
p.irtc dell.i pi-'/za' a rubare id 
'ivrehbero lieii-'.i'o i tre -ardi 

■Ma cpie-to piano, appareiilc- 
inente perfetto, non aveva te¬ 
nuto conto (leH’nnprevi.sto, m 
«picsto caso rappresentato da 
una azione pi*r la prevenzione 
del furti decisa proprio per ieri 
notte dal comandante la c(np- 
•.xiRni'i de; carabinieri di^Fra- 
s.-ati c.ipitiiim Vincenzo P'u.sco. 
dal liriRadierc l.uiRi D’.*\versa 
della ,s()ua(lra investiRativa o 
dal hriR.'idicre Mario Andrei, 
che dirìRe la .stazione dell’Arma 
ih Grottaferrata. I militi erano 
.stati me.s.si in allarme dai con¬ 
tinui furti di be.stiame che si 
and.'ivnno verificando nella zona 
e autori dei (piali erano rite¬ 
nuti. ai)punto, ì .sarcii che abi¬ 
tavano nelle ctipantic della bo- 
scauli.i. Cosi polizia e malvi¬ 
venti .sì erano lìs-sati un invo¬ 


cazione. Nella niattiiiald di ieri 
prcs'-o I Udìcio reRionale del la 
VOTO dove «la t’’‘'rccchi mesi 
erano in cor.so ic trattative fr.i 
le due |>arti per il rinnovo del 
contratto intcRrativo «• i mi- 
Rlior.inienfi econonii.'! per i la- 
voion'i panettieri, c per 


!«i -iti 

«incoro i ìiirozmne del contr.itto di I.a- 
I .'irte (b tutti j V.irò dei caschenni e comme-si 
i sindacati Ir.i le juri: è stato] di forno !•' diiciii-i-uni '■ono 
io trn:t.(t'.\(- n j-tate interrotte I. .-X'-i'ciaz one 


insuflicienti 


convenuto che 


prendi s.st ro q.ic'ta mMtt:r.;i ni 


I 


o.ia 


le 1(). pr< s 
dalo 

Da pari 
ve. come 
vuto aver 
que.sta ma't 
sinrlacati d. r.ri'. 
stesso a lui'.i II. 


ro/i'i.'ie az.' n 




P 1 pamlicator, li.i infafi op 
loi'o un re-.'i.so dimoRo jiP.a ri- 
icliie't.i d; amn-Tito delle ri tri 
.STFFFB do- tuizioni 

acrobi>e do-i 1 rr.pprc.'i-ntanti dei p. nilìea 
un .neontroi *(>r: l'..in;io motivato il I.irfi di 
■ 1 iTt’z.ito I nicRo v'; !i il l-it'o che r.ittiKilc 
cc lui :itr(> I prezzo iL'l nane non permette 
lloro di «Oiù^iierc oneri fin.in 


Manifestazioni comuniste 

Doni.'itu. d.iiiio,--ii-.a. .si in,,n- 
■Rnr.'i II (’is i del l’dpolo (ii \'i. 

tinia. (iuesta Ik'IIo rc.ilizzozionr ! 
che il eoinp.iRiu) Fdo.ir.to 
D'Oiiotrio in.'iURUri-rà nel p<>- 
incriitRio. è .it.il.i port.it.i ,i ter- 
niim* dopo ri. nuli s.icritici. e 
con il Rcncroso cordrilnito d: 
iniRliai.'i di l.ivor.itori di Viiiui.i 
c di .-Xcili.i Cn.'i festa .n onore 
(lolla stamp.'i comunist ( ,ivr,i 
iiloRo c.iiitemi'or.uio.inn-n’o a 
(pic.-t.i ni.mifo.it.izioiic del lavo¬ 
ratori di X'itiiii.i 

li ci’iiip iR*io Ciov.mni Bcr- 
UiiRucr p.irti'cipcrà (Lm* mi al- 
li* 1(1 .'il c.'iivcRTiii di'll'attivo 
dcìl.i .sczioiio (5.irli.iteli. 1 . 


senza preoccupazioni, f.ir fron¬ 
te ai iiK’dcsti niiuliorann nti ri¬ 
chiesti «ialla catcRorio. 

Nell 1 ."-i mta di oti si ò riu¬ 
nito :1 C.iimtato direttivo del 
Sirdaiato j^inetticri clic ha de 
ci.-o di convocare, nel più l>re 
\c tempo possibile r.issi'mblc.a i L.t c.a.i.i del coiiipaRuo V.a.seo 
Rciif.al.- (Iella cati'ROria allo ! Biitmi. : .-r ret.iri.i .lell'i FIOM 
s-opo di delil’crarc l'.izionc j pro\ iin'i l'.e. e della c.imp.iRii.i 
s:nd:..-ah’ d.a svopRoro 


I 


C u i t e 


Inauniirata ieri ta scuota 
del VillaQoio 5. Francesco 
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Il S'iidaco Ila ituiUR'into ier 
;! nuovo e.l li.'..» .«.'.ila d:.'.» ole 
ment.ire il V.l'.-aRR ,s S Fran¬ 
cesco d: .\c;l;a L'e bfi.'io s '.sti- 
tiiis.'e r'.. a Puah tre paihit’.ioni 
;n leRr.o .a Lbit- finora a.l u-.»' 
s ■ »lai' . o 


a. <• st iT.i .illit t.a’a d lii.i n..- 
r ,4i II I Pei ni.<s,*h:c:t,> a cuij 
e .it it.i inip.'it.) il maiiie d; Cc- 
'.irc .Xll.i co:iip.oR:*a Dina c .al 
.’omp IR IO V.i.sc») ie feli.’it.izioiii 
e Rii .iiiRuri il.'l C.iniit.ilo «lirct- 
.'ivo d.'ll.i FUC.L ilei c,imp,.R!;i 
|d,'li.i C ,1 L c ilei rc.l.itTi'ri 
i.icirrmt.à 


L’c.slor.siioiic 


-Vczi/lii'o Ittru'ilt, 'I lani¬ 
no Inritli r Cor tu !,, Mi:- 
pliocrtt tre am.iitnl ,lir 

unti tir fnnnu e r« n;.< r,r 
penano. ,fnr«. poirlir f.’ lo¬ 
ro età ^ommntc inyrnic fri- 
prrnno di fui, o il mrzz" 'r- 
colo, nr prosano indi,’ non 
atrndo ontoro imp.i»fi/o o 
jarr qunlro^o di »)(;/<• *r 
nrsvunn Si r r/.do In «o-.no 
di in\rfnnTÌo loro'. 

Qtiolchr ptorno to il più 
atitoritnrio del terzetto ho 
convocato fili nitri due nel 
toìito hur. « Sapete # he no¬ 
va cc? Forno 'n"estor\ioiie ». 
• E rhede? ». • ^f-i «r ii-un- 
na ioli mommo? ». « -Si. per¬ 
chè te ei hai li cnfirlli 
bianchi ». « So, ma otto' no 
me vesto da solo ». « Dnje in’. 
spicfhete mrjol n, <i ì'oìrio 
dr che annamo do tino •• je 
forno: sor coso, o mi--, la 
grano o dimo tutto! ». F. 
che dimo? ». « Ah-, m.i dor¬ 
mite proprio do pinlt? 
’^iomma. venite eo’ me c 
fate cr grugno duro si unn 
M M rompeno li denti de 


Inlle. Poi le dò ’e enra- 
nirlle ». 

Ih flirto i tre si sono Te¬ 
lati dal signor SreOndo ('-a- 
sellato, un cameriere trenta- 
durane thè j,resta s.-rr.zm 
m una pensione di via (’a- 
strllidardo. Il » duro * ha 
sjHirnto a hrueiapclo: n A 
more' te preme cr posto? •». 
«• (.erto... che .sieniltea? che 
lolete dire? ss. t, .Ulorn fat¬ 
te iurho «• aliente: r er mal¬ 
loppo, Si min lòi che rat- 
conto tutto nr tu piflroae». 
a Per carità, non mi ratina- 
te, farò quello , he vole¬ 
te... ». <« Con in li senili! e. 

« .^1... to hrne . ma abbia- 
te pietà .. ho lamiplin ». 
« Annamo annamo. met.o 
chiarchicre! ’s. * plianto io- 

Irte? ». » Seicrntorinquiinta 

lire! ». l'entità della .«oni- 
mn non ho ri italo ai tre 
furbi Farresln. In una cella 
di Regina Codi il v dritto » 
sta ora spiegando mrgho 
agli ornici cos’r un'cstor,ione. 

romnidto 




c 


Convocazioni 


Partito 

IdlII rIi .inimiiilstf jI.hi 




La c.i-s.i .lei c.imp.tRu.i Fr.mco 
Pepi è st.ita .allo*:.Ita d.alla ri.i- 
'.'i: i di im r.'ia.sehiotto a cui 'è 
u it.» luip.ist > li mime Sorcio 
Li.sìcn’.c .(Rii .iliRiiri dei s-iimp.i- 
1 Rn: del'.i .i.i.i «ezi.inc. .al c.im- 



1P..RT-.) l’ 

I r;;:"R..':.i 
I 


•p; c .11 
(l.iell: 


picco.o Sorelli, 
ili'll'l'mt.à. 


NON r.' ST.XT.A CRrni’T.X — Eleonora Cerri, inseguita 
dai foloreporirr. facce terso casa dopo aver tentato invano 
di difendere II marito 
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TERRIBILE SUICIDIO DI UN DICIA NNOVENNE 

Una donna totnando a casa 
trova // figlio impiccato 


atte ere •>.'« 1 . 


pel z-. 
p.l lu- 
\ a 1 1 o i 

I'. 

r i.-.en ' 


1 p U 


t r .iri.i 


IV i.i 


I ..1 V 

e'.lT' 


Irò. 
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ANPPIA 


Il roniitalo rsr.iilivo il f. n- zee 

.Pr.'U.s.' 1 .•< ’ n .* c <■ 

'.•re T n j r."ri i ir ‘1 iti P.s-ni r r'-’ 
.in.'M 1 .' 1 c.>r.\ K.Ci in -i 2.' i .■* 


1 !, 

t're 

..r.t 

n 1 


• t (‘ •nr.'l', 
1' •> s iri •! 

,'.'I . .si: 1 
.1,1 r,'. 

■de: v.sr'e 


pi-r l’.r'.' ti .. 
'-■s d lezi;.' 

P.i ! ir.*’ *t. Po 
( ..rizrc".- ; r.- 


Sindacali 


Per (ieoianl. d.imfnl.-a, .i!!e er,- p. 
.i. f..-n. .'.iti !.i r iin'one Renrr.i’e ,te. 
p'fl eri nel S.ilone dei Gimmerz.ariti. 
P'.i77.i Ci <vicf!i fio Belli 2. 


l'r.a siRnor.a ricntr.ando ieri 
r.oil.a sua abitazione ha trov.-iM 
;i figlio dici.ann.ivor.r.o impic- 
c:.*.! .all.i st.pite di una pvirta 
.ìell'.ipp.irt imento II r.a'R.sZZo. 
r.i .I-.T.i d: nervi, si er.a T.ilt.i 
.1 vita .approf’.tt.TTiido doli'as- 
'Cuzi de’ 1.1 m.adre uscit.i per i 
.piiitid'.-ini acquisti IJ tragi.'ii. 
.mpn'is.on.into ep.s.i.iio o ."iv- 
vcniito nello St.ibrlc d. vi.i 
Dc.ss;è 2. 

Nell.a e.isa del N.iment.ano vi- 
vev.in.v firn) .a «eri i eivniuRi Xi- 
e.a'tr.i eon il figlio C.arl .1 stu¬ 
dente l'n altro figlio, sp.is.ato- 
si id.i p»''e.i tempo, è and.ato ad 
.ibit.ire .altrovo. La f.amiglia era 
viv.imente preoccupata i:i que¬ 
sti ultimi tempi a caus.a dello 
pree.irie .'on.dizioni di salute 
del giovane C-arlo. ma non di- 
sper.iva che egli potesfo rista- 
bilir.sj .al piCi presto. 

In mattinata il padre è uscito 


per rec.vrs’ al lavoro c nello Qu.indo la povera m.-.dre è 
appart.amento sono rini.asti ni.a- riuscita a riscuotersi dalForro- 
dro e frgi'.o. Dopo .aver sbriga- re che l'.aveva p.aralizzata un 



// 


VFUSO ItFC;lN.\ COEI.I 
Rii altri 


— naliKi 
ni .sullo 


Meloni 

coperti 


guarda 11 fotogr.ifo 
il volto ritirandosi 


dal finestrino 
nell'oseiirità 


del rellnlare: 


to le 


eons'.irtc faccende dornt'-jurlo .str.iz'.anto ha echeggiato! 
s'tehe. 1.1 signora è usc;ta .a su.a'ne’.l'e.dif'.eio f..cerido accorrere 
dita per r.iggiungero :1 vicin.ij; v ic.ni .Mentre La sicnor.i Xi-j 
nierc.ato rionale. .-astro, sc.mv.ilta. continuava ai 

.•Mie 12,30. allorchò l.a donn.i invocare il nome del figlio, il j 
è torn.ata non h.a fatto tribarejcorpo ò stato liber.ito e .«d.agi.a- 
.1 e .mpanello pens.indo ehe il '11 su un letto nella sper.mza che 
r.ag .77.1 si f.KSC aLont.an.ato peils; potesse teiit.ire ancor.i qu.al- 
iin.i p.isscggi.at.a o per ree.irsLche so.'corso Era troppo tardi f 
.1 st.iiii-.re presso un amico Ila j in.iagini sono st.atc con-1 
perciò aperto la p«irta con ;p i:te da un funzion irto del coni-j 

'.uss,.r...to loc.ile giunto più tnr- 


lont.ario appuntamento. 

Alle 2. Salvatore Chc.ssa. 
Giovanni Pe.s e Bainio Meloni 
.si .sono incontrati sulla v.ji di 
FiasiJiti e si .sono diretti con 
iva-'si RuaidiilRhi ver.«o corso 
del Popolo (Drlando Cerri e 
E'rance.sCi) .Salzano erano RÌà ai 
loro pii.sti (li (i.sservazione e 
s'crutavai’.o con Rh occhi sbar¬ 
rati ncll'oscuntà che avvolge¬ 
va la piaz/ii Cavour e la strada, 
qua e là illividite dalla fioca 
luce (lei lampioni notturni 

Alle 3, i .sardi cominciano 
fchlirilmcnte il loro lavoro 
spezzando il .silenzio della not¬ 
te con il .sordo ciRolio met.illico 
(leRli arne.si da scas-o contro la 
.saracinesca e con un confuso 
parlottare in dialetto. Ecco, il 
lucchetto ce.ie e la serranda si 
alza di «pialche centimetro sco- 
premìo i cristalli della fine.stra: 
la parte più pericolosa della 
operazione crimino.sa .sembra 
felicemente conclu.sn. Ma nel 
buio «pKilcuno grida e .si sente 
uno scalpicciare furioso di 
scarpe chiod.ate contro il .«el- 
.'■.'ito: sono il briRadiore Andrei 
ed il carabiniere Pietro p'er- 
rari. che accorrono da via I 
M-'irrìo. 

I ladri, sorpre.si o atterriti, 
restano p(’r un attimo immobili 
schìaccioti contro il nutro della 
iianca. «piasi .a contatto con i 
denari che ormai credevano di 
ivere in pugno; poi uno di cs.si. 
forse il Chcs=,a. estrae una pi¬ 
stola e. lanciando.si in una pre- 
cipito.sa e disperata fuga, f.a 
fuoco una. due tre volte. I 
•iroiettili tagliano fischiando la 
.aria c si sclii.acciano innocui 
contro i muri delle case; la 
strada «i desta e decine di per¬ 
sone .«i affacciano alle finestre 
zon gli occhi ancora impastati 
di .sonno; il Cerri invece sì ri¬ 
trae ('-al davanzale livido per 
la paura. Il Salz.anu si è gi.à di¬ 
leguato corzendo a perdifiato 
sulle R.iinbe tremanti. 

I due car.'.binierì rispondono 
al fuoco e si uniscono nell'in.se- 
Riiimcntii ad un’altra pattucli.i 
(■('•in.iif.a d.a: mili'ar: /Xnto.nio.' 
Cioppji c flaiiriele .-Xiicone; con j 
un gridìi .strozzato, uno dei f:ig-j 
gi'ivi .si accascia al .snido per¬ 
dendo .«angue dal polpaccio 
t'aizasjato (ta un proiettile' è 
.‘'alvatiirt'* Chessa. J1 c.anobar.da. 
L'n milite .«i ferma per immo- 
bilizzarto e per poco non viene 
iicriso da un pe«,ant.' paletto di 
ferro che Bianio Meloni gli ha 
sr.agliato contro con tutta la 
forza del braccio; dopo avergli 
«fiorato la fronte l'arma «i .a'n- 
hatte ni suolo scintillando c 
scalfendo le pietre del selciato 
M-a pochi metri dopo, anche il 
secondo m.alvivente viene rag¬ 
giunto. gettato a terra e affer- 
".ato saldamente: sol.i Gi.av.ann: 
Pes contm.u.a a fuggire, orm.ai 
irr.aggiungfoile. attraverso i 
campi o ben presto scompare, 
inchiiitt.to dalle braccia tese di 
un uliveto. 

In caserma c aH’ospcdale, i 
due .arrestati vuotano il .sacco 
e fanno i ncimi dei cimnlici; ri¬ 
prende la cacc.a aP.'uomo e Or- 
l.ar.do Cerri e Francesc.i Sal- 
zan.o vengono arrestati verso le. 
3 del mattino D-apprima tent.a-j 
no di negare, poi sch.acc.at; i 
.•ìalle prove comin.-lnno ad ,am- i 
mettere ."li aver complottato il ! 
furto insieme c.an ; tre sar.ii e; 
.■li e«<er<; tira'i poi 'nd'.etro 
.aìl’nltimo momen'i'. Ma alla 
loro versione non si presta 
troppo crc.'i'.to. anche se in mat- 
t.nata la moglie del c'.abattino 
romnir.à un disperato sforzo per 
dise.alnare :1 manto giurando 
che al momento del •• colpo - 
cali si trovava a letto, acc-anto 



DOVE 


VOI.F.V.-\N'0 
(li S. 


rENETR.XRE — Ea Aliale del Banco 
Spirito di Grottaferrata 


a lei, e dormiva della gro.ssa. 
-•Mie li. la povera donna che 
lavora nella trattoria •* Giardi¬ 
no -, esce piangendo dalla ca- 
-serma dei carabinieri, perse¬ 
guitata dai flashes dei foto,grafi: 
non è .stata creduta. 


bruciati tutta una vita. Alle 
18.30. il cellulare con a bordo 
Bianìo Meloni. Orlando Cerri 
e Francesco Salzano ha lascia¬ 
to Grottaferrata e lentamente 
si è inoltrato nel traffico che 
ingolfava la Tuscolana verso 


Cosi si è infranto il sogno di Ì Regina'Coeli: Giovanni Pes va- 


ricchezza di tro ladruncoli di 
bestiame c di due uomini tr.a- 
scinati nel furto forse contro 
la loro .«tessa volontà: in piichi 
ininiit;. dur.m’e ; quali s: ino 


ga ancora per i boschi alla ri¬ 
cerca della salvezza: ma è brac¬ 
cato come un animalo selva¬ 
tico. 

FR.VNCO M.XO AGNINI 



Piccola cronaca 



IL 


GIORNO 

Orrì. sahi.lo 


CONFERENZE 
— N'rl Ki.ardlno interno della 
t Medcrnissini.a ». vi.a delia Mer¬ 
cede ta. I'a\-v. P.isqu.ale Marica. 
«orittere e pi.irnalista sardo, 
p.irlerà sul tema s Festosità di 
un popolo antico: - umorismo e 
«.nir.i nella poesi.i popolare sar- 
d.i ». La manifestazione ^ orga* 
nizz ita d.il Circolo di cultura 
i 1 .\miei della gioventù studiosa». 

VISITE ILLUSTRATE 


5 (ST.à-ST). «.in 
Plaeiilo. Eutichio. Vittorino. Ft.'i- 
vi.i. Oon.it,*. Fausto. Flavi.ina. 

C.irilin.i. Marcellino. .Apollinare. 

.-Attili.iin*. Ct.ill.i. S.sle: sorge .-.Ile 
ore r.27 e fr.iniunt.i -il!*' JT.ór* 

Luna pitn.i il giorno otto. 

BOLLETTINI 

— I)rniogr.»liro, N.iti" m.isehi 40. 

femmine’ 4*,. .M<>rli; ni:.«chi ;'0. 
femmine 20. ilei (iu.ill minc'rij 
(If T anni M.<trim. ni .'•2. 1 — itoniani. domenica. a<II Scali 

— Mrirorologiro, Tt r.'.I erafnr.i rii ; di 0«ti.i Antica, il dott Goffre- 

‘ do Ricci, ispettore degli Scavi, 

terrà una ilIii«trazione sui mo- 


teri: nnniin.i !2 3. m.issim.i 22. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri; « I 
leeeliino. 

— rineitfa: «Il conte 3fax *• al-' 
r.\n'.tiisci,it<>ri. Bclsito, Cin«-i 
.-tt.ir, C<*'.i di Rienzo. Go’.dcn.'i 

* It.ili.i. Vittori.!', s L.i logge «ItLl 
Sign.'r.’» .iir.Astori.l* .\i:s.sni.i. ' 

In.ini'.o. Quirinale, s Rififi i .il-1 

rAngiutus. n. lle M.'.seh. re, M.in-i . --.--r, , m-.- s- t. 

z. ni. «it!..vi..n.'. s Gi.'rn.i rr...Ie-l da .‘-.i FF.R.ABI iO in \ la Po. 
d.-;*o > ItelLirrnin.*. i Potu re 1 l.i* F «..ngilo :n Via Simeto) 
a vp ,ss-i » .il C.istelto. P.iri.4; | por L■il!os-;mont.i della ven¬ 
ti big-.m.* » al C.'!. mho. «Lel^j...^ , -.^,^-,vi capi di vestiario 

c'r.e ra inizio lunedi 7 otto- 


num. nti di 0«tn. .-\prunt.arncn- 
p.illinisti» .airAr-| M„ceo .alle ore 10,45, 

Oggi chiuso 


notti di C.ihiri.i 1 .".t Fi.im.m.i.l 

1 II gicin!.'» al G-.lIeri... * L'iil- 
timo p.ir.“.(ii«.'. » .iirln-. < L'n nr- « ’^* 

mo tr.'.r.iui'.lo ** al !.. 

1 L’iiom.i el'.i* \ ide il sii” 

I g.ir.g-ste; 


zii-e.l I.o più hello ero'..''.ioni in c.ap- 
po-*:. inirormoabili ciacche. 
\ere » ai M,i«.«irr.o. si g-mg-sten | completi o lo più interessanti 
•d N'i..gira, «l.a «tr.idi » ' stoffe per abiti da uomo. Cen- 

•ivrnti taglie F.ACIS. Sartoria 
' « o ECCEZIONALMEX- 
primi conto acquirenti 


al 1 . 


l'O^tien'o: « Guerra e p..ice » 

P.iri«. ' Il p.ìlIoneiT-..’ T.’««o » 

R.iilio. «l'n cappi’ll.i pi. no <!; ri 
pi.'ggi.i » al Tr. VI. « S.'ir ,nii li -1 TE. 


tie A Vi rtiiri.s "sprili 
nh. e » ..1 * L'..r’ 

.irr-.:'.ci.ir«i » ,.l F«Ii\ 


chi.ìve o si è awi.'ita verso ..i 
cucin-T Nel corrid.iit.» uno spet- 
taeolo orribiie Ph.a impieir.t.i 
mentre la b.irsa della spes... 
gonfi.! di \ iv.ande. le sfu-gciv.a 
di mano roveseìand.isì sul pa¬ 
vimento- il corpo livi. 1.1 l'iel fi¬ 
glio per.s.i! iva esanime nel va- 
n.i ,1i una porta Una corda fi«- 
s.ata alla sommità dei telaio 
stringov.a il collo del giovane 
in una morsa mortale. 


di. Il c.adavere è stato trospor- • 
t.ìto aliTstituto .'li Medicina io-.' 
gale dop.i le costatazioni di log-j 
ge del magistrato j 

Per tutta la ciom.ata decine 
di vicini si sono stretti, in ur.o 
slancio di commossa solidarie¬ 
tà, intorno ai coniugi Nicastro 
affranti d.'.lla repentina scia¬ 
gura. 


V — fsUTÌAJ 

tebro 

A CAMPOMARZIO 
e VIA RAVENNA 50- 52 


ifuwyi assortimenti 
per ! àutu/ino iiufema 
sono di completa da, 


i\ 1 -' '.vranno diritto allo sconto spo* 
e ''■•'c.i.tle de! 2-1 « Si accettano 
‘ in p-.g..mentii buon: FIDES. 

!- LPOVAR. ECI.A. Cir.S Vendi'a 

' anche .a RATE 


confezioni signora,uoino.bambini 


GIACCHE SPORT!!! 

Bellissime oleg.-.nti. pantaloni 
per tutti. Vestiti confezionati 
e su misura. Stoffe di tutto 
le marche a prezzi vantag¬ 
giosi. Confezioni per r.agazzi. 
Confezioni F.XCIS , 

IL S.XRTO DI MOD.A 
X'ia Nomrntana 31-33 
(v.c.no Port.a Pia) 


N. B - Consijjliumo i lettori 
a fare i loro acquisti del Sarto 
di Moda. 
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V UNITA' 


PERCHE' I NE HURBINI SONO IN AGITAZIONE 

Un serviiìo dì N.U. 

effiG lente e mode tno 

L'organico e le attrezzature attuali sono ina¬ 
deguate airenorme espansione della città 


GLI SPETl ACOLI DI OGGI 


Alcuni Bior.'iali fanno pro- 
scme Tassoluta m'ce.s<iià chi* 
tutti ^li ort^aiiismi p^epl)^t: 
alla vigilanza i.^ienica uiterveii- 
gaiio icnipe.stivatiK'ntf v con 
forza per impedire che la 
pandemia •- asiatiea - si svi¬ 
luppi anche attraverso la 
sporcizia, che imbruttisco la 
capitale. Gli stessi giornali 
pongono anche la ipiestioi.e i 


tevohnente inferiore al nume¬ 
ro delle •laniiglie effettivamen¬ 
te servite. 

11 nianteniniento della puli¬ 
zia della città è reso ancora 


imiiedire che la più difficile dalla mancanza di 
•- asiatica - si svi- (larcheggi sotterranei, titilla 
che attraverso h. inancanzti di autostazioni, dal- 
che imbruttisce hi lo scarso numero dei mercati 
Gli ste.ssi giornali coperti, dtili'inter.sità delle co- 
tinche Iti tpiestioi’.e struzioni edilizie, non soh.t.ien- 


del costo del servizio clellt. 
Nettezza Urbana 

E’ vero! l.a città è sporca e 
non -■•olaniente alla est reni;, 
periferia, ma tinche nelle zo 
ne centrali. E rii ehi è la col¬ 


pa di simile stato tii cose? E'hiellti Nettezz: 


te tilla peiiferia, ma anche 
.'.Cile zone centrtili della cit¬ 
tà, dtilla inlensifit iizuin.e dei 
traffico. 

(.Jiiando certa sttmipa lamen- 
t:i la deficienza del servizio 


forse dei nettnrbini'.' E‘ forse tesiti la oppor! 
del modo come e distribuito preso in estitiu 
il lavoio di (|U('sta etiiegoiit: servizio dal (' 
nella citt.à e iieirAgioV ti. è sulla pc.s.-i 

Quei t.ili giornali ptivcnta- ebè ùnnentieti 
no che la eategoiia dei net ebbe già a so 
turbini seendii in scioperi si'rvizio tam e 
specie ora. (lu.ando ù assolti buona ji; rie li 
laniente neeessaiio che tutti dato — per 
le immondizie sitino giornal sttade - a \ 
mente e rapidamente preleva riKliiii e Tale 
te e iiortii'e fumi della eiitn Se si vuole 
?.Ia iti lesi'onsabilitit dellti servizio della 
sporcizia delle strade, ilelli nti è iieeesstiri 
piazze, dei vari iiuartieri. rio mentato, cinsi i 
ni, bore,ale o sobbu.-ghi. noi .limiaeati di e 
puf* attribuirsi ai netlurbini moro dei nof 
Quesiti etitegoria assolve a. meeeanizzatti 
proprio d,)\eie con un eneo .siuvizio stesso 
niiabile spirito di sacrificio Si lanienta. 
lavora in condizioni antigieiii che il .servizio 
che diffieilm.en’e imiiiaginabi- ro M.i ei si 
li; ha Un el,‘\;ito senso del do- servizio è ver 
vere civico; è sottoposta al rio o se il de 
jicricolo di molte malattie, fatti ohe nuli 
prima irti queste iti T li G.; Im vedere con l'a 
visto ridotti i propri effettiv. tegoria? La r 
li causa dell’- asiatica mainiti la daii 

I netturbini dti molti nie.s; volta. ì noti 
sttmrio insistendo, presso TAin- ftnino presente quali speeula- 
ministrazioiie Gomunale. af- zumi avvengano nella tispor- 
finchè la categoria .siti inesst.- tazione e ntìlizztizione dei ri¬ 
in condizioni di assolvere pie- fiuti, in (luale modo funzioni 
namente alla propri.i funzione lo Sttihilinmnto. come poehis- 
così d.i soddisfitre le esigen- sime famiglie si iirricelnsetuio 
ze di igiene ttosto largamente attraverso il eonmiereio dei 
eonelaniate titilla st.'un.pti eit rifiuti. 

tadina. Certo, rattutile Amministra- 

Qnafè la situazione attuale zione Comunale (come del re 
e il molli) come viene retiliz- sto la preeeficnte>. non pui' 
zato il servizio della N'ettez- adeguare il servizio della N’et 
za Urb.anaV Ognuno sa molto tezza l'rhtina alle esigenze 
bene come hi città si sia svi- della ctipitale. perchè il suo 
Inppata in tnn-=ti ultimi tinnì rapporto con la categoria e 
o come l'iiicremento della po- con la piqiolaziimi' non è m 
polazioiio e la l'si'tinsione in. rappor'o di carattere socitdi 
superficie abbitmo a\nto mi l'ositivo. mti un rapporto che 
accrescimento iiarlicohaie rti- nellti prtitica. è impost.iii) sul 


lUMiti rseiiezza i manti e pro- 
lestiì la opportunità clic venga 
preso in esame il passaggio del 
servizio cittì Conume n priva¬ 
ti. è sulla pc.ssima strada, per 
ebè dimentica {|iianto Honiti 
oblio già a soffrire tpiniido il 
servizio tam era unificato, ma 
buona ji; rie di esso erti affi¬ 
liato — por la pulizia delli' 
stttide - a Waselli. Eederici 
rudiiii e Talenti 

Se si vuole che migliori il 
servizio della Nettezza Lrha- 
n;i è ueeessiirio che venga tiii- 
mentato. eo.sì come ehiedoiui i 
.limiaeati ili categoria, il mi¬ 
merò dei notuirhiiii e venga 
meeeanizzatti ima parte del 
.servizio stesso 

Si h,nienta. tiuella stampa 
che il .servizio eo.sta troppo ea 
ro M.i ei si domanda .«e li 
servizio è vt'ramente deficita¬ 
rio o se il deficit è dovuto t; 
latti ohe nulla haimo a che 
vedere con l'iiltività della ca¬ 
tegoria? La risposta alla rìo- 
maiulti la danno, ancora una 




I J Capilnl: I.'ltua«lone ili'gll ultrticorpi 

- (.ilio li>.J.)-ls..'*)g'o fj) 

CINEMA Capraiilo.!: Un dinoro splomlulo. con 

- Caprtnililiolla: Isi c.ip.iniiln.i, con A. 

Piombo rovente Cors^-Tsocn. nei cassetto, con Lea 

Non è solo 1 q partecipa- M.issarj (..ile l.à.G 17.r,.;à).2.Mr.) 
s .sH.» luntpi*: I n amore «plonduln. o-^ii C. 

zione .libi SCOI,eggiaUi .1 dello ir, L.ìà je.e.vg:M.e) 

M'nnore Clifford Odi ts <il notti di Cabiria, con Ci 


NOTIZIA STRABILIANTE LANCIATA DA 
UN GIOVANE SCIENZIATO AMERICANO 


scriltore Clifford Odets iil 
(luale ili cinema ha sempre da¬ 


to cose piene di interesse), ma riainineila: 


.q.i-iM.i (alle Iti-Is.liVAi.ing'Cl.èil) 


anche lii tagliente regia di 
.-Mexander Maekei'.driek. a ren¬ 
dere l’ionihi) romite un film 
degno del più nualitato inte¬ 
resse. Mnekendriek è un ingle¬ 
se. «iitore di storie brillanti e 
I .-otir.ehe ne! suo iwiese. Ma 


Happv koi'l 


STl^DKNTI A I‘AL.-\//0 CIIIOI — Oli studenti enniiiiiisti rnnniill hatini) :t|terto Ieri nel 
piiineriggiii alUlstituto Grainsel II loro eonvegiio di studi sul iirolileiui della scuola ita¬ 
liana upprovaiido ini ordine del giorno di protesta, iiidtrl//ato all'on. Petla, per l'atteggia¬ 
mento assunto dal governo Italiano nel eonfroiitl della Itepniililleii di San Marino. Una 
delegazione di studenti si è (jnllidi reeata a l'alazzo ('liigi per eonsegiiare l'ordine del 

giorno al Alinistero degli esteri 

CRONAC HE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Due Vigili sanitari condannati 
per nn tentativo di corruzione 


Y , a ' Un -errore del mestiere- 

manda h. danno (incora una ,3^. 

solt.i, 1 netturbini, quando V de! Conui- 

faimo presente quali specula- .;±V. .7 


ne ha impegnato in nn animato 
processa la VI Sezione Penale 
ilei Trilumale concludctidosi 
con una con.lamia e la mt-.Tdi- 
/:onc da; pilbb'iii ullic: ri-e; due 
per la dui ala di un . imo. 

Achille Capiuiccio e .Xntonio 
I.ongarini. temilo fa. erano an¬ 
dati in giro (l'-r controllale la 
antenlicità dei generi .l'.mienta- 
ri in alcuni esercizi di nveii- 


Avcvnito cercato di farsi pacare ila dite eser^ 
retili per « doeiinteiilare » eìte l'olio tirila loro 
liolleiia era ottiiiio. Il liquido era, invece, adtil~ 
leralo. E i eoniiitereiaiili rieiisaroiio Vofìerta. 
Il patire tirila pritteipessa l{its[it»li sfratta la fi‘ 
{•Ha dalla casa datale io affìtto. Si tiittsiifiea lo 
sfratto con « non gradile » ospitalità in tptclla 
casa, che snsciterehUero petteiuilezzi. 


I l'Aineriea la giiaiila senza 
1 l'ombr.i di im soniso; la ve¬ 
lile con gli ocelli ter.-^i e in 
iiuisltiiri. .-.en/a es.scie per nul¬ 
la dispo.sta al p'erdono. 11 suo 
personaggio for.ilament.di' è di 
nn.i di.-amiaiiit.i sc.incertmite: 
un giornalista che scrive im.i 
rubric.i .sc.iiui.i! islic., K-tta d;, 
sessanta milioni di americani, 
una specie di glori.I ii.i.'.ioa .lc. 
patiiiiitaiilo e spii-z/aate, ei- 
niei) pien.) di si-. Attorno a 
ei)Slin iiiol.i mi mondo viscido 
di informatori, di .spie, di limo 
ni. ili poliziotti coii.illi. ili i.i 
gazze avvilite, di politicanti 
marci: un nioiid., cliro. bestiaio, 
ambìguo, un niiiiulo lud qii ilo 
e diflii-ile nuv.ite un attimo d; 
mlilcia nella soidetà 

Il dramm.i è c,*s!mito a ritmo 
Ii> .sp.dt.icoli) li.'i mo 
nuiit; iH ri' le prol'oiida ilram 
niaticità. .\o:i eo:io,-cev imo 
qni'Sta v.Mi.i .li .M.ickendi i,‘k. 
questa sua prodisposizione .il 
racconto drammatico' in ci,') il 
film c.istituisce ima soipie-..i. 
ma ’in.i sorpiesa del tu't., po-i 
tiv.i Pilli L.iioistoi. elio del 
lltm è il piodiittoie. li d.i im 
personaggio i lai 11001 . tic.ibi io. 
p.iri fiirse il K.iii.’ .ii 
Wellos; acc.mto a Ini e 'l'im> | 
(’lirtis. nn attore elio orma, 
si pone tra i migli.'ri .al i m.-im 
vizi iti Speiulida i- l.i ioiogr.iii;, 
,li .I.'i.mi s U’ong llon i'. 

La sposa del mare 


(•allt-rki; Il emvinte, con J Oeun 

Imperlali*: ll.glviiiviil o morti*, coni 

J I l'U 'S j 

Mac*,l.>M): Un amore siileniliào. con 
Cìiaiil I 

Metro Drive-In: Il granile ainnre di 
riisat'oli I It.irri-tt. con J Jones 


senza Mclroiuilllaii: ,\ri.inn.i. con A. llcp 
1 ve- l'iirn (alle l■i.?■l Id.aa ‘.'.’.Sid 

j. - .Mignon; I |o|!\ ,-lul o miete, con J. 

lini - I ''I- 

1 -un 'liHlcriii): l’iomlHi rovente, c.in Ilari! 
I.Ilici.ut 

■' Miulcniii S.licita: I ..1 c.iicoiira.i. co:. 
Imito. \ t ; .f.lavr 

im i .Vcw \iirl.: l’a-imtK) rovente, con hiirl 
a d;i I .ti'.'.i.iei 

icani. l’ari'.' l'nieiia <■ (i.ice. c.in .M Ferrei 
m.ilo. l ille 1 1 .l'.lil-jJ liigf coniT) I 
I (.[_ Oiialliii lontaiie: t'Imisiira e'io 1 

Oiilriiietta: I .1 parola al gliir.itl con 
”1’ ‘‘ Il I oml.i (alle IS :i.1 l*i. (.1 .0 IH 11 
solilo pq,,|i; sicunr eenei.ilt*. con Kiik 
lellO D. iii*! ,. (..Ile 1*. 1) I' l'i'.’o, O ?3) 
li r.i knw: In aimue slileirli.lo. c.in 
icantl (c ini 

dialo, ‘'alone .M.irgl-erlla; .''iis.inna (iilt.i 
un ilo ('.lini I. con M ..Mla.'o 
; . 1 . ''ineralilo: I 1 c.ip.innin.i (.die là.In 
IS la go IO 

Spli iiilore P .'mko loveiite, con llnr! 
l ibilo I 

11)0 Sapircliieiii.i.* tr/.inn.i. con |) .\1e(i 

ram- I ':rn ( il le 1' l'.l, li^ 3*') 

V uno bevi; t'n c.ippvllo pieno ili p’iiegl.i 

Irick ■' Iriiuti'.i l.ille L.a' làla 

11 * li !■' è ’c) 

, . , Al Tur \1S10NI 
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( Li-wt* di ft'rr»». 

".•'’cr 

MIli: Il ni.ifc’iio ib't tirnti 

' i‘ !>,■ l'.ff’.v 

VLe: ILmm tì.•-!.*. k.*ii lì 
\K'VDtU': I I!»Miiv' v'tie t f 

U' 

Xiidi.isLiatorl: |I v-.iiifo \ 


OGti V\«’n 


vOII .\ 






\iileiD*: f.'ifr’ Cait 

I 

Apollo: rotriiijt in Liiierrvi. l*'Ii l'ubur’ 
KA .1(1 

\ppLi AiitKa: !* poso 
Nppìo! |_i Ti .iiiii S.ibelli con S 





Il l'clelire s(*ii*n/i:itii iiniericaiiii Aliles Itennel ha segnalato di 
aver scoperto per primo l'alliii-iiiaiite presenza sulla terra di 
esseri nllralerreiii. l.a iioli/i.i Ita lerrorlzz;ilo la pleeola elttfi 
ilella C.iliforida. .S.inta .Mira, dove pare si sia verificalo il 
terrorizzante avvenimento 


judo i)i()|)r;i) negli ultimis-siniì prinrij'io che ogni ritlività 


(inni. ilasKi. n confeiinnic t:i 
le eonsidei (izione. tenere jire 
sente elie il i.liniero delh' li- 
eei'.zo di eostlii'/.ione di (dlog- 


cdr.'ittei'e snei,di 


alle e.si'’cnze Commisero l'-erroie-l —- — i. . 

perehè 'if suo di'imdo giunsero nel negozio di| , 

a eategnri-i e '■ ‘in l' o.iojde; co:nm*c:c;anti I I-anorilo. pvio. non in ra,, 

otK' non è* m Coti]);, e Vm'.*i. in Trastevere i giunto I p.idroni dei, escrcszie 

ratiere sueiali U Yno impegno p; otesssona- •‘'■“-'•“■“'ii’ lofterta e .s; di-'.'i* 
rapporto che h' conu.sleva nel rilevare un ; ro inonti .ad affi.m'are e paga 

im|)ost.-d() su’ curnj) one jier ogni gem*re s:c-'iv“ ,a tnul.a C.qitnU'io e Con 

gni atlivi’à'd .'liè si pote-se poi controllare' i^*3ri'>i “j alloniai.ar.mo, rum- 
* deve servii, ^c si esom evmio i - ,,10,;,i:,tori 'V''rirandosi del loro fallimento 


.id arrieehire poche faniigHe d; idl’a.-tiui.-to ih vini o o 


gi ò Stato di circa l.àOUOll per zione 


miliardari anziché a soddisfit 
re Io esigenze della popola 


llevat ) il eem.iione 


71:0000 vani dal 1051 


E' questa 


gira p('r l'.Agro .stringerà la cab’goria dei net- reci!)ienti era 
•omo nuovo lior- turbini, dopo mesi o mesi di olio adnllarato. 


dalle damigiane di oiio pronte ■ 

alla vendita, li.sull.) a (irinia i 

vist.a e al liuto ( lie nei vasti! H giuri 


o a ini-I ^'rtn immaginavano, tnfavia 
j,,',j,,,n* che oltre al fallinienlo del 
r-iV.in*,-1 * I obietto *• avrel)l)ero dovuto 


io pronte' ■ ** avreliliero dovuto 

a ()riiii'a 1triL*ntiale 
nei vasti! H giorno dojio aceadde clu 
raCL’oito I uno ilei due esercenti, incon- 


causa tra il jirinciiig Eugenio 
Itusiioli e la figli,, di Un K:;in 
l'C.'.'.l li nobile (eid-e voM'.bia 
sfrattare la figlia ,iall';i;)i>ai'ta 
mento datole in 1 ,,*a/:one ..'>( 
mila lire «1 mese' La jir.tu-i 
[i.'ssa vi at);ta ei n i su i; ti. 
tigli minori Ma :! prmeijie vno 
le che non vi alnt: jnù pi*r,h* 
ella darebtie ad to .i -ix'ttei.) 
i.'zzi - a causa deirospitrd.t." 
che viene off.-rta in queU'ap 
(i.utamento a persone noti gra 


nomano tiota come nuovo bor- turbini, 
gate, centri re.'idenziali. tiuar- tentativi, 
fiori, sorgono a 10. 11. 13 km eorrisjioii 


Ltrandosi con un veterinario del dite La causa è 


so non |)iù dal centro dì Ro- straziono Comunale, a scende 
ma. La reto stradale e urbana re in lotta per risolvere prò 


tentativi, di sollecitazioni, di I due scorretti vigili sanitari | Gonnme, {i.arlo (li quella pr.i- 
eorrisjiondenze con l’Aniniini. intravidero la jio.ssibilità di nn ' po-ta. II veterinario riferì la 
straziono Comunale, a secndt*- guadagni oxtrajirofes.sionale. eieontidon/a ai dirigetiti de! .set- 
re in lotta iier risolvere nro- orono.serfi ni titolari della ditta ‘ore annon.ario. E .si giunse alla 


a! 10 diceinl're 
issistito d.'ill’avv 
l.a jinncipes-a 


) l'offerta. l'**' nomini .* una iloima si 

■ro\.i:;,i so.àiloltati n.'l nie.'z.i 
ratta la fi- .l,*!!.* :ic.|Ui* dei l’.ieili.*.). dii 

. . i'..nt,' la gin'i ra mondiale: gli 

nstiftea lo nomini s.m.) nn lolioante pie 
- Il simtii'i.'^o giassom* .lUloi ita: io 

in iptella m li*-n.'-'->s*> nifii-i.de. ed im ne 
.Ilo gl nei',): I.:i do:ii;a è lina 

noia, ni.i in ssmio conosci* tiUe- 
— ' — — - ;|;i sini sitll iZiiine imlllil az/an- 

„ . le. Ciisicclie .'■Ili l'l'agile eanot- 

icipg Eugenio , i|ii.i;t:,i son*) t iinuti. 

1 di .111 riaii isol.i ov,* sl> il,*at*.o. mi 

id:.* yoM'ebne n*.'i ecci.iio i*>inil)le.ssi 

■‘oh apparta ei.liiuenti .* lii.imiid amoio. 

I ,,*.'i/:i)nt* ..n li 'i;;ei.i. odio «u i.i/.i.i, muti 
*' La fir.tu'i *i:tui). foli: i. 

n l si. >1 tu 1 .1 sto;,.! e b,*ne iuipos;:iI:;. 

;i.'*mc![)e vno „ in ne*.io a .s.u 'Tatto 

t: jeù p,*r>h* te,,!l..!.* li legl't.l llol) M.iC 

) .1 -Jietteio .'<;,nglit. tutt.ivia, hi ha diletta 
deir.ispitaM," *,i:i liuon nn-itier.* e .'on feti 
in queU'ap i’.i in\,*nt:v.i l.o b inno eo.i 
'■Olle noti grò iiuvalo i qii'ittio ottim; in'.*!- 
stata rinviat.i preti, eli,* sono: .1.) i*i Lollins. 

II priticijie è Ricìiard llurton. liasil Sidney. 
DairOng.aro Lv Graut 
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aumenta in modo impotuoso: bletni loro i» della popolazio- 
rcsiensione delle jiitizze da no. jier ottenere im decisivo 
indire si allarga di jdù; il riu- migiior.unento dei servizio, 
mero degli !q)part;mu*nti. dai sia con l'.-nnnento dell’org.'ini- 
quali asjiortarc le immondi- co, sia con una maggiore niec- 
zle. si accresce di migliaia c ennizzazione. i. 
migliaia ogni atmo. A (jiiesti So si vuole evitare lo scio- 
fenomeni si aggiunga l'enor- pero si insista presso la Giun- 
me intensiticazione del traffi- ta affinchè vengano accolte le 
co cittadino; la entrata in mo- ricliiesto della c.atcgoria. clic 


re in lotta per risolvere prò- pròjiòsero oi titolari deHa ditta jb't e annonario. E .«i giunse alla j •‘^cliwarzenl'cr 
blenii loro e della poi'olazio* di contrarre nn «iccordo sulla i d 'mmcia. al jiroge.'.'o e aLa jj^ .SGSI’K'T 
ne. jier ottenere im decisivo iwrola' il canniione deU'olio ciu* ‘'otidonnit. HE _ G-ietaiii 


Dail'Ong.Tro 

(lall'uvvocat** 


vimento di migliaia e migii.aia già tante j^rove 
di nuovi automezzi di ogni ti- di sacrificio, di 
po ogni anno; Io svilu|)po ere- ne, di senso del 
scenfe del turismo; la difetto- DIARIO M/ 

sa organi'zzazi.me della raccol¬ 
ta casalinga delle immondizie - — 

;i c.iusa delle stnittnre eostrut- __ 


IL .SGSI'K'l'TO DEL HE'ri'O 
RE — Gaetano Castiglioni veti 


migiior.-miento dei .servizio, àccns.ava gli esercenti sareiihe .Achille C.-ippitccio e .Antonio .«orpres.i il 2H ' setfembr. 

sm con i .iinnento dell organi- .stato sostituito c.)n un camjiio- f-ongarini sono £,.iti contl.inna- seor.-i) nn*ntrc .si aggirava s.*n 
co. yia cyn itn,i maggiore niec- no di jiiiro olio di oliva; in cani* d a d,eci tm-si di iolIii.-ìoii.* nc.ssnna cinstìiii-aziDn*' iii* 
ennizzazione. i. 1,10 Coppa c Vinci avrebbero con la - condizionale - iionchi* oorridòi d 

So si vuole evitare lo scio- dato ai singolari controllori a un anno di interdizione d:ti (i.qi iti v' 
pero si insista presso la Ginn- una - mazzetto - di .30 mila lire jiubbiici uffici. Il P. .M.. dott.u il r 

tij affinchè vengano accolte le g testa. Il -compenso- n.nn Bruno, aveva eliicsto elio i due q (,itale n 
rieliiesto della c.atcgoria. che potevo considerarsi iugulatorio imputati fo.ssero condannati a tro furto 
già tante prove ha dato e da giaccliò la multa, per l’adultc- un anno c quattro nie.'i uf-j Muaich 

di sacrificio, di comprcnsto- razione dell’olio c il danno cui si LITE PENO.SA IN FAMI 'ndott 

ne, di senso del dovere. esponeva la cittadinanza, po- GELA RLSPOLI — K' in corso j rarahinie 

DIARIO DIADIMIICARI tcva toccare lo 300 mila lire, dinotizi al Tribunale C;v:!e una Castiglioni 
__ A lui 0 


ificio. di comprcnsto- 
scnso del dovere. 


M.AMMIICARI 


razione dcH’olio c il danno cui si 
esponeva la cittadinanza, po¬ 
teva toccare lo 300 mila lire. 


za iii'.ssunn l'.iustilìcazione ne: 
corridoi del Lo’I.'gio di .saci*r- 
doti in via Piemonte. Lo .'■•or 
j)rese. il rettori.* .fam.>s l!i>,ims. 
il < 111 ,-ile. nel tiin.>re che un al¬ 
tro furto (vi erano st.ati i la- 
(iri (tuniche giorno juima) fos 
■le condotto a termine, .•hiami'i 


Hollywood o morie 

<.(u.*,sto «*ni..siili.) film s.ii.- 
.ferry I.i-u is-I).*.iii Mnitui si .il 
li!.>:-t»,i uiti lioi iiii-tili* ::i!. I ioif 
.li jireeed.'liti. .* In co'a ci di 
.'Iliaci'. .Ici'iy Li'Wi.s. mi'olti ci 
11:1 ajip.ii.-n) 1 * 1 ) 1111 * 11:1 Climi,* 1 , 
pieno ,li invi*nti\n. 1 * dot ili) ih 
1 : 0:1 eomiini doti satiriehi*; m:, 
ora è i*vi(li*ntt* ehi* i suoi film 

s. in li'-stimiti a eostituin* sol- 

t. 'ilito una fmtgevole moda: .'■.)- | 
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ì enrabinieri e fece arre.'tare i 


jinatriee. tiailo clii’hé. eti 


filila (!:isti*lb»: 


* •_ <11 «1 1 i: iVL t' «I l I f.' I.t i V J . / , f,J ; : f 

Cnctielioni Hiiun» anHan* le e.»i>ie si fan- 

A 1„I ò M 'S';:,';::' 

flirto ovveniito prima. ( ompar i : .. • ■ 

so il Castiglioni in tr:buna!i* -A'* ^ i’ 

il P.M. doti. Morangii) ha chn* I Vi, i;,.'. .,' 


ì™“““l[n contadino slrllniain a Pom«/ia 

A questa rapida e vastr. rin du* de-li -.vvonti ùn,,,., ' 

dal traltore non cui slava lavorando 

servizio della Nettezza iTha ‘ ‘ ‘ ' sm ocoin* j . i. li,* 

ii.'i. nè l'adegu.'um-nti) del mi- --'* ‘'___ ‘ .' ■ . 

Cnniurri Un coiitatliiio è Stato ‘.rribil-lPoliclinieo. dove era st.ato rico-ldi. roc.atosi in negozio airora l'jimmipidMTmnP (IpIIp FF 
le nùmà e "m stritolato dal trattore con verato. ,1 carpentiere Sante .!i comsueta. ha constatato la seom ammiriSIfaZIOne 06110 rr.33 

fatto, sulla intensificazione'del- ’> «‘«'a «avorando m una .Gioacchino di -16 anni Come al, ,,,.r.sa d, g,*n.*ri alimentar, per --- rfjrnnfp a d0mÌCÌlÌ0 

l'attività lavorativa dei ncttur tenuta pres.so Pomezia ^ Itii.aino riferito ieri. I opi rato • r. |uii v.ilore che si aggira sut d;.* a^viiiii.iiiw 


tl'.i’ ir.t,* 
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(• O'Itil-ii 
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, \'...r.* 

ri,!.* S(:e: Il .-..•e. 
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F'fi.i. rei 


ll.l Hit ( el.l «li 


.-aitlofoiidi, tiiris'ieo i*ln- In f., 
iisii!t:i:e tr.i| [ sgr oievoli* .-Xii ' 
giiri.'uin) - iTf,*i*r.iiiien1e ein* .fi-r- 
ry l,«*v.*is III!, a-g:, im sei in e *‘j, 
nrnfnndn ;:i,'iii-i-(-.''sn* fnr.'** «pi-*- c,,) 
sin occnire pei.-lie e.iml.i slr.i- 
d.i. (* ne eeiehi nmi jiiii cniisnii.i Ci.l 
illc .-ne /Jn-. 1,; ! . 1,1 ( e- 

«. c. 


f,. • '■ 

iji, ( l•',•ll•llll■ P 

,-r- ■•‘.'r.n.a-a 

f I .' *r 
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fV»Ii»xNr«'r I f ( 
r<t- li**) if i 

>n.» • fìi;. 

(i-.ML. r,.-. 

V M.m 


*rrì I pLir.t 
•ly.r ]■! 


1 limino riferito ieri. I'op)*r' 


iMiii, piuttiist-'i che .sull'amino-i,, ,, „ j- i - • - i . i . „ , 

derriameiito del ..ei^izio. come innalzai . ,n I 

dinio.stn. r.-iuniento dei nunie- il suo trattore neUn rrie n dal suolii nel cant,. . 

ro degli .app.artamenti .serviti m loealit;. dell impre.sa Gallam e A.!).',::*', 

d.a ogni lavoratore per l'aspor- ‘mprovv.so re- n .sito in via Deiizm, _ 

tazione delle immor.dizie Dai terreno h,i .'balz.i n u ~ • i* i • 

2.30-.300 alloggi di tre anni fa! dal posto di guida e RuDaHO Qeneri alfmCnlaM 

si è fissati ai 430-500 di oggi 1^' jii' _ 


mattina. 


7.30.U'rt !*ipìtrito giovedì iimlt 


I un valore clu* si aggira sui d;. 
. milioni (Il lire 


dell'impre.sa Gallarli e Aih.ii:* ;- 
ti -Sito in via Dimza, 


mentre il numero dei metri i7‘'’ nisgrr.z.atamente la m:m- 
quadrati di strade e piazze riJeJnna s: e abbattuta fToprio dal- 
pulire è pa.s.salo dagli S-U mi-i’ ‘ Pi U*-- dove ora caduto .1 .no¬ 
ia metri q;i.adr.a*i .ai 15-20 mi , .. . 


Rubano generi alimcnlari 
per un valore di 2 milioni 


la metri (juadra'i per r.eitnr j 
bino, e ciò senza tenere enr le. 
dei mercatini, dei mercr.ii gè- | 
iiernìi. delle varie azierde j 
esercizi c ri)sì via II (pi.-.ii.-i 
I OTI è. però, ancnr.i dei tufi' ! 
rs.atto Ognvr.o sa qii.'ir.tn ó**' ! 
fusa sia la coabifnzinT'o. spr.- f I 
rei quartieri popol.ari II nu j 


I contadi :-.i ,a-.’cnrsì all’inci¬ 
dente SI sono r< si conto che 
•le.'sun aiuto potev.a essere re 


Il negozio di generi abmer.t: 
ri del signor Achilie C.'italfli 
Ito in via Quattro Venti 7a. 
jstato visitato, la scorsa rmi'. 
I.àa: ladri I le.stolanl; soiin 


e:..o ,al loro e.ainji.igtio d: jnv'-ro j j Incoie dopo «ver vii 

n-icche egli era dimed'KO suM^.„ j mechetti deii.', .'.a.-^.-* 

' t'”* 1 - j . I V, nesca elle poi hanno richiuso a' 

I car.ih'.men del lungo hannoL. huj:,i:-„rbati e-' 

inizialo un :j, *h.e.', 1 .'U.hi . q,-,,^rio fatto man bassa di tu". 


mero de-:li al!o<:::i ?( rviti ^ no I Ln scor^n no!!c è doeoduto 


(M»rinto hrìnno potuto ìT' 


Crolla un soffitto 
ai casellario giudiziario 

I vigili del fuoco sono acenr 
si. ieri vt'rso le ore 14. al C i 
sellano Giudiziario della l’.di 
zia scieritilìca. in via delle ,M:. i 
teliate dove uii blocco di i'it.i 
.naco sì ••ra strici*,-ito dal saftif* 
l^ii lina delle sab*. (ibbalterid.'s 
j*.n nudali ch<‘ r.u'chuKÌono gl 
j -etn d.ir; 

; I \'igili hanno aliba'tn’o altr* 
iii'irti (il intonaco che, pur noi 
j•*.'■'-r'.dos; staccate d.al soffitto 
l'ilip-arivano {.erie.il.-g t: •* ver'tì 
!(•.■•.to la st.ibilit.à (ili s.)ffi't< 


Ieri mattina, il sigii'ir C-ii';!-Lte.-.-o 


L'i direzione eomiiartijiienla 
le delle Ferrovie dello Stato 
uifonna di essere venuta a co- 
:>oM*e:'Z.i di I fatto eh** ilidiv' 
dm non i.ntorizzati. e.sib*“i',!o 
r;t;igli di st.impiiti (l<*Ila ainm*.- 
r- m,- trazione, si |,ri»serit.ano -lite 
1 ;it,.t.azioni dei citt.adini e ch'i - 

I iilm.o la eorre.<|>oiisioi)e di som , 
1 ime per i! jiag.imento di sfu*.—*’ 
I ! li.zu.rì*' ed altro. ;i carico 'i- 
■ l'ini'sistenti tra.'pcrti di g**:a*i'j 
a ) aluneiitari giunti nelle st;iz*.,::ij 
|,'d; Rohm I 

j L i d.r‘*Z!o’;e delle K‘*rro*. *• i 
jdeve pi r;a::*.) rirhi;.m:,re f '.t -1 
•’ejjziont- deli:, ciftadm.iDZ.'i <u',- 
"lla tieres-sita di diffidar-' da 
1’ jind' ni'bieste di denaro ed 
' •.•••r*'* efu* di regol.a la Ft rro- *., 

à'I'ion < tl>*ttu'! riscossioni a d.,mi 
Iciho. I 
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|*al.i//»r I l'inriì* .%:•*. r. 

M 

PuU'strfiKi: S à^i il 

♦-*••. I.M V -r 

ILirioli: l'i- .1 -jm'''), 

\\%\: I '■’* ; '■ **' S-‘f\ re • 

I R.idìf»: ! .1 I';. '•» .'fi:: 

l*. -v- r 

Pl.inct'irifi; Il p»!'‘'C'r>3 r« 

I ' i' » » , •••> 

:*l.itino: V. li. 7.Ì. c 

s ; • • ''V. I : t 

MUniu^: r;hMi-!:rci 


rt», rnn J-Mf 


I*rtfnc^lt•; anni Si'Ìvj^kì. cori 

M ,St.‘ir.v \ V II 

, Prima porla: >. 1111 : 111 ' ini-tc», enti Ava 
( I 1 rti:i- r 

(*rima\i‘ra: (laGGia ai ifiarnantf. 
n I 

;• PttGGini: I filthurtiurl drlia fin.itìra, 
GiGì R r.iy!»T 

Oiiirinatr: i .1 dol S'tiriore 

ll.itoirfi *iiMi/a iirctlt'). con Oary 
(‘«‘opcr 

■ (}iilrlti: I >t.iiTi! Ili, G*in E. Plyrm 
Palilo: la Imu: t liiì*! l’rip’ia 

kt air: f .» i:.)i:iì » S iitoif.i, Gmi Silva 

iv‘ -G fi.» 

Pri^itla: It r-ir giio 
KrM II ,*i titi* (l.i\. ron A Sor.h 
Itialtii; I iiItiMM vi'll.i elio vidi P.irt- 
' i:*, l'oii .loliii'an 

kil'i'Mi: Càiri,* 1 II,*11.1 fan,!l.) 

Kitz: I I l.'ggr d,*l S'giii'r,* ll.’ia reo 
' 1 * 11 .*.I tu,'ili*) con O Ceepor 

■ Rem.): Il cirro a tre pi'te. con Jorry 

' I .*WÌ*i 

Kiit'inia II ro del rock ;uid ro'I. con 
i n Drn'Ii'y 

5.11.1 rrllrva: I dne c.ipil.ini. con f>. 
k’.'.'d 

.S.ila ( 11 * 111111 . 1 ; n*aTi.iiii .splendor.A il 
-oli*, r-'ti r> h.iy 
S;il.i l*i,*ini>nU': A’iolctto impcri.ili 

5. 1 1 .1 .Siitiirnliio; i fanno rah.iti, un 

> tr.iin. r*m -A, F.d,!l.';i 

S.ala Si*"orl.inir 11 ro od !o. con A'. 
Itrvnn, r 

.S.il.i Iraspoiitln.i; 1'.’ soinpre lu'l t,'*::!- 
iwi. r.in l'u iu* Kolly 
.Sala t'iiilicrto: Il tigno, con G. KoIIv 
S.ila A'igiiiili; Il i.morito della gr.in.ie 
r,'cl;;,i, .•.,n II. D.ivU 
.S.ilcriiii: I gi’iirni pili l'oIII. ci-n A. 
I ll.l!.Il 

S.m l'elice: Due m.idri 
.S.nit'Ippollln; Inc.intosimo. con Fini 
N'o\ ak 

Saverlo: rn'annl e Pinotto nella lo- 
g’,ir:i* -ilrarticra 

Savoia: I,.i notula Sai-olla, con SM'.a 

K'i'i'in.i 

■ Scilo Salo: l’,*r,|.ui.-itnl «o mi .ami (Il 

'■■et,*',, ,Ii una nuiglie) 

' Sllvor (.Ino*. 1.0 '«' 11 .* cifi d’oro, c.in 
A <,)iirr:n 

St.iiliiiiii: I \,iinp;ri. c,*n l'i .M C.in.ile 
Stella: C! 1 M-nr.» 

SdUafDir» Krrrtr-:5tì Mi 
ìtn.i/ '‘‘n; L Gani !’, Mnrr 

li'ViTo: I‘.t'tr’iìMVf aT»)"!iGi do! -V t- 
r-T <,>ti ('"ri fL fV)r:!t*\ v 

Firrcm»: I i II’’..» »^'I C^oiorail»’» 

' ridiami: I..i'fv cì«;il!\a. C<’:i C, Ht''S’n 

For S.iplrn^a: Lo .tvv<*(irrrre «fi '*• -••'r 
C LTV, T r'ijrt'‘5 

Tr.iNtcvcrr: s''G'»n(!i p*'i t »'*!, 

, L- M Nn-u-ri • 

Triamn; I •» a . vx'nttiro dui tro Tr*"»- 
-■ i'T i 

IriLvir; ,}| 

lnsv«:i#»; I ri I p vile. 'V ^ 

*■ V..' M‘:rr,iv 

IdHvi’: Fl i' ! •» ron R Por»’* 

ripiaiDi; I' ’ -'i-.A (S'I F7^ drRr 
‘-‘Qi f f •■'rn 

\prilr: ^.Mr.»rro*:rh^. r* :* S. 

' ir.»n.'.‘r 

f- '■*. G* r? P Tavlor 
\lrtiis.: 1 'r \ f m.lfP 

}\'«ttor!.j: E ^V•\. r'')P A S*”"!! 

j MIFN'K 

lUK'. ca : I! i n>‘*r.’1*:*'^ 


Oggi alla 


:0:;l 


* .11 N i;-,l:; 1- 11 ; -A'.-j m 
(.Ile .1 eci; lì rero erige 


PROGRAAAAAA 

Ore s.n. i're'. : 
p*. r 1 p-. 'CjT,.ri. 7 
(i crua.o r.j.I i. >- _* 
(i ornale f.i t c - .k -.--. 
-' in a:.a, ■ 
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t* ' - A ! r ;;r re uà c 
(•e; V.Z.'O). Il.i ; 
rer». LI, C,:^- 
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7. ba'zii.uo à'.i' a '• 
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'■ .rn Mt',-0 
T,-rr.:l; l>\ 


■ I. ì 


it'-**‘g* e 
. i r. 
.V, .;. Ca t 


T f.frz' 
I-'r*a P' 


t r er-.,-*. ',.,* c Sa* ra. l'.'ur*. 

t '■.m’.ifa e >’rpc Bair/'fl. '..T. 

♦ I. Z. • . va’ r^ik ra r.ir- , 

f ret e, n Se<r Cr.,'c G ."uà e 

f r.a 1 o; ;j..‘ Ai“;:itì r. i- r.a.* 1» 

f Gu;-.).';- ra.to. i(.IS ì( hp, e 

♦ ; ''-ora-. 1- .1! Die' ' .,r -, 1 

J ;-ì r-'i I EO-.a',':* lec:'r.,T.i 
t te.:.' .u'ri; i-..». ('-•zrrr- ,1. --o- 

I dgr-.-Ta l-'-' - crefe-Ta .-tre:;, -t ì 
f F-'P'ì' t.-.; ,7 S'-etla rate, • 

( " or* per cà r.-err-ii; 17 4 '.: 

< iVg r.e sce "e. « I f-’-ca;r..'i t, 

♦ rer.e » - r;-rj r. tre elb ,1- fu 

♦ ..ero Còrrr-'P. e .'t cà-'e Car.-^ - 

♦ tral-.’-T- d A Z,-*r.t-.* -ra- 

♦ ' .-.a d- G 'g.' B -• .1 r-'v-e 

J A rc.v, s ■' n.i’ l'm 

J r o :-re-'; : "i kU r -1 tra» t t- 

5 df ia -I Vi K t::::; 

M (■'•<7: ( -criiV Ci:ì 

0 ^ r-o Mar.'G.M C-”**’ Ka>^n 11 

f ' cr. "Ci'.' 7 iV ‘i'* ’j 

f c,y -s“ *>; I- 

f ■:f‘ì • V. >'“1 lì tv 

f Pr'VV.'ti c iTr*.::rrf 
^ Or* e i rr.m 

f Cfar-'-; 

J Ti rrnaV r.* * • Pa *- -'pcn. il I-A 

T V'-eCC C*'^ r G*' 


- : • 0 c. 
r.-i’ V 

> !T ^ » ; 

Ix.tn S T 


T-JtG'-fT 


ir V -T.a (1* 

• ( C- ! 1 

fin AT’C -i' 
? Vi P h • r.» 


»Gr;-a A»r**n e Lìtu 
e ora» < • 
c « A^.-rà ledTe 
. 13 lì. trav ia ^ 

Il P Vi 

* n 

jjr* . '*.^^1 I'. 

V p .s,^:, I . 

‘ r *' •' • ì ; f r r a 

. .• » » V)f (ì:i‘ 

f f e- G»- 

r ì ; ' «GG O * 

•*r ' • tf Zi ():*(►'.5 » 
r -.Gl ( r» 

• r r \f’ Tj' «fi 
r.. : * -a I I r. ! f 


f' G-:’ Vi » f‘(’ Xa..*.*T» tp-AH* 

«M I* >. ì' O “. •> 'afe 

• FVr'aGr..-' -r.ì f- ':- .'a r**r 
i' F: f ^ i-r' -* r r> 1 . I - 3 ì L r 
fa^C'*' e rr • rarrer». ‘/V V*“ 

r*‘T y.A’■ l.a 

f'- r c* -.'o-'a- Il p-^-T!-. 

ri'V «et; -ra-a • d- »••::(' lA c* 
r.—.r'ocr.,S'ag o-e I i'ca 
d- U.r P.i.'t r.-elec ■« •■-o •'ai'-e- « b 

». S :g' 1» '-.-'/V''e-P 

era f*j.:o ’n 're a” 1 Te-ire S’er 
f T - r-.:«-.-a t .G-.a.-.*" re Po* 

a r.- * ,-l rc-'-r-e A *->*rrc Fre.'o; 

IFR/O programma 

Ore IJ- r.orr ir.ggiiore t'bi C» m 
rr''« cr» 'ta'.ùrr.a per | Arrw; geo- 
fuco 'r'err,iz o-.r’e ag.’- O'aerva 
•ori gens*,.-:. ,rd:* l. -«trur-rr* 

•< .‘r co E.ro*e'c,r.->»’e -p |:al a ; 
Il l". p. 'eiT S,'* •*—a.e'' Tr» ro 

r-.rr/e cp «; 13.3. Il VII Con 

ri)>.r.a!» d-ge rr-rtrc-i* 
P- .-'•■.'art. ?3 L’in."!’iSirire ecoro 

rr ro. dl.L Crncerio d. egr* 

F .M A'eracin* il-;*»- liGÒ,* 
fi.-3 i’ Cfo'a «n'o!.,kVr pO« t ."a. 
Are': h-ld .AAcIe*«*r. il è-''- Dar--) 
rarr.r d». Fe«;ival mii-cal* MI 
S.icr.' rru'-ca'e urpSra -AiVcro 




.a 

-ù-, ■ • > eì :■ . * 


'AbàfTÌ' e; 


|I«, (IIAI.fl: cr, f r-;*.! d.) F. C.i 
I -'e;..!::- r'.Ti I. V* r. :;*-e e G l*!.- 
I 'oi*. a: e '.'hi., «'..ri li cr.iu.'.'< 
I i: • -ì. .A I-..* l:« :••.! ■;( e . 

. i; re * • ;*. re,. 

PAI A//(, SIMIXA: A; :;jr,r 
i7 .1 a:. e I7..Ì- « A I ri or 
t a;;e I ,,'Vi e ..M', ('■ 

* 1! , !.*’«( <u *’m '■-T.' k^ rtrrì 


Una storia più follo floll’irreale ohe, 
forse domani, potrebbe essere realtà. 

rd CAPITOL 


i(«»f.jli.»: K-G)' 

I ;■ 1!,-;-., 

1 I 1 i » \ : .. u ‘ ’ V 


I I 

( !j A 

N j;»»\ ♦>! F '■ 


•'■r f' *1-.“!!^ «tfV 
r* *4 

rt'r 12 C')r. 


IL FILM PIU’ TERRORIZZANTE DI UN INCUBO 


»! PIRANHI LI Or C 


f l'- ro: r • c. . tlf'T'-'l'f- fA FJTG 'TJ •» » J * f • 

f f o V,- ■‘•aT.* a! t ^ pr. .^r.e'T.'ì « U^ VM «U rfo! 1 » d’ 

♦ iy Pìlr rìnipr MiTt'A’v. n^ll t 

^ Crrr ?'':-^ f**'ìzf ^ \* 




r: 4pof|Uo » ripresa 

difetta di i.r. «f.entmrr.P» 
i \'ì. ìor«e Vj • » di c’l*»- 


iOUIk;NO: 


IO: C .* y 

I^ Alle 21 lì. • !-•» r.im 

l;'r, ?/ c ». 3 ÌA 

r,.; s;. ì-.-vT Ure 


'ir- tie ir*. A: .^Vui e il G.,r. H ; 'T.-?. 

l'rein o d-le De. oiu <JI ótl-r c-i fi ''7 ‘ " i v 

i”'..-'rj I.J .. i. .r il . . < 1 ... „ . 1 . S 

7 >' I a IV de) ragat/l - « G ij ? ; * •' ” • ' '• -• . ir • .. | | , 

7:7V;. ♦Uaiiri-A ti L: .1» p,-e o. re ^ 

■' ' . „ ■' , *L’ fi '*• r< t-'r» ! a rivì'-a di I. Cip jS 

•or*» ijC.l.T.jna.e J- c-i.;*'r. #1 , r. j r /-i- ,.1S 

.'.r. m,-L ai. r.:.,re del cu-o. J P-z, d I - a-. .,ro r- ^ 

... ___ . _ 1 C'a- ' r r- e»T u • —a ma- . » 


SftONDO PROGRAMMA 

Ore d. t.’errert, - Il Leon 
giorno - N'OMie del mainno; 9,.30: 


va la ci.ra 1* A VrT- Menar ri); 
Mi'S rran a al ternane; La ras¬ 
segna: r’nema 


Charles Lauchion è dedicata la panlala 
« Ritratto di attore > (ore 23) 


odierna 


<r-'.e-,;.x crn d p-rvanaggio ' c,; 
k>. il rap'arrf d-1 c •(«,) 

1- I *. La IN' (irgli agri'tiliorl rr*r 
f-r.a a’ prc!fr.i 

.agr r-.'iii-j, e ira di Per .at*. 

A’erTcr.ri', • et .-■O'-.e cerrr.er:d:.tr..a 
2).yi: Teleglarnale 
7' i."0: Caro'ellrt 

■Jh • Orgoglio e pregt-jdirlo * - ro 
manzo di Jane Auàten ridetto 
per l.a TAf d.» E-Vaardo Anton - 
terra piut.a'a - con A'ir.-.a l.is-, 
A*'*ra S.Franco Voipi. Fiv» 
Merur.j. Sergo Totano. Enr to 
Maria Sa'.crr.o Carlo Lci-r.nar.l , 
M.argferita firgr.' 

22 Coione a .AAaratea • •ler» r o 
g orruil ar co s ide p aa’agon ca 

i ’hresi 

23 i7 « llnllday on Ice» . ripresa 
d retta in c-nltega-nento ira > 
reti televbtv* e'.;rop»e da Parie 
d: una parte dello apettacolc V- 
partecipano <f.ir.rator'. atleti, ivo 
cotieri. lantas 'li, • rtoi n ». co 
rr'ci ciré esejpjorrn l Ic.rn numeri 
S'i! g'r,faccio, fontane I;:m!no'e 
che getta-vi acqua a ‘non dt r-.r: 
«ica. e cosi via. E' uno sp--t.-,- 
po'o americ.irvi assai nojo. da pa¬ 
ri-echi anni in giro p*r fi rr.or-to 
Ila comp uto una » lo*jrr.4e • an 
,-l-e in Itaba 

•3 Ritratto d'attore - La ptintat.» 
l'r-T, r *')r-sta a L’ia-t,'s 
ia.:'.;.:,,:;. itcl qii.t.» verr 
-’e'O.'.atì * principati Ftm tri ca‘ 
«I amm-.it'nareento .-le! Bojnts». 
• Il vagahondo. delf'srU », « La 
lamigiia Birret ». m Enrico Vili » 
SS.iD: Teleulomale 


iII ATRO (I l B n 


i-i ‘.-s-l.l- \ter.-* 
' Te.'--.; de”- A’; 
•A '-'-r ar - ri 
^•'»! ■? < F*rry«' r*' 


cinema-vàrietA 


1 ! Amhra-ioa infili: C::-e 
f j .'-A i r e r;. 

# 1 t.'pero: • il f 

f I à-.is-T e r *. -•' 
fiPrincipe; f-a cas'-' .ir? 

J ' cen J S-'r . > * » r V -• 
J ‘Voftorrva: G.i'-e f-rr ■* 
! s, h'r c r . -ta P pp 


CINEMA 


as:-A, • i -., ■ . 4.A'./ ’ ■<xW-.',e<r 

PRIME VISIONI 

Adriano: UolI-,»'-od o rrorte. cr r. J 
I e-A a 

Alhambra: Iro’.'yao,- » o morte, con J 
I f*:S 

America; Itoli-,aor»1 o rrorte. cr n J 
lrw;s (ap alle M I, ) 

Archimede: Penila', rr-.ep.te. con B 

I. ar,'.i -ter 

Arcohaleno; The Bacheìor Part* lai 
te 1> gl 7-1 

Ariston: Perle rovcn'e, ce.n B l.an 
Ca'ter 

.Arlecchino; Igi sposa .del m.are. cor. 

J. Collins (afe Ih.àó ■ 17.33 - I3.1i3 
20.5Cl72.i3) 



Sant Ip-irlit'»: !-■'.-r'-sìrro. 


Setti- S.ite: 


S I Ir.i'tts ere '-■•**.- ---or" -*.) 

S ! .- r . . __ 

s cinfma dii praticano oo- 

s r.I lA RIDI 7IONF AG1S-F.NAL: 

I Allan'i-. A'I.n'it.A. Brancaccio. Bri* 
y j 't.J. ( rl'ij!','. Del Aascetlo. Impe- 
S tulle. Ode-..)'.hi. Planetario. Ri.i'fo, 
' ! Si-tiiia, S-it j I rr.hfrto. Satern'-. Iti- 
t Iri.in,' Tl ATRI: Io rF.alft. 
N ’ Pitarid,-;!". s.if-i. 

S I j HtlllUMIIlIlllitllllHIIUMi 

riMnnpfiMO pondìnria 


! Si'ttn:!. S-i. j l n’.nrrt»*. N,Uf‘rn»>. i*'!- 
I lpj.ìr).A Tf \TPl: I 
’ S.4T"i. 

! CINODROMO RONDINaii 


Oggi alle o 
'ors,' di ievrio 


.dulia CRI. 


21 riunior.-a 
parzi-alo b-'- 


ANNUÌici ECoiioMÌci 


rfee// iìmieom 


con KEVIN MC C.MIT.W c D.\N.\ WYNTER 
Prodotto da WALTER W.-\GNEU - Regia DON SIKGEL 
l'n film .AI.LIED ARTISTS . Dlstrib. LI’X FILM 


Sii) COMMF.RCI.M.I U l2 

S j - 

S ' \. .4. ARIKil-ANI Canta «vend-a- 
i ni) camera Ictt.N pr.anzo. occ -Ar- 
s, r.-(i.(rrcr.ti gr.an lusso econom.icU 
S I r.'tcilit.tzi'rni T.arsi.a 31 (dlrlmr-'t- 
S t.' En.al) Napoli 

s \. L AKRAR.4. vistiate t .MDltl- 
^ 1.E3 EUNl » . consefpna ovup«:*.;ti 
s gr.'itr.s - .anche «0 rate Seri.a ar'i- 
S i-:p<a e .Sena c.amhlall - rh!*-,'*. t<i 
S It al.'eo-I.S* lire KV) 


7, CAPIT-ALl SOC !.. 1» 

PKESTITl m.odi.inte c-sstcne sti» 
rcniir.a .a p.ar.astatalj et dipenden¬ 
ti pr.ir.dt Aiis’rde private. S.*!- 
lecitU'tine. .Anticipaiiont T AC 
Peliicceri.a 10 - Firenie. 


DIFFO.WDETE 


t'aiondario 

flel |N»polo 
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L'UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



CICLISMO 


aiL 31 ^ 1^3 ©a 


Nel Giro deirEmìlio "bis,, di Monti 
che vìnce in vofntn su 19 corridori 


Finalmente sconfitti in ima corsa in ^ 

linea i/li « ammazzacattivi » del I$el(/io ^ AL «VIGO» SUI 10 KM. ANCORA UN «MATCH DEL SECOLO» 
Fausto Coppi (2P) soddisfatto della^ ^ ^ ^ ^ ” 

«HO corca: «Sona scaltalo Iroptm pre- ^ OGGI BALDIN I = ANQUETIL 

sto » ha detto il « campionissimo » che ^ ^ 

ha terminato la corsa in buone condi- ^ 


zioni. Fallarmi e Conterno ai posti ^ 
d'onore ^ 


(Dal nostro Inviato speciale) 

B0L0(:NA“ - Firmi- 

Vìi’iitc! Ili una carso (Il linea 
(lave erano lufiatid'att anche 
pii ainmm^acattici ih I Ih'Uiia 
(Oc liruyne, Ailnacnssens. 
Kcteler) i • na-,iii • l'hiinna 

falla (la inidrani F Manti ha 
tayliato t rian lai niente il na¬ 
si ro del triniuarda daya una 
scatenata rincorsa e una ira- 
derosa vaiata. Manti ha. casi, 
rii'elnla la i>rade.'^a di nu an- 
iiu fa: il (lira della Hainaiiaa 
e la (laru che fa la lorlana 
del - Piccala ic di /{omii ». 
Odili anche maestro di tattica 

infatti, Monti non è piiriilo 
sparato alla caccia di Sali- 
biiilin c Coletto, Fini, che 
hanno battuto, da protiidoni- 
sii, la corsa per tutta la di- 


■I 


l’ordine d’arriuo 


Ulti.', il l.vl.ll'll tilt' 

ci<|iii- I mit Km. tiri 11. (ino 
(lriri':nilll.i In ori' li.lJilir' alla 
mi (Ila or.irl.i ili Uni. J7.‘JBU. 

() Fallarmi (A.^llolno|; ;i) 
Coliti-Ilio (Itiaiiclii): I) liaralf 
(S. l‘(■ll^f;rloo); 51 Ilriiiil llliio 
(lluiiirlil i: lil Filli; 7) llarlo- 
I 11 // 1 ; B) Negro; ’J) Ki-lrn-i-r; 
lui noni; 111 l.'i'siarl; l-tl llol- 
U'ccliia; IJI ll.iia.i- (iiii«r|i|ir; 
111 Oiiililiiii. IjI ll.inlt-. iiil 
Siiiili-llaro; I7| ('olcllo; I8l (ia- 
lii'ill: l'JI Mori; ;.'UI Hall Agala. 

ili) Maggml l>- u - *>j'; •^•^1 

t‘i lli'Krini; ilJi Ma/.rat-iirail; ■ili 
Cii|i|n; '4j) 1‘ailovaii; iilil (il- 
hiii'inill; 411 Itiainliillni; ilB) 
imi. 


fili); poi sedile Ncncini: cioè 5^ 
si ferina. W 

Intanto la Inda perde Gap- 
pero. Ferlenphi, Grosso, Gii- 
dlielinant, Hartalini e Nasciin- 
In-ne Sono casi, dieci pii no- SS 
mini che si-(iji;i(ino; e Coppi VV 
resiste, sulle rampe di Mori- XS 
testina è Ini ('appi che sepna 
il passo 

Indietro, però, che cosa 5^ 
succede? Il pruppo ha alluri- 
pitto il passo e ridotto il ri- 
lardo. 2'‘ir>" ii Paviiìlo. (Pni 
SI spiiiiciano Fallarini. /foni, 
(.'e.stari e Pelleprini che, sul- 
le Tiinifie di Sestola acchiap- w* 
pano t.’oppi. lìepa.speri, Gras- SS 
.si. lìaraie, lini c Hrandohti. SV 
K filli. .Sahhadin, Mori e Co- NS 
letto? Hanno lasciato la pat- 
tiiplia di punta c vanno alla 
entiira. Cede soltanto Mori. 
in sotto. Coppi da ordine nlla jSo 




ru 






(Ii;i;l I cainplonl tifi giorno 
(Itlvlorc. Ani|iii'lll i- Italilliil) 
sono aurora ili srrna sulla « |il- 
sla niagira • ili Mll.ino; liilrio 
ore II.IU. 

Il « l'Iiiii • ilrlla rliiiiloiir r 
rostltiiKo il.illa gara all'liisr- 
gillmi-nio tra llalilliil r An- 
i|ilrlll. sulla lunga illstan/a ilei 
hin. Ili II rlsiillato ilrl « iiiarlit • 
e Inri-rlo; I illrcl rlilliimrlri si 
ailillroiio II llalilliil rlii- inni tur¬ 
si la gamlia |itliua (Il ilIsli-iiilrr- 
sl In ilrrlsc llralr; r s‘a(l(lli'ouo 
liilrr all AiHiui'lll. rli’r> un foii- 
illsl.i. Nili |ll■ll^lalll(l rhi- ll.il- 
(lini alihla la |iossllilllia ili 
s|iunlaila. Ma la (olla, la siila, 
li/lala r rlull|ll■l(■llll■ lolla ilei 
« Vigo ». apiilailillr.i sollaiito se 
I lini' ari-rriiiil rivali faranno 
ri'glslrarc grandi icnipl. Vili- 
ri'iidii. Ilalillnl ilovr.i (-oiimlrrc 
ad Aniiuclll la rivlnrita: a Pa¬ 
rigi. si r.ipisi-c. 

Poi. r» (Ininliim • In srl pro¬ 


vi'; vrlorlt.^. rlliiilna/loiip. In- 
dlvldnalr. giro a rronoinriro. 
Ilisrgiiimriito r IO kin. «ilrrily». 

Sono linprgiiair Ir srgurnti 
roppir; lllvlerr • llrlirngrr, Tr- 
r(i//l • Arnold. Faggio - .Mrssl- 
n;i. Pla/ra - .\llianl, Snrclll - 
Mosrr r itoni • (Irlani. i fa¬ 
vori dri proiiosllno vanno ,i 
lrrru//i r Arnold, sprrlallsil 
d'alla classi-. Itivirrr r llrllrn- 
grr liaiino romiiniinr liuonr 
prolialilllla di afIrrina/liinr. 

()urlla d’oggi sar.5 una drilr 
illtliiir • gliislrr • drll’aiino per 
il ramplonr drU’ora. A giorni, 
iiilattl. il snidalo Itogrr Itlvlrn*. 
del liallagllonr di Jolnvlllr. 
partirà per l'Algeria r prrtanto 
non potrà garrggiarr con Hai- 
dilli nel Trofro • llaracclil ». 

Sulla « pista inagira » oggi si 
roiirlndrra la corsa da Mo¬ 
dena a Milano della ■ San Prl- 
Irgrlno • l‘J57. 



UltDNO .MUNTI è tornato a 
vincere nel giro dell'Kinilla 
lilssatiilo II successo colise- 
gitilo l'.inno scorso 


PER CONVOCARE IL CONSIGLIO DELLE LEGHE 


Oggi Tultima riunione 
del C .r. della Federc dlcio 

Ribassano intanto le azioni di Barassi e sal¬ 
gono le quotazioni.di Ronzio e di Rognoni 


Nella sede di via Allepri si 
riunisce oppi il Consiylio fe¬ 
derale della Federcalcio con 
un unico punto all'ordine del 
pioriio: dimissioni e convo- 
eaeione del Consiglio delle 
Leghe. Un solo punto che 
potrebbe sembrare esplosivo 
se le » manovre di corridoio • 
in corso non avessero assun¬ 
to la prevalema al punto da 
Svuotare (iitasi di ogni conte¬ 
nuto la riunione odierna. 

Infatti secondo le previsio¬ 
ni generali il Corisiplìo fede¬ 
rale di oprji dovrebbe limi¬ 
tarsi a prendere atto delle di¬ 
missioni date dai due vice 
presidenti Itaneio e Pastina¬ 
le e da sette consiglieri (Spa¬ 
daccini, ('amplili. Magrini, 
lianelli. lìertaiii. Chiesa. Meo- 
martini) e a discutere uni¬ 
camente sulla data di convo- 
ca:ione del Consiglio delle 
Leghe (in merito si sono crea¬ 
ti line ariciiiamenti: uno la- 
vorevole alla data di fine 
dicembre, cioè dopo le partite 
decisive per la coppa del 
Mondo cd uno alla data dei 
jrrimi di novembrej. Cosi 
.stando le cose l'unico moli- 


IL DUELLO TRA LE PIUME ANCORA AL CENTRO DEL CAMPIONATO 


ve 
Pi 

sua - 
Cidrtio; 
ci 


stanca; Monti ha saputo aspet¬ 
tare: e così non si è logorato 
sulle rampe di Moiifesiiuo di 
Hcstola e del passo Mascrii. 

Il capitano dcll'Atnla è ar¬ 
rivato nella patingliii ih pania 
al nioinenlo buono: hi, dalle 
purti di l'crgutiJ, che c a im e- 
z'ora di cuminino da Holugna. 

Munti urrivncn con Kctcìer, 
Ccstari, Huticcihia, Contcriio, 
Sciidcllaro, iJall'Agiihi, iJanle, 
liartolocci. Negro, Umidio e 
Umili, e trovava in fuga Fini, 
Calcilo. Sabuudin, hillariii. 
Mori, tìubclli. Poni c i due 
Uarule. Sultnnio Sabbadin 
poteva far puitni a Monti, 
perchè pii altri dimostrava¬ 
no (Il aver pia speso abha- 
staiica. Ma siccome Sabbadin 
rimisiicvi! Il Icrrn in vista di 
iluiopiKi. Pili libera.' Per AIou- 
il che e lino sculli.stii jiotcìiiif, 
il gioco era latto e con (u- 
cilitii. 

Lna volta Ionio rupito. ilon- 
Qiic. oncJfL' d noi di commen¬ 
tare con piacere una p.ira. 
Nel Gito dell'hmilia, vince 
Monti. F SI iimcciino Fall.i- 
rin. Coniernu, Uuralc. Urani 
Fini. Uartolocci c Negro. V':c- 
iic poi licteler. F Uè Uragne 
c Adrianssens c ChrisUun 
che fine hanno fallo? Una 
brutta fine, non haiiiio rug- 
piunto il traguardo. Come 
Ncncini del rc.sto. Un formi¬ 
dabile - finisseur - SI è dimo¬ 
strato .Molili; c liruri. molto 
bravi SI sono dimustruli Fal- 
larin. Coletto, Fini, /foni, i 
Uuralc c Sabbudin iufiur, 
mahraitiii" dalla jcthi 

No. finii ho dimciiiicalo 
Coppi. Il •ampionc non ha 
deluso, arici II campiortc s'è 
lanciato alla caccia della pri¬ 
ma fuga opjicn.i dopo il -via-! 
K l'ha rappiuuta. F in fuga è 
rivmsto a lungo 

Po: s'è un po' smarrito sul¬ 
le rantpe del .Montrstino. di 
Sestola c del passo Muserà. 
Me non è crollato Coppi si è 
armalo di buona rotonhì ha 
stretto i driiti c si è pnrtrto 
sul traguardo .solr.iufo 200" 
dopo .Mnnri 

Poteva far di pia c meglio. 
Coppi? Cr, do d: dover rispon¬ 
dere in rnaniera derisa: rio 
La • condic-one - del c,:m- 
p:OTie e riuella che è po'chè 
la potenca e lo scatto 'ar¬ 
dano a venire (pianilo si por¬ 
tano in sp.illg la bellecca di 
3S anni. 

,\o: pensiamo che Coppi 
può ancora f.sscre iin bri'’an- 
le prot.iaon'S'a delle gare di 
fine stagione 


AcciiTT.i c tiepida la gior¬ 
nata li sole d'ottobre fa d'oio 
l'autunno. F' festa, oggi, a 
Bologna: l.g gente si eliolìa 
sui halroni e sulle strade, per 
applaudire la -sua cor.sa 

il Giro deU'Fmilia scatta c 
50 l'ora. 

Sono in gara 97 atleti. Al 
» forfait • di l'on Loir si ag¬ 
giungono quelli di Moser e 
Fomara, fra i più importanti. 
A SO l’ora, diccrn. sulla piatta 
strada di Ccstelmitggtore La 
fila del gruppo si sp.’c^.: un 
po’ prima del centro, quan.ìo 
fuggono 5iibbi7d:n. Grosso. 
Bartclini. .'Jori. Coletto e 
Grassi, sono poi presi da 
Coppi, Gaggero. Barale. .\a- 
scimbenc. Bui, Ferlenghi. Ue 
Gesprri. Guglielmoni. Uran- 
dolini e Fini: 1S’’ di vantag¬ 
gio a Cento. 

IjO r.ofi.:iG che Coppi 
sollcrc enfu.tic.irno c gioia La 
acione del campione è ebbo- 
Stanca forte, agile e .sicura; è 
tjn'acione che dà un nunn j u- 
to ella pattuglia di punta ebe 
arriva a .Modena spirata 

B il gruppo? Si perde O'IS” 
di ritardo a .Vominiolo. J'.’.s" 
di ritardo a .Modena; S'Oil'' 
di ritardo a Maranello Si co¬ 
mincia a salire. Nencini si 
ferma e De Bruyne (a terrai 
armeggia il cambio di vela¬ 


li sotto. Coppi da ordine alto 
tn - ammiraglia - di seguire 
oirtio; il campione deiiuii- SV 
(I «in po' di staiichecca 
Sulle bianche, sa.s.so.se rum- SS 
pe del passo Muserà. Coletto 
Filli e SahUadiii vengono 
raggiunti da Fallarini Ma vie- SSJ 
ne la discesa e tanta, tanta 
pianura (folcilo. Fini, .'hih- 
liadin e Fallarini non resisto- 
rio alla cacria di Mori, di Iss 
(òibr/li. di noni e dei due (hi- 
rate, fpninili. nello pattuglia 
di punta, arrivano anche Ne- 
teler, Ceslari. Monti, lìoticc- 
chia, Srudelhiro. Uall'Agahi. 
Ihiiiie, /l(irfo/o-ji. Negro. Il- SSJ 
iiitdio, /frinii e (’onteruo. Sia- ^ 
Ilio a mrz4'nra dal traguardo 
e 20 nomitii (venti e non veri- w 
timo) iierchè Sablmdin rovi- 
na la bicicletta corrono a (io- W 
lagna a giuocarsi la vittoria 

I 


Il Napeli spera ... nel PiHieva 
per rausiiunsiere la Jurenfus 

Foni attende indicazioni da Lanerossi-Fiorentina e dal « derby milanese » per le con¬ 
vocazioni « azzurre » - Non facili i compiti delle romane con il Genoa e TAlessandria 




K Coppi? 

Sulle rampe, ripeto, il cani 
pioli 


li 


liuiie ha un po' ceduto c ora 
' iKiinpii • in una /liicoln poi- w 
uglia che è in ritardo di 2'.f0 '. ^ 
il Giro (lell'Fmilia si con- 


elude sulla pista dello stadi 


Tii 


'■»i 

di Uologna ^ 

Monti è pratico del terreno ^ 
dove ha già vinto l'anno pii.s- 
salo II - i’iccolo re di lloma » 
entra in pi.Mii sulle ruote di ^ 

Uartologgi e Unni. Gii) alla JW 
campana però, è di cninaudo 
della fila F nessuna lo disili r- ^ 
beni pili Agile e pofenfe, 

Monti tiene a bada gli no- SS 
versori c finisce per inipor.si 
in iniinicra netta su Fallarini. 

('(interno, Uarale ".‘ sNN 

c gli altri. VN-*'. 

Un urlo della folla. 2'O.i" ^ niiovaiiient 
dopo, arriva Coppi. Il cani- ;il irlinl 

porrebbe reiialarsi hi 


.ili full.',W’sw 
/frniii. fini. ^ IJ;\I,niM (in alto» e AN- 
<Hir.riI. (.Sdito) sar.iiino 
folla. 2'0r>'’ SX niiovaiiiciitc di fruiilc oggi 


riimii '’l gore Ili 


Anche nclln ipiint.i giorna¬ 
ta (tei caiiipiiin.'ito di calcio il 
niinicKi di centro è rappie- 
scntalo coiiK.' ui;i la settima¬ 
na .scor.sa (l.il duello a distan¬ 
za (di un solo punto..) tra 
la c.'ipolista liianconera ('d il 
lanciatis.suno .Napoli: e non 
vale a sminuire il - clou •• 
della doiiieiiiea eal('i.sUe;i la 
eonsidera/.ione che ainhi'due 
le S(|u:idre u.sufrui.scono del 
f.ittore c.’iiiip'» e (piindi do- 
vrehhero trovarsi a super.ire 
an.'iloglK' dilfieoit:i 

Il fatto è che il valore degli 
.avver.sari ò molto diverso, in 
(pi.'into i liianconeri juven¬ 
tini ospit.uio il temibih- l’.i- 
dova tornato al eonipleto con 
il rei'upeio di Ifiisa menire 
.'d Voniero s;n;i di semia un 
V’e.'on.'i in vesti' tuttora prò- 
vinci.ile. vist(> che l'- oriun¬ 
do - M;i/.zol.i De! Vecchio .s;i- 
r.à costri'tto .1 rc.starc in tri- 
Imn.'i come .spettatore es.sendo 
a corto di prcfi.irazmne per¬ 
chè fresco da un att.icco in¬ 
fluenzale. 

Cosicché mentre il Najioli 


ptn> (lire di «vere giti In ta¬ 
sca 1 due punti, la .luveiitus 
dovr.'i invece sud.’irc le pro- 
verhiali sette camicie per far 
salt;ire il - c.iten.aceio - di 
Hocco ed nuche per non far- 
.si infilzare dal -contropie¬ 
de - m.inovrato da llamrin c 
Uosa. K non è detto che deb¬ 
ba necc.ss.ariainenlc riuscire 
neirinti'iito: pertanto come si 
vede le .s|)(>ranze dei soste¬ 
nitori partenopei sono tiitfal- 
tro che infondate. Forza Na¬ 
poli allorti m;i anche... forza 
l'.ijova! 

Il ducilo tra le due prime 
III cl.issifica non deve però 
far dinu-nticare gli altri mo¬ 
tivi di interi’sse della (|tiintn 
ai(irn.àt:i. insiti nella - prova 
d(‘I nove - da cui la Fioren¬ 
tina in ripre.sa ('* atte.sa sul 
difficile campo del I.aneros- 
.si. e nel - derby della Ma¬ 
donnina -. Uediici dalle vit¬ 
torie .sul llologna e siiirtJdi- 
tic.se i ~ viola - dovranno con¬ 
fermare i sintomi di risveglio 
manifestati appunto nelle (lue 
occasioni soprneitate; e la 


pillile 

sodilisfa-ioiie di viiirerc hi 
volala della piccola puttuiiliii 
della ijuiilr fa parte; ma Miig- 
(filli (■' mù scanalile. 

— Beh. Fausto: come è an¬ 
data? 

— Mira male; nel com¬ 
plesso sono ablinstama sod¬ 
disfatto della mia corsa rii 
ho finito in buone coii(li;in- 
iii Vuoi che le lo dica? .Sin¬ 
ceramente, credevo peggio. 
Tanto più che ho commesso 
un errore: sono partilo frop- 
po /iresln: pensa mi sono lan¬ 
cialo alla cacria della pri-ria 
fuga 

— f tutto? 

— Sì: il discorso se vuoi lo 
eoiitiiiiieremo a Lugano dopo 
il - Grand f’rij-». 

F .Monti, il vincitore, che 
rosa dive? F' felice; felice ifi 
r.ssere riuscito, dopo aver 
guadagnalo buone piarle ne!- 
le ultime gare a piii'-are. 
con successo, il suo sprint 

Monti dice: • .Von ho cre¬ 
duto alla prima lunga hi'ia 

10 tcirirro Uc firuijiir c Nen- 
ciiii: sono spanti .-Mlora mi 
sono lanciato Staro bene. 

La ridata? La pista mi 
p-arc; sulla pista di Uologna 
ri arerò piò lasciato il imo 
seguii un anno fa Uero dirl.-i? 
.-Ml'ingrct\o ero quasi .sicuro 
clic. SI. s.irei riuscito a fare 

11 bis E ro.il è sfarò - 

F ora andiamo a .Milano 
dove domani saranno di scena 
.Anquc'i! c Baldini nel snìi'n 
-match del secolo-. De Bruyne 
c Ncncini fanno invece un 
ricggio più lungo s’imbcr- 
lar.o .sull'» Orienf Erprcss - e 
ihim.ini l’altro si daranno bat- 
t.igli.ì nella f’arigi-Tours 
.ATTII.KI rAM«»KI.\NO 


SEVERA SELEZIONE NELLA TAPPA PIU’ DURA DELLA «S. PELLEGRINO» 


Mancini primo a Boiog^na 
Bariviera è sempre ieader 

il marchigiano ha battuto in volata La Cioppa - Martin è giunto terzo a 2’59” 


(Dal nostro invi.alo speciale) 

HOl.OC.N'.A. H — Il f.ippciie (!' 
Il(>li>gii;i. tcriiiin (III eoli l.i vii* 
tori.i «li Mi'iiemi. Ii.i p.irl.iU’ 
ehi.irò. M Ilivicr.i e piu folle elle 
( 11 .li Lui e iin p issisi.i ii.ilo: le- 
iiiev.i. leii-io. oiie-l.i l.ipii.i eoi) 
le «iie . 1 ! perii;'!. I.i diiu /Z.i e l.i 
sii.i hinglii //.I K iDM'ee il veneto 
li.i siiieiililo tulli el iiiioros.unente, 
giimgeiiilo III otiiiii;i l'iDìizioiie. 
fon : *'1" r:: 1" ili (lisi.iei’«i 

'II l'i’iii I'' (Il Honni. e eosi 

li'.M-ili'lo ;iiieor piu ili eis.imenle 
in lell.i .ill.'i ele-ille.i I.'.illi- 
inelli- (Ielle l.'.ppi -iieeessive no|> 
C!i 1.1 eejlii p.iit.i ISSO s| pr.'- 
-.i nl.ii'.o Iiitle pilli'* 7'iitlo lìiin- 
i|uo e In Livore ili ll.iriv u-r.i lin.i 
(*os.i sol.! lieve Icnicie or.i il ve- 
iicl" il- eolte elle t'vi ntii.ilmente 
polielil eli' legargli le g.iinlH'. 
slringi iglu le in nn;i nu'rs.i di 
ferio. fenii.irgliele Se ll.irivier.i. 
(luiKjue. stato il piu hr.ivo per 
ia el.is-sille.r. L.i Ciopf;.!. in- 
viTf. f- SI. ilo il trn’nf.al<'ri-. l'e¬ 
ro»-, il gl.'.di.itore di'll.i glori!.il.I 

CI seti-l il vincitore Maneini 
m.’i anelM' la ma vittoria di fri'ir- 
te all.i g.ira - proili'zra dell'.ahmz- 
resi' SI seolor.a. Diiniiiie l'.allcl.i 
izrnrro (• sialo in fiig i dal pri¬ 
mo .all'iiltimo ehih'metro; Li Ih-I- 
Ie7za. ei.ir. di ZU1 chilometri. K' 
sc.ipi).do .il « vi.i! » con .altri, poi. 
inveì*.' del Mnragìione. lia allac- 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE 


Rientrano nella Lazio 
Lucentini e Carradori 


Quattordici giocaforl sono sta¬ 
ti convocati dalla Lazio per l'In¬ 
contro di domani sul campo 
(Ic!l'.Alcss.indria. Agli ordini di 
Ciric s.iranno: Orlandi; Molino, 
Kufomi; Carradori. Pinardi. Ca- 
s'o:!az7i; Lucentini, Burini. Sel- 
mosson. Pozzan. Muccinclli, 
Ciscciuti. N.apoìeonI e Lo Buo¬ 
no. Da (piosto elenco risu'.ta che 
• rm.ii r.i.Icn.atorc bi.ancoazzurto 
ha potuto recuperare Lucent.ni 
«* C.irr.idori. quindi la forma¬ 
zione che proo.ìh:In'.cnte scc-r- 
ih r.5 :n campo cor.trc' ! grigi 
•dess.an Ir.ni d'i'vrcbbe essere I.i 
s< giu nte. 

Orlar..!;. .M 'Iino. Eufemi. C.-.r- 

r. »Jori. l'.n.irdi. Burini. Lucen- 
tmi. l’ozzan. Cocciuti. Selnios- 

s. irv. Muccincili 

La comitiva btancoarzura la- 
sccrà I.a Capitale stamane con 
il rapido delle ore 8.05 e lunedi 
il gruppo sarà raggiunto da 
Fuin. che scontate Io tre gior¬ 
nate di squalifica potrà essere 
o in 


di nuovi 


campo M Bcrganl'f 


contro r.Atalanta C Infatti 
noto che i biancoazzurn non 
rientreranno in sede e s| pro- 
pareranni! per la seconda con¬ 
secutiva tr.asfcrta noi ritiro di 
Como. 

• • • 

I gi.dliiros-s), che h.rnr.o com- 
pli'lat .1 lon mattina la prep.r- 
.•.'.zio.ne. sono stati convivc.ati d.i 
mister Stock in L7 e pri-c^s.!- 
mente; Panetti, (tnff.th. Cgrsi- 
ni. (::*.i!i.ino. St.icchi. M.ig!;. 
Ghiggi.i, Mcncg.rtTi. Nordlr.-il. 
D.i Cosi.i, I.ojo.iici*. Tcssrri «' 
' Pistrin , I pr.mi iir.iici *c«*,n- 
der.rr)ro jir.-iu.m.l'.lmente in 
c.anipo contr.) il C.i uo.r airOìim- 
pico e mentre l.r retr.'.TU-irdm 
risiitt.a uiimut.at.a. nciratt.aeco 
f.rr.mno il lori"» rientro Niir.l.i!!! 
e Lojodice rispettivamente a 
cen'.r.iv.inti e a..'i sinistra. 

Nei pomeriggio di ieri F rien¬ 
trato a Rom.a il terzino Losi che 
era rim.islo a Tonno colpito 
dall'- asi.atlc* »* 


eato per andarci a vincere il 
firimn I«, «Iella montagna. Fal¬ 
losi r.iggiiuig«T«‘, all'inizio dell.i 
fiig.i. e risi*.iti.do <> SI è andato 
.1 guad.igii.irt*. Sempre i-i'Io. il se- 
(-oiido trofeo della iiioiit.igna. 

Iiillno. di nuovo raggiunto, hat- 
lev.i in voi.Ita M.iiu'inì imt li 
h'rzo 1*. della moiil.igiia «* 

eoi! lui prosi'guiva Ihio a Bolo¬ 
gna. Vi'iiiv.i (|ui h.ittiito «l'im sof- 
lio in vol.il.i M.i il viiieilore mo- 
r.ile dell.i giornat.i r»*st.i lui: un 
gr.iiide. gr.indissimo. m.igiiitleo 
arrami'ic.ito^e I.a strada si ini 
l'eini.iv.i. Il- eiirvi' si striiigev.ino 
f Fan.i divi'iiiva fr«*st.i e piu 
La (■|''('|>.i i.f'p.iriv.i in ottime 
eondizioni: |.i su.i j-e«l.\l.it.i «*r,i 
f.ieile. .SI'I)Z..| se.dii. rotoiid.a Si 
alz.iv.i sui l'edali «-d .allor.i per 
gli .litri non e'er.i proprio piu 
nuM.i d.i Lire 

M.ineini e stalo s«'e('ndo si'Io r 

L. i Cioj'p.i L.i su.i azii'U»' «' .ip- 
p.irs.i si*mf>ro mollo rinldilizia In 
p.irlieol.iro ha impn-sr-ionalo Li 
-uà rimont.i «mando. «-ii'C. h i 
rifireso .d fiiggilivi la iM'Ilezz.r «li 
i|U.'ittro minuti ehe ;iv*i*v.i (ht- 
diito si'tio il Miir.iglione 

Mollo tx'lle anehe le gare «li 
Finazzi. Martin (qiiest'ultinio .an- 
«*ht- sfortiin.ilo). di M.irzidlo. di 

M. ittr'iieei. di M.inrietli, di Ca- 

soli. di Meninì. di Vi*lueehi *• 
de! sieiliano luna tanlumt) Ca- 
l.ilano. Il Milesi ha Luto lullo 
ciò che p.'Icva' si «' «lifeso «'n.«- 
revolmenle. t'n.a delusione in¬ 
vece II' Zorzoli; si s.ii'eva la sua 
.inlip.ili.i l'er le sahU'. ma n-'U 
polev.imo p»*nsare ehe p»'r«h’sscj 
Ix n Z2' 0 2 '! ! 

La cronaca; Io starter non ha 
aiicor.i at.tiassato I.a bandierina 
che già La Ciopp.a. l’.roletti. Mar- 
ziillo. Castagnoli. Tin.azzi. F.av.a- 
ro, Sarazin. Colb.altist.a o Martin 
sono in fuga. A Ci-st-na ossi han¬ 
no 1’ o 5(1" sul grupp»>; .a Fortim- 
fjopoli 2* c IO"; a Castrocaro 
2- e 50". 

L'.aecor«to F perfetto; It solo 
Fav.aro si stacca p«’r cr.impt. La 
strada incomincia a s.ilire; 1-a 
Cioppa .acceler.a. Subito il vuoto^ 

Al passo del Mur.aglii''ne <007 
metri) I.a Cioppa pra-cede Ti- 
nazzi e Martin d! I' e l.*'" e Mar- 
zullo o àtcìiini rii 1' o NcUa 

discesa p«'rde le mote Meninì. 
mentre I.a Cioppa si fa raggiun¬ 
gere da Marzull'V Martin, Tin.azzi 
e M.aneini. rientr.rto fortr- ilall#* 
ultime posizii'ni. I cinque a BiTg'' 
San Lorenz.' hanno a' e T'O" su 
Meninì. IN’ina, Maggini. C<'I.abat- 
lista t- ■!' «' 2.V' sul ph'li'i'.o. 

I-.a sitila «1(11.» Futa l'pi-r.a «li 
nuovi' 1.1 diri zo’ne sul G. 1’- «h i 
:a nionlagn.i primi' è La Cuq'i' i 
ehi' 0 il.tv inli -i M.ineiiu di 
1 Tin.i.'zi (il r e à.V. a Marlin 
di r e 7,' ’. .1 M.irzullo d: 1' e 55” 
Nt'll.a di-eisa dell.i Kul.a M.ineini 
r.igpiunge La Cioppa e Tin.azzi •* 
Martini: sul celle della R.idieos.i 
r.ahnizzi'se halli' irf vol.al.a M.an- 
eini. menlrc i pm diretti inse¬ 
guitori sono ad 1' c 50". 

La lott.a tra t qii.atlro F acccs.i. 
ma F due av.anli sjiingono forte. 


(diingono, cosi, soli allo st.adio 
di Bologna, dove La Cioppa si 
f.i nirioiilart* sul rettilineo llnale 
d.i Maneiiii che viiiee. 

NANIIO l'ECCARINI 

L’ordìae d’arrivo 

I) .M.XNCINI ClOItCIO <Mar- 
clicl clic ciipre il percorso 
dcll.i iiiiiiil.a lappa Kinilnl - 
lloliigiia di km. ZJO in fi.ZS'ZO" 
alla inrili .1 di kni. 35.720; 2l lai 
Ciopp.i ( MiriizzD SI.; 3) Mar¬ 
lin (l'irnioiilrf » 2'59"; Il Tl- 
ii.iz/l I Vendo) s.l,; 5) Parillnl 
(T«vr.ana» a 3'02"; 6) MaiinrIII 
ILonili.ar«ll.aI; 7) Marzidio (1-4- 
ziol; 8) Vidalc (Vendo); 9) Ca- 
soili (Tosc.an.a): 10) Ilarivlrra 
I Vendo) .a r'2S"; II) niiisll 
iLniilLi); 12) Mirivo iSieilia). 

La classifica generale 

I) llarivlera (Venelo) In ore 
18.53'ir'; 2) Mancini «Marche) 
•a l'IT"; 3) TadileiirrI «Tose.) 
a FSr”; 3) VUnoto a 5'39"; 5) 
L.a ('loppa e Azzini a «'37": 7) 
Milesl a 7'OS": 8) Pardlnl a 
813 "; 9) TInazzl a 8'3I"; 10) 

.3Iarlln a 8'5I". 

La classifica a sqnadre 

I) Vendo ore 5S.38'I5"; 2) 
Piemonle .56.50'I0"; 3) Toscana 
58 55'09”; 3) Mista nord 57 ore 


difficoltà della trasferta jfiiii)- 
ge a pulitini) per fiigire gli 
ultimi diilibi -siiiraulorevolez- 
za dell.'i eaiididatura ripro¬ 
posta dalla E'ioreiitina per le 
primissime piazzo. 

Non vi è dubbio cito se 
riuscirà a sup(>rarc nuche il 
difficile ostacolo costituito 
dal - Menti “ la sipiadra di 
Hcrnardiiii dovrà essere 
ri;imim'ssa di diritto nel no¬ 
vero dello - grandi -: senza 
cont.'ire die una conferma 
dei viola è attesa anche da 
Foni in relazione alle pros¬ 
sime convocazioni azzurre. 

Comuniiue lo stos.^o Foni 
sembra già sicuro del fatto 
suo visto die ha prcfc'ri- 
to tornare a - revisionare - 
Sdii;àffino anziebè reearsi a 
Vivenza. E non a torto; per¬ 
chè mentre i viola danno ogni 
affidamento il •• Pepo •• inve¬ 
ce Ila dimo-strato giusto do¬ 
menica scorsa in occasione 
della partita persa dai rosso¬ 
neri contro la Sampdoria di 
trovarsi paurosamente giù di 
corda. Riuscirà a far meglio 
nel « derby -? E' quello che 
st augura il selezionatore az¬ 
zurro: è quello che si augura¬ 
no i tifosi rossoneri pur non 
na.scondendosi die la proba¬ 
bile assenza del - battitore li¬ 
bero - Licdholm (causa pri¬ 
ma della sconfitta con i biii- 
cerdiiati genovesi) dovrebbe 
tornare ad influenzare nega¬ 
tivamente anche il - regista- 
sudamericano. 

Ciò non implica però che 
l’Intcr debba di conseguenza 
considerarsi la favorita del 
-derby-: i rossoneri potreb¬ 
bero tr«)varc nell'orgoglio c 
nella volontà le armi per 
supplire alle deficienze tecni¬ 
che di inquatlratura e d'altra 
parte i nerazzurri reduei dal 
pareggio di Padova non pos¬ 
sono dirsi oggi come oggi av¬ 
versari veramente temibili. 
Si tratterà quindi di un incon¬ 
tro equilibrato ed aperto ad 
ogni risultato: si tratterà di 
un - derby - in tono minore 

v. sto che le protagonistc so¬ 
no reduci da prove deiuden¬ 
ti nePe «piali hanno conf-er- 
mato di e.-^sere ancora ai!a ri- 
ceri-a della migliore form.i 

Ma le battute a vuoto fino- 
r.3 accusate dallo due scpiadre 
milanesi non r.ippresentano 
una gros.*:.) preoccupazione 

vi. s’o ehe molte altre forma¬ 
zioni si trov.rno nelle stesse 
condizioni: tr.i queste le due 
romane, il Bologna cd il To¬ 
rino. Le due ultime si trove¬ 
ranno si fronte all'ombra di 
S. Petronio in un incontro al¬ 
tamente incerto in cui l'at¬ 
tacco delle meraviglie rosso¬ 
blu non avrà un facile com¬ 
pito contro la solida difesa 
granat.a. 

Delle romane invece la La¬ 


zio ancora tartassata dal- 
l':isiatica sarà di scena sul 
campo di una zMessandria 
«pianto mal temibile perchè 
spinta dalla volontà di can¬ 
cellare il ricordo della co¬ 
cente sconfitta subita a Ve¬ 
rona. mentre la Roma ospita 
il Genoa apparso in progres¬ 
so nelle partite con la Ju¬ 
ventus e con il Bologna. Non 
sarà facile (piindi nemmeno 
il compito dei giallorossi dei 
(piali non tanto la tenuta di- 
fen.siva iireoecupa (pianto la 
singolare sterilità dcH'attaeco. 

I due incontri che comple¬ 
teranno il programma do- 
vrel)bcro infine registrare le 
conferme dei sintomi di ri¬ 
presa manifc.stati recente¬ 
mente dalla Sampdoria e dal¬ 
l'Udinese: c gli avversari di 
Scena domani a Marassi e al 
Moretti (Spai ed Atalanta) 
non dovrebbero retidcre par¬ 
ticolarmente difficile il com¬ 
pito dei blucerchiali e dei 
friulani, 

K. F. 


va di interesse poteva essere 
rappresentato dalla parteci- 
paeione o meno dei consiglie¬ 
ri dimissionari alla riunione 
odierna; ma avendo quasi tut¬ 
ti i (limissionari deciso di 
partecipare alla riunione e 
trovandosi già a Roma i con¬ 
siglieri in carica giunti l'al¬ 
tro ieri per presiedere all'in¬ 
sediamento del nuovo Settore 
Tecnico Federale, i dubbi an¬ 
che su rptesto punto sono stati 
fugati. Si dovrebbe avere 
quindi una riunione alViiise- 
gria della normale animint- 
straziane. Poi il C.F. (che do¬ 
veva restare in carica fino al¬ 
le Olimpiadi) si scioglierà e 
riprenderanno te manovre di 
corridoio che sfoceraniio nel¬ 
la battaglia aperta in pro- 
graniiiia per il Con.siylio delle 
Leghe. 

Logico allora che la riu¬ 
nione odierna desterà scarso 
iiitere.sse: con maggiore at¬ 
tenzione invece vengono se¬ 
guite le manovre in corso. 
Secondo le indiscrezioni tra¬ 
pelate le azioni di Uaras.si .so¬ 
no notevolmente in ribasso al 
punto che si prevede quasi 
sicura l'assuiizioiie del presi¬ 
dente attuale della FICO nel¬ 
l'organizzazione delle Olim¬ 
piadi. 

Di conseguenza salgono in¬ 
vece le azioni di Rognoni e 
Ronzio il secondo dei quali se 
può contare sulla compatta 
solidarietà della classe arbi¬ 
trale (riaffermatagli giorni 
fa in una riunione dclVALA) 
però è inviso a Ginlini ed alla 
Lega. Se si tiene presente che 
la Lega può manovrare la 
maggioranza dei voti in seno 
al - piccolo parlamento cal¬ 
cistico - c che le .società di 
Serie A giusto l'altro giorno 
durante la riunione per i 
rapporti con la RAI-TV han¬ 
no riaffermato le tendenze 
autonomistiche osteggiate ap¬ 
punto ila Ronzio, si vedrà co¬ 
me In battaglia del presiden¬ 
te dell'AlÀ sarà piuttosto 
difficile Rognoni invece rac¬ 
coglierebbe i consensi gene¬ 
rali se sceiiilesse dall'Aventi¬ 
no e si rimangiasse la rinun¬ 
zia a coprire incarichi in seno 
all' organizzazione calcistica. 
Il che non è da escludersi: ma 
è quanto si vedrà nelle pros¬ 
sime settimane. 

Ogqi la rimaneggiata FEDII 
contro ta Sanremese (15,30) 

z\I MotovehMlromo z\pplo 
(Inizio ore 15.30) ha FBDlT af¬ 
fronterà la Simrcnu'se. Reduce 
dal succe.'.so di Salerno la 
.Eipiadra romana v«'dc l'ineontro 
piu incerto «lei prcvi.Bto a cau¬ 
sa «lei mimcn'si infortuni e 
«lall'epidemia influenzale che 
ha costretto a letto molti gio¬ 
catori. 

Ecco la probabile f«>rmazio- 
ne: Leonar«li; Scarnicci. Gar- 
zena; Di Napoli, Schiavoni, 
Cosi: Barbabella, Cerasi. Ma- 
gnavaeca, Morgla, Tafldci. Non 
F da i>scliidersl tuttavia all'ul- 
tinio momento il recupero di 
«lu.ilche titolare. 


DOMANI CONTRO LA CECOSLOVACCHIA 


Diflìcile il compito 
dei cestisti azzurri 

L’incontro inaugurerà il « Palazzetto dello sport » 


Con l'incontro di pallaca¬ 
nestro Italia - Cecoslovacchia 
il nuovo - l’alazzclto - di 
Roma avrà il suo battesimo 
sportivo. Dopo tanti anni, 
(hiriipie. gli azzurri del basket 
ti)riiano a Rom.ì (un incontro 
dell;i Nazionale - A - fu di¬ 
sputato prima dell'ultima 
guerra). E' giusto che il 
CONI abbia scelto la palla- 
c.anestro per dare questo 
-battesimo-: è giusto perchè 
Roma, oltre che essere sedo 
dei v.ari enti sportivi, ha al 
suo attivo u:i .ittività cesti- 
stica non indifferente, anno¬ 
verando inf.itti. due sqtiadre 
in prima serie, una in se¬ 
rio .*\, due in B. e due in C. 
o!tre alle altre chg giocano 
nelle divisioni inferiori 
E la sv'clta degli avversari 
non poteva essere miciiore: i 
boemi, campioni d'Europa, 
possono essere considerati 
fra i quintetti più forti del 
mondo. Coraggioso allora il 
p.i.s.co della FIP: coraggioso 
perchè nel periodo in cui i 
no.stri atleti non h.anno ini¬ 
ziato l'attività feder.ìle pone 
loro di fronte una squadra 


UN PRIMO ELENCO DIRAMATO DALLA F.I.D.A.L. 


11 atleti inglesi e 16 scandinavi 

parteciperanno al meeting di Roma 


Uscendo dal suo riserbo la 
FIDAL ha comunicato il primo 
elenco degli atleti ehe parte¬ 
ciperanno al meeting atletici) 
del 12 c 13 ottobre a Roma c 
che poi st dirideranno per esi¬ 
birsi (1 X,ipo;i e Bari e.'ovcdi 17 
c a Gen.'r.i il JS. 

Abbiamo già daf«) per primi 
la notizia della partzcipazione 
degli atleti dell'Est europeo 
(bula.irt. rorneni, jujosìari. te¬ 
deschi. sorirlict e p.iUicchi) e 


riojo di forma. In compenso 
invierà Giltigan. Raicson e Sa- 
lisbury, sui óOèO. sugli SOO e sui 
30J mi. La rappresentativa 


Anche se nel cor-iunicato del¬ 
la FID.AI. non se ne porla, la 
Francia ha deciso di inviare 
una sua roppresentativa. Ver¬ 


sarti comp.ctsta da Shent-'n | r.jnno c Roma 4 velociste e due 


(ICO e 2J0) Hddrcth (HO osi.i. 


l'd.'ico» oltre che dalle i-el'e,- ì 
sle Duddendge. Wesl.m. XVuctt j 
e lleathcr che correranno liX) e j 
ZOO mt. e La staffetta 3xI3'J.. : 

Quali'ratii'ii tarò la rc.ppre- | 


; elenco dei partecin.inti del- , sentativa scandi fi, ica. La Fin 


uo-nini: sicuniinente David (IO) 
e 2 i»; fd un secondo atleta d.z 
tcepliere fra ,I triplista Batista 
e rostacc.ista R.'.iidniska. 

l primi arri:'i de,;!! alleti sa¬ 
no prer stt PC.' Il .norno 10. 


che ben sette volte su nove 
li ha -surclassati-. 

Coraggioso perchè, nel de¬ 
butto romano, vuole dimo¬ 
strare che il basket — sia 
come sport attivo, sia come 
- tifo - — non è secondo agli 
altri sport 

Il pronostico — come è lo¬ 
gico — ci è nettamente sfa¬ 
vorevole. I nostri avversari 
ci sovrastano in classe indi¬ 
viduale. gioco d'assieme, im¬ 
postazione tecnica: eppure 
anche a Bologna nel marzo 
scorso, contro gli stessi av- 
vers.-iri. partimmo battuti ed 
alla fine riuscimmo a sovver¬ 
tire il pronostico; e fu un 
incontro memorabile. Vin¬ 
cemmo per due soli punti di 
scarto dopo i tempi supple¬ 
mentari. e vincemmo, soprat¬ 
tutto. por merito del grande 
cuore dei nostri azzurri. 

Da troppo tempo la maglia 
azzurra era indossata dagli 
atleti in funzione dell'incas¬ 
so c del - mancato guada- 
gniT -. Oggi finalmente ■■ .eli 
azzurri si stanno instradando 
(di nuoviT Sii qtsella via che 
già fu dei Vannini, dei Ma¬ 
rinelli. dei Ragnini. ecc. 
atleti che supplivano appunto 
Ciil cuore e con il s.acrifxcio 
alla loro scarsa consistenza 
tecnica. 

Dopo rincontro di marzo 
scrivemmo: - Miracolo a Bo¬ 
logna'*. speriamo di poter 
scrivere lunedì: - Cianferma 
a Roma - 

VIROII.IO (THF.Rl'BIXI 


Giunta a Roma 
la sq uadra b oema 

La nazionale cecoslovacca di 
pallacanestro acconipacnata dal 
Presidente della federazione. 
Jaroslav Vesoda. F zinnia que¬ 
sta notte all'.Xeroporio di Ciani- 
pino prosenlenle da Praga, co¬ 
me noto, la squadra si incon¬ 
trerà domani eon la nazionale 
italiana al nuovo Palazzetto 
dello Sport. 


l'IlRSS è stato contermato ap¬ 
punto if.i.'Iii !j(>tizia «firamati! 
Italia Fin.M. Il tormidabile 
.illelisrno soz'teitco sarà cosi I 
raj’prCiCiiraft! «fa Kuts, Stepa- 
n«ii*. Krii*c»n'!S(!i'. B''iIofni3:i»e. 
Uartenicv. Kuznetsov c Hic.kor- 
skt: gli allt':i, che già son*) in 
riaggio per l'ilalia, si fermc- 
T..nno a Mer,:n>t per partecip'trr 
all*) riuniitnc di domani. 

L'Inghilterra non invierà Fi¬ 
rie ed fbbotson. «falò che i «fue 
prandi atleti non attraversano 
in questo momento un buon pc- 


l.;?i.li«- prese.itrr.a Uclìsie.n ( 
(4C0). Ahveiimem (gir.v.;. è i- ; 
lonen ex p.'?m itista mIi.i e i 
(Iti 7.7*30 mi, Lin.iroos .'due.' 
Ranliil.) Julin <SJ\li. £.. 

\orregia sara r.ipprcsent.ita ri- 
Nil.tsen (h'D e ZOO), A !<ilci»c *. ^ 
(SOO e ISOO) e Osen (110 .ut.; . 

La Svezia, infine invierà Pel- I 
terion (alto). Mairr.roos (lOÒ c | 
200), Dahl (aito). Uddebem ipe- I 
so). Asplumi (martello). Xor- | 
man (triplo) c Ttolls.as (4)0 i 
ostacoli). I 


San Marino 


(Continuazione dalla t. pagina) 

iCTO spirito civico, i reg¬ 
genti Giacomini e Marani 
trasmettevano un nuuvu «li- 
•paccio telegrafico al prcsi- 
■lente della Repubblica ita- 
li.nna per esuruirlo ad i:i ei- 
porre i sue buuii: ullìc c:)- 
paci di facilitare una cump ■- 
stziuPe della vertenza. « I 
Reggenti dei piu piccu.n e 
antico Stato del m- inlo — il 
leg.t'.cva nel rnes.ssggio — ri¬ 
volgono il loro appas-sionalo 
appello a vo', ilJiistre Fresi- 
denie della grande niadro 
patria, perchè, conformemen¬ 
te alla dichiarazione resa 
ieri al Senato dal presidente 
del Consiglio, Zoli, il quale 
ha affermato che il governo 
Italiano non ha alcuna inten¬ 
zione di conioietfeie inge¬ 
renze veso San Marino, in- 
v:'"tulii a ''ci-t'-re una soij* 
/ione a «nie‘;ta cio'orosa vi¬ 
cenda sulla linea del diritto 
della giustizia e della fra¬ 
ternità Vostra Eccellenza 
dalla sua alta missione in¬ 
coraggi la nomina di una 
commissione arbitrale che 
con tempestivo giudizio ri¬ 
solva la grave situazione ri- 
dinando alla piccola Repub¬ 
blica la serenità tuibata. Os¬ 
sequi. - / Capitani Reppentis. 

Se i ribelli resteranno in¬ 
sensibili anche a questa prò-- 
posta vorrà dire chg essi 
hanno deciso, con il consen-- 
so del governo italiano, di 
perpetuare uno stato di pe¬ 
nosa anormalità, di far dege¬ 
nerare la crisi politica in ima 
guerra fredda e di gettare il 
paese allo sbaraglio verso 
l'avventura forse più triste 
di tutta la sua antichissima 
storia. 

Le speranze di successo 
del governo ribelle conti¬ 
nuano ad essere fondate sul¬ 
l’appoggio che il governo 
italiano presta, fin troppo ze¬ 
lantemente, per favorire i 
loro disegni. Anche oggi, in¬ 
fatti. il cerchio di ferro 
stretto attorno al piccolo 
Stato montanaro non ha con¬ 
sentito né il passaggio dei 
cittadini n«! il transito delle 
merci. 

Sulla < statale » che con- 
giiinge Rimóii a San .Mari¬ 
no, nessuno oggi è riuscito 
ad avventurarsi, eccezion 
fatta per i giornalisti (fatti 
segno a manifestazioni di :n- 
consueta cortesia) e per gli 
uomini di fiducia del goier- 
!io fantoccio. 

Cosi, chi si fos.se attanlato 
ad osservare il criterio con 
cui gli agenti eseguivano i 
loro ordini, ha potuto lacil- 
meiite constatare come, nel¬ 
lo stesso momento in cui si 
respingevano degli autocar¬ 
ri carichi di alimenti de.'ti- 
nati alla popolazione san- 
marinese, si apriva gentil¬ 
mente il pa.sso a certi pre¬ 
tini o a certi giovinetti del- 
l’Azione cattolica mimiti di 
misteriose commendatizie 
fornite da quelli del capan¬ 
none; o magari, a uomini di 
affari amici del governo fan¬ 
toccio. 

.'\ San Marino la vita pro- 
cedo regolarmente, per 
quanto ciò sia consentite dal¬ 
la severità del l’assedio. Gros¬ 
se novità non ve ne sono. 
Unico particolare degno dì 
nota: oggi nel pomeriggio il 
governo fantoccio ha convo¬ 
cato nella sua sede il capi¬ 
tano della gendarmeria, il 
quale si è recato a conferire 
con i capi dei ribelli, previa 
autorizzazione della Reg¬ 
genza. 

1 ribelli hanno chiesto al 
capitano se rispondesse a 
realtà la voce secondo cui 
San Marino sarebbe in pre¬ 
da alla violenza dei rossi e 
all’arbitrio delle milìzie po¬ 
polari. Il capitano, molto 
lealmente, ha risposto che 
nulla di tutto ciò poteva es¬ 
sere né sostenuto né insi- 
n u a t o, aggiungendo che 
avrebbe operato con tutti i 
m.ezzi di cui dispone per il 
mantenimento dcH’ordine nel 
nome della Repubblica. 

L’annuncio, difluso oggi, 
del mancato riconoscimen¬ 
to, da parte della Gran Bre¬ 
tagna. del governo di Rove- 
rcta. pare abbia suscitato un 
certo sconcerto tra i rivol¬ 
tosi, i quali tuttavia hanno 
trovato un motivo di con¬ 
forto nel riconoscimento (lo 
ricordiamo senza alcun sot¬ 
tinteso umoristico) espresso 
telegraficamente dalla Re¬ 
pubblica delle Molucche del 
Sud, la quale si compiaceva 
con il < colonnello Casali * 
per la sua < vittoria sui co¬ 
munisti >. 

Nessuno dei governanti 
aveva cultura sufficiente per 
sapere che la repubblica in 
parola non esiste. 


LA 


PASTA 


E PASTA DI QUALITÀ 



Rinviata dai d.c. la legge 
per i'assistenH ai f.b.c. 

-■Mia Commissione Lavoro 
della Camera è stata di.scussa 
ieri la proposta di legge che 
concerno il miglioramento del 
trattamento dei lavoratori l*j- 
bercolotici assistiti dalTINPS. 

Questa proposta eia stata già 
approvata dal Sonato ed è mol¬ 
ti') attesa dagli assistiti. La mag¬ 
gioranza ha trovato modo di 
rinviare ancora una volta la 
legge, modificandola in peggio. 
Col pretesto di unificare :I si¬ 
stema di retribuzione legando¬ 
lo agli assegni familiari, la 
maggioranza ha diminuito il 
s'ussi.iio ai genitori e al coniu¬ 
ge del tubercolotico in q'uesta 
misura: da lire 300 per i d'je 
genitori a lire 110 al giorno; 
da lire l.óO per il coniuge a lire 
Ut) al gi''>rno 

Le sinistre >; sono battute a 
lungo anz;t*.i!;o per approvare 
!.= ubito i! t.*-'.< e quindi farla 
‘.i.ventare ! e j'.L'ces.^.va- 

'•.er.'.'-; cor.;-.' 'ì.:o-;; regj i-..--;- 
'len:.. 

i.e .'inistr * i.'.r.i.o ..a-.Itre |. -- 
r-sn'atf vari o..-! ,.' s*»!!'. «ter- 
'.one d. ’’.f prestoz oni ai no¬ 
rie; mczza.ìri!’. c'n.mie, e a; r.- 
rovcrat; presso convalescenzia¬ 
ri e luoghi di ric'ducazionc; s’-’- 
’.a necessità di una rjf.a’-ma so- 
3lan»'<ile delFintiero pr.ob'ema 
•iella )<.tta »«ntro la ''"•noiosi. 











P.*. 7 • Sabato 5 ottobre 1957 


L’UNITV 


DIKEZKINK e AMMIN'ISTKAZIONE • ItOMA 
Via del Taurini. 19 — Tel. Z00.3M . 3UU.4S1. 
PUKULlClTA' nini, cnliinna • Ciinimrrrlair: 
Cinerea L. I&0 • Unnienlralc L ZOO * Erhl 
spellacnil L. 130 . Cronaca I.. IfiO - Nrcroloela 
il 130 • Finanziaria ilanriip L. 200 • l.rgall 
L. 200 • Hlviilgrricl ISI’I) - Via Harlamnilo. 9. 
Prezzi d'iihhi'namrntn; Annuo Sem. Trlm 


ultime l’Unità notìzie 




Prezzi tl'abbonamcnto; Annuo Sem. Trlm. 

UNITA' 7 ,V)0 3.900 2.0S0 

(roti l'edizione del lunedi) 8 7iiii 2.350 

HINASriTA I.50U SUO — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — 

Conto corrente positalr 1/29795 


I LAVORI DELLA GRANDE ASSISE DEL MOVIMENTO SINDACALE INTERNAZIONALE 

Dì Vittorio ha aperto il IV Congresso della FSM 
auspic ando Tunità dei sindacati e dei lav oratori 

Sono presenti a Lipsia 635 delegati di sessantacinque paesi — Partecipano come osservatori i rappresen¬ 
tanti di importanti sindacati della Jugoslavia, del Giappone e dell'Africa — La relazione di Saillant 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

LIPSIA, 4. — Alla presen¬ 
za di 635 delegati provenien¬ 
ti da 65 Paesi del mondo si 
è aperto questa mattina a 
Lipsia il quarto congresso 
della Federazione Sindacale 
Mondiale, l suoi lavori du¬ 
reranno ben 10 giorni e cer¬ 
tamente sarebbe prematuro 
prevedere quali aspetti as¬ 
sumerà il dibattito. Purtut- 
tavia sin da ora esistono al¬ 
cuni elementi, quali l’o.d.g 
approvato questa mattina al¬ 
la unanimità, quali il tipo di 
delegazioni presenti, quali la 
linea seguita negli stessi di¬ 
scorsi inaugurali che tndi- 
cano come due grandi que¬ 
stioni domineranno i lavori 
del congresso: la ricerca e la 


ministri lìau e dal discorso 
inaugurale pronunciato da 
(.ìiuseppe Di Vittorio nella 
sua (/ualilà di presidente del¬ 
la F.S.M. 

Alla presidenza sono stati 
chiamati Di ViKorio, Sail- 
lant, Griscin (UliSSi, Fra- 
chon (Francia), Liu-Cian- 
Ceng (Cina). Lombardo To- 
ledano (.-Xmerìca latina), 
Dange (India). ì\'jiono (In¬ 
donesia), Santi (Italia), Lo- 
ga-Sorin.skt (Polonia ), Saati- 
.-\hmed-Fl-Seihk (Sudan), e 
numerosi altri. 

Alta presidenza sono sa¬ 
liti anche i capi tifile dele¬ 
gazioni dei sindacati auto¬ 
nomi non aderenti a or¬ 
ganizzazioni internazionali, 
firesenti in qualità di osser¬ 
vatori: il rappresentante dei 


adozione di iniziative cnpnci !.,.,„(l(irnti giapponesi (Il Sago. 


di dare maggiore ampiezza 
aU'unità d'azione dei lavo¬ 
ratori anche sul piano in¬ 
ternazionale e lo sviluppo 
del movimento sindacale nei 
paesi coloniali ed c.t colo¬ 
niali. Un movimento inse¬ 
rito nella lotta di libera¬ 
zione di quei popoli capa¬ 
ce di agire sul piano eco¬ 
nomico e sociale secondo un 
programma di azione che sia 
proprio delle classi lavora¬ 
trici, clic corrisponda alle lo¬ 
ro specifiche rivendicazioni. 
Del resto basta osservare la 
presenza nella sala del con¬ 
gresso di folte delegazioni di 
colore per rendersi conto di 
come anche qui a Lipsia si 
stia ripetendo il fenomeno 
ormai tipico dei grandi av¬ 
venimenti internazionali di 
questi iillimi tempi, dal Fe¬ 
stival di Mosca alle sedute 
delVONÙ, raffermarsi cioè 
come protagonisti autorevoli 
e di primo piano dei rajipre- 
sentanti dei Paesi nlmasin- 
tici. 

Questi sono dunque gli cle¬ 
menti nuovi del congresso e 
saranno trattati nelle rela¬ 
zioni sui primi due punti al- 
l’o.d.g. rispettivamente da 
Louis Saillant, segretario ge¬ 
nerale della F.S.M. e da S .A. 
Dange, segretario generale 
del congresso dei sindacati 
indiani. 

La discussione si svolgerà 
contemporaneamente .su tutti 
e due i punti e occuperà i 
delegati per i primi sette 
giorni di dibattito. 

La seduta di questa matti¬ 
na è stata presa dalla no¬ 
mina della presidenza, dal.a 
votazione sul regolamento 
del dibattito, dai saluti del 
presidente dei sindacati del¬ 
la Repubblica Democratica 
Tedesca. Warvke e dal vice¬ 
presidente del consiglio dei 


che conta 3 miltoui di iscrit¬ 
ti) di quelli jugoslavi, delta 
Confederazione dei sindacati 
arabi, della Confederazione 
autonoma deH'.-lf rica nera. 
dei sindacati unici cileni, dei 
sindacati dclVEgitlo e della 
Siria. 

La presenza di queste de¬ 
legazioni ci sembra confer¬ 
mi quanto accennavamo al- 
l'inizio sulle caratteristiche 
del congresso. 

Il discorso inaugurale di 
Di Vittorio è stato se,-mito 
con attenzione dall'asscmtdea 
clic lo ha accolto con nutriti 
applausi. 

< Il nostro congresso — egli 
ha detto — per la sua larga 
composizione, per il numero 
senza precedenti delle cen¬ 
trali nazionali sindacali e dei 
milioni di lavoratori dii 5 
confinenfi che ri <ovo rap¬ 
presentati. è incniitesti/b'l - 
mente la più grande assem¬ 
blea sindacale mondiale che 
abbia avuto luogo fino ad 
oggi, è l'assemblea più rap¬ 
presentativa detta classe ope¬ 
raia organizzata del mondo 
infero. 

Itifatti nel nostro congres¬ 
so sono rappresentati in mo¬ 
do anche più largo che nel 
passato, sindacali di l'aesi 
che hanno i regimi politici 
più diversi, da quelli .socia¬ 
listi fino a quelli ancora op¬ 
pressi dal colonialismo c a 
(piellt del capitalismo più 
sviluppato 0 . 

Di Vittorio ha poi espres¬ 
so il rammarico per il fatto 
che organizzazioni .sindacali 
come la CISL internazionale 
e altre, non hanno creduto 
di poter accettare l'invito a 
inviare degli osservatori al 
congresso. 

< Non per questo — epii ha 
aggiunto — noi serbiamo lo¬ 


ro rancore. Ma speriamo in¬ 
vece di incontrarci in una 
prossima occasione >. 

* Un'altra particolarità del 
congresso — ha proseguito 
l'oratore — risiede nel suo 
carattere largamente demo¬ 
cratico perchè anche gli in¬ 
vitati c pii osservatori po¬ 
tranno venire alla tribuna ad 
esprimere liberamente Ut lo¬ 
ro opinione sui compiti at¬ 
tuali dei siniliicafi, sulla via 
ila seguire per adempiere al 
ruolo fondamenta'c del siu- 
ilacato che è quello ili otte¬ 
nere, attraverso l'azione del¬ 
le masse, il con.s'epnimenfo 
(Ielle rivcndicaz'i ut pi»' ur- 
ncnti ritnii dei la voi ,i lori 
r .Voi sappiamo — ha detto 
Di Vittorio — che una delle 
condizioni essenziali iter rag¬ 
giungere i)ueslo s'-opo è la 
unità dei lavoratori ed è un 
merito della FSM di aver 
posto questo problemi di 
bruciante attualità per rea¬ 


lizzare le condizioni più fa¬ 
vorevoli alla unilìcazioiie del 
movimento sindacale ’iei .'-in- 
poli Paesi e sul piano inler- 
nazionalc. F' per questa ra¬ 
gione che la preparazione del 
congresso ha suscitato note- 
role interesse tra le masse 
lavoratrici di ogni Paese 
Xei Paesi eoloniali e in quelli 
capitalistici i rapporti sociali 
sono caratterizzati lai pro¬ 
fondo squilibrio esistenti fra 
il rendimento crescente dii 
lavoro e il livello dei salari 
che resta molto al di sotti' 
delle necessità più elemen¬ 
tari degli operai c tifile lo¬ 
ro famiglie. 

D'altro canto i profitti ca¬ 
pitalistici aumentano conti- 
nue.meiitc e raggiungono li¬ 
velli senza preeedeati. 

lìisogiiii dnntjiie d.'termi¬ 
nare un cambiamento dei 
rapporti di forza e rovescia¬ 
re la tendenza all’alimento 
crescente dei profitti a detti- 


Un comunicato comune 

della Cina e dell’Ungheria 

Un accordo sul disarmo fra le potenze 
faciliterebbe il processo di distensione 


PECHINO. 4. — E’ stato 
piibblìfatu tifìfi. al termine 
dei ct)llo(iiii tra i dirigenti 
tlella Cina poiìolarc e la de- 
Iciia/ione nnubcrese (bietta 
dal primo mini.stro Janos 
Katlai, un comunicato con- 
‘■iunto cino-mapiari». In esso 
si tbcìiiara che i collotini in 
qiie.stitine hanno avuto carat¬ 
tere € cordiale ed amichevo¬ 
le >. < Le tlne parti — pro.^e- 
,»ue il comunicato — hanno 
passato in rivista sh svilup¬ 
pi tiella situazione interna¬ 
zionale attuale, a partire dal- 
irultimo ct>municnto congiun- 
j to. pubblicato a Hudapost noi 
gennaio 1957. Esse hanno 
esposto i loro punti di vista 
sui principali problemi inter¬ 
nazionali. come pure sul pro¬ 
blema del rafforzamento del¬ 
la collaborazione tra i due 
pac.si. Esse hanno in tal mo¬ 
do potuto constatare l'iden¬ 
tità dei loro punti di vista *. 

€ Le due parli hanno rile¬ 
vato come la tensione provo¬ 
cata lo scorso autunno dalle 
forze (li aggressione imperia¬ 
liste. le quali sferrarono un 
attacco armato contro l'Egit- 


Nuovi gravi incidenti a Varsavia 

per la sospensione del giornale “Po ProstQn 

Alcune migliaia di studenti inscenano una manifestazione, dispersa dalla milizia 
cittadina e da quella operaia - La segreterìa del POUF spiega il provvedimento 

(Dal nostro corrispondente) [.scivano a guadagnare la porta J!a operaia è stato tanto 

e a penetrare nell’.-Xula magna, {più deciso poiché già stamane 

in tu'.tj gli stabilimenti di la¬ 
voro s; erano svolte spontanee 
riuniors! delle mae.stranze por 
con.'ianr.arc ratteggiamento ir¬ 
responsabile degli studenti Nel 
po.meriggio aita reriaz:ono de; 
giornali oriini del giorno di 


V.^RSzWIA. 4. — Gravi di -1 qjjj gijj, jg_ fronte ad alcune 
sordini si sono nuovamente ve- j niigliaia di persone, un giovane 
rificati questa sera a ^^sr.savia j rnanife.ìtnn- 

dove numerosi reparti di nuli -1 tj faceva una breve relazione 
zia cittadina appoggiati da folb dei pwisi intrapresi in mattina- 
nuclei di milizia operaia del-e.^i da una delegazione di stu- 


fabbrìche sono intervenuti in 
forza per disperdere manifesta¬ 
zioni di strada inscenate da gio¬ 
vani e studenti nei pressi de! 
e 


denti prci'O le autorità .=cola- 
.'titho e pres.'O il comando del 


ri.a- 


a milizia per ottenere 
.-rio dei fermati e ehiaritìca/.io 


Politecnico e nelle adiacenze ' j,, j-jIIq questione di - Po Pro 
della sede del Comitato centra¬ 
le del POUF. I-a manifos'^azio- 
ne aveva avuto inizio verso le 


prote.^ta votati neile a-semblee 
:ii labbriea giungevano di con¬ 
tinuo ria.le ofiìr ni- t-Iettr.clie 
I b’.iMt mliiirc. .dagii -■.'li'il; 

stuTra grida e schi.T.m.azzi : menti farmaceutici .della c.ipi- 
ciie a.'.sumevano di frequente •-ale. d.'ille otfic.ne viecc.iniche 
un tono assai accc.-o. prendeva h \Vo;a 


lo c svol.sero attività .sovver¬ 
sivo ai ilanni deiri'nglicria. 
si è oia attenuata Esso hanno 
oS|)ios .'0 iiu'llio il p.u'oio clic 
una (lolle più importanti mi¬ 
sure in vi.st;i di piaunuovorc 
ima distoMsioiio iutornazio- 
iialo, sarebbe la conclusione 
di un accorilo tra le grandi 
poton/e per una riduzione 
(iei’.li armamenti ». 

Infine, per (pianto riguar¬ 
da la riunificazione della 
Clermania, le due parti hanno 
dichiarato ciressti dovreh^ie 
essere ottenuta attraveiso 
negoziati tra le due zone, su 
basi pacifiche e dentocra- 
ttche. 


B.i 


Il comunicalo del POUF 


4 del pomeriggio quando nelle, fpjindi ,3 parola ort 
adiacenze del Politecnico (l'-i3l-j i;.,-,v:i;j del Politecnico dilla! 
che migliaio di studenti si ; C.-.pitale e deputato ir.d;;ie:i , 

no andati radunando per par-jdente al Parlamento, per ;nvi-i Qi'-'ta sera cnnt.-armmonte a 
fecipare ad un comizio indetto j j itip^ani alba calma e al ' q j.int.. affermavano le emitten- 
dagli stes-'i organizzatori della | dì re.-p msabil.ta civico', ti ore; ìcntali non si ha alcuna 

riunione svoltasi ieri sera nei ‘ pniinco Kgl; tuttavia nei ! nr tiz..a d, analoghe man;fe^ta- 
prcssi della ca.=3 accademica di corso del suo 
Piazza Narutowicz. L’assemblea d.i mancato di 
odierna, ncll intcnto degli or- f-aci accese il 


Aspre lotfe sindacali 
in (ulta l'Argentina 

BUENOS AIRES. 4. ~ Ln 
polizia ha se(pie.strato ieri la 
maggior parte dei settimanali 
politici peronisti o nazionalisti 
di estrema destra tra cui Pa- 
labra Argentina, che fu il pri¬ 
mo a doro la direttiva di votare 
scheda bianca alle elezioni svol¬ 
tesi il 28 luglio scorso. 

Anche il .settimanale Rcsi- 
stcncia Popitìar, il cui diret¬ 
tore Raul Damonto Taborda fu 
arrestalo duo settimane la, è 
stalo sequestrato. Taborda. du¬ 
rante il periodo peronista. vis¬ 
se in esilio in Brasile e in Uru¬ 
guay. ma. dopo aver sostenuto 
le lesi del radicalismo di sini¬ 
stra di Arturo Frondizi fino 
alle elezioni del 28 luglio scor¬ 
so. è divenuto filo-pcronista. 

Ieri mattina, inoltre, molli ma¬ 
gazzini di abbigliamento e ca- 
.se di confezione hanno sospeso 
l’attività. La chiusura è stata 
decisa dopo tre settimane di 
scioperi a singliiozzo effettua¬ 
ti dai 150.000 membri della Fc 
dcrazione operaia dell'abbiglia- 
mento l quali chiedono un au¬ 
mento mensile di 500 pesos 
Nella capitale argentina e 
nella periferia il sindacalo ope¬ 
raio - Forza ed energia - ha 
rieciso .di inizi.are d.-, oggi uno 
sciopero a singhiozzo - 

Quanto allo sciopero dei di- 
nen.'lcnti delle nO'te e telegra¬ 
fi. esso dura -en/.a internizione 
i ()iiindici g.firii: 

; .A t..rd.i notte e stóto ;<n;mn- 
Irrito che il governo .':r geni ; rio 
jh.'i decret.'do Io -ti.'o fi ;,s.. dio j 
jriell.) e.ipitiile .irgeni 1 nn e II 1 
provinci.'i di Buenos A..T’S. 


mento dei salari, c irn/iorrc 
un miglioratnenlo sostanzia¬ 
le delle retribuzioni. 

Su (pieste, corni* .su altre 
ijKi’.sfiorii, le rivendicazioni 
avanzate da tutte le centrali 
e dalle Ire iuternaz'onaU sin¬ 
dacali esistenti, sono tinitiea- 
m e II te te stesse. Fd è qui la 
base obbiettiva per un accor¬ 
ilo di collaborazione tra tutte 
le organizzazioni sindacali 
che porri ad alinrgirc e a 
.sviluppare la lotta undaria 
e coordinata dei lavoratori 

Questa a nifi) sulle rivend;- 
enzioni immediate è i:ossi- 
hile anche se su altri punti 
esistono dei disaccordi fra le 
differenti organizzazitnii sin¬ 
dacali. 

Su questa esigenza fonda- 
mentale dcll'un'tà d'e.-iiiiic 
di tutti i lavoratori, il i..tstr,' 
ciiagrcsso — ha assicnri’to Di 
Vittorio — di.scKferii arnpia- 
ineatc per aprire delle strade 
nuove ad una soluzi-ute rc- 
pida c costruttiva ». 

l'rima di concludere il suo 
discorso il presidente della 
F.S.M. ha anche iiidicufo 
quelli che sono gli ob'‘':cttivi 
politici della organizzaLÌonc 
sindacale: fine della corsa 
agli armamenti il eni peso 
schiaccia le masse lororntrici. 
attraverso un disarmo gene¬ 
rale e controllalo, .:',liizione 
pacifica di tutte le contro¬ 
versie inlrmazioiiati, .Usteu- 
sioiic nei rapporti fra olì Sta¬ 
ti quali che siano i loro si¬ 
stemi politici (• socia’». 

.'Incile Su (ptesti punti le 
rivendicazioni dei hi >;>ìitlofi 
di tutto il mondo sono pr(.- 
ticainentc le stesse, l'n a/-- 
cordo fra i sindacati • »fii 1 - 
giie ftossibile anche in que¬ 
sto rampo. 

Xel poinerigiìio l.oins raii- 
lant ha jiresentat,' .1 rap¬ 
porto sul primo punto a'- 
l'o.d.g.: < l.'attirità sindaeide 
nel mondo c lo sviliiopo :U i 
legami fraterni e dell'nuità 
ilei movimento sindaeah- in¬ 
ternazionale per l’elerame 1 - 
In del tenore di vita «le: la¬ 
voratori. per i loro .Uritti 
economici, sociali c demo¬ 
cratici. per il ilisanno, hi pa¬ 
ce V l'indipendenza nazio¬ 
nale ». 

Il rapporto, di cui .iaremo 
domani il rcsoconh). è du¬ 
ralo più di 4 ore e ha occu¬ 
pato tutta la seduta oomeri- 
diana. 

Domattina corninrerà la 
discussione. 

.MARIO riUANI 


ganizzatori e dei partecipanti 1 
avere un carattere di; 

m.incata! 


non.zicr,; r. a.tri centri università 
on.Jannare conili cri-.o 
ompor’amcn 


intervento 


Hegoiiati commercidli 
fra Belgrado e Berlino 


BELGRADO 4. - Sono co 
rrr.nciati oggi a Bg'.gr.ado nego- 


co ve va 


- Po Pro = tu -. vie.ne 

I rh.rir.Tir.co'o definito fr.icst.a se , ... 

>'3 .-io lina dmhiaraz: r.e ufficia -1 cr.mmerc.ali tra i governi 

! della Jugo.slavia 
cr.entale 


d-. llà milizia nel corso dell.a ! _ra da 
mar.ifest.azdine d; ieri, s.cchè In le del 
protesta contro la mancata. ..ffett . d; que.stc p.aro'.e Io siicen 
uscita del settimanale g.ovani- (. avuto immediatamente dopo[c:a 

le -Po Prostu - e contro l;n-; aliuscita della sala deLcazioni del setti.nianale. 

te.'vcnto della milizia cittadi.na ; p,q;tecr.;co gli studenti har.n.ol -La segreteria del Partito, sii 


Giudizi inglesi 
suil'economia di Bonn 

LO.NDKA. 4. — I! Finan¬ 
cial Times affi'rma oggi che 
la controversia che (livide 
il miuistna (leireeononiia di 
Bonn, Erh.ard. ed i proprie¬ 
tari delle miniere della Kidir 
sui prezzi del carbone c rap¬ 
presenta la prima aperta 
rottura con la tradizione te¬ 
desca che finora ha dato ot¬ 
timi risultati di coopcrazione 
Ira governo ed industria ». 

< 1 prezzi tedeschi — pro- 
.scgue il giornale — che sono 
cresciuti relativamente in 
maniera lenta negli ultimi 
due anni, si ererle che ora 
rialzeranno più rapidamente. 
L’aumento della produzione 
sta riducendosi, mentre il li¬ 
vello di disoccupazione sta 
(adendo, f.'appetiti» dei sin¬ 
dacati per salari più alti c 
accrcicinf : licnefici soci.nl! 
cr<*scf con !.i solidità dell.» 
lo!o po.s;/:ii!if ■*. 

< Ma un i .a-'-cst.amento S". 
ci.ilc. conibin.tlo .ad un au¬ 
mento 'ielle spese militari in- 
un peiiod.i in cui si avver-1 


Tito a Mosca 
il 7 novembre 


Ziikov, Intuiilo, è In %’lag- 
giu alla vultii di IK'Igrado 


BELGRADO, 4 — Un por¬ 
tavoce del governo jugosla¬ 
vo ha ufficialmente annun¬ 
ciato oggi che il maresciallo 
Tito si recherà a Mosca in 
occasione delle celebrazioni 
del iiuarantesimo anniversa¬ 
rio della Hivoluzione d’Ot- 
tobre. 

Da Mosca si 6 appreso in¬ 
tanto che il maresciallo Zu- 
liov è partito oggi da Seba¬ 
stopoli diretto in .Iugosla¬ 
via a bordo deH’incrociato- 
re Kiiibiscev. Come è nolo. 
Ziikov si reca in Jugoslavia 
per restituire la visita com¬ 
piuta in UILSS dal minisln» 
della difesa putoslavo gene¬ 
rale Cosniak. Probabilmente 
il Ministro della Difesa dol- 
rURSS si fermerà anche in 
-Albania 


Nehru è giunto ieri a Tokio 

TOKIO. 4. — Il prinu» mi¬ 
nistro e ministro ih'gli Este¬ 
ri indiano Jawabarlal .Nebrn 
e giunti» stamane in aer«'o a 
Tokio per una visita uflii iak' 
(li dieci giorni. Lo accompa¬ 
gnano sua tigli.) c una dele¬ 
gazione di quattro mi'inbri. 


AL CONGRESSO DI BRIGHTON DEL PARTITO LABURISTA 


Chiesta l’espulsione 

del la SPIO dal Comi sco 

1 laburisti ribadiscono l’impegno di riconoscere l’indipendenza di Cipro 


LONDRzX, 4. — Una riso¬ 
luzione che ehiode l’cspulsio- 
ne del Partilo socialista fran¬ 
cese daU’internazionalc so¬ 
cialista ò stala presentata 
all’esecutivo del partito la- 
hurista. La richiesta viene 
ginslillcata dalla politica co¬ 
lonialista sostenuta in Alge¬ 
ria dal partito dì Mollet. Lo 
esecutivo non ha ancora ri¬ 
sposto alla risoluzione. 

Il congresso si ò concluso 
stamane con una breve di¬ 
scussione .su problemi diver¬ 
si: aiuto ai paesi meno svi¬ 
luppati. colonie, costo della 
vita, eiincazione. 

Circa la questione colonia¬ 
le il congresso ha approvato 
le proposte dc!!’esecnti\'o che 
prevedono — in caso di ri¬ 
torno al potere dei laburi¬ 
sti — la griidiiale cojieessio- 
;ne deirindipenden/.a a lutti 
'1 territori eoloniali britan¬ 
nici, possibilmente nel (pia- 
dro del Commonwealth. 

Ln deputala Barbara Cn- 


stle. parlando a nome dello 
esecutivo, ha dichiarato che 
un futuro governo laburista 
si impegnerchlie a dare la 
indipenilen/a a Cipro, re¬ 
spingendo ogni soluzione die 
implichi la spartizione. 


Un nuovo antibiotico 
scoperto in Giappone 

TOKIO, 4 — Un nicdivo giap¬ 
ponese. che .sostiene di aver sco 
porto un nuovo aniibiotico, la 
da Udini ('ina più efficace della 
streptomicina, lia detto oggi che 
gli e.speriinenti col nuovo far¬ 
maco sopo stati -incoraggianti-. 

Si tratta del dr Bamao Ume- 
/awa. capo della se.'.ione di ri¬ 
cerche sugli nnti!)io;ici dell’Isti- 
tiito nazionale di nicdicina p.-e- 
ventiva. il quale ha trovato che 
la danamicina Ini dato risul¬ 
tati sod ii.sfaienli. non solo in 
lalioratorio. ma anciie su pa¬ 
zienti. I.t' ricerclu'. comunque, 
non sono ancora ultimite. 

11 dr. Umezawa ha detto che 
l.a danamicina. in seguitii ntlo 


velato - tossicità - minore (Jelja 
streptomicina e un’efficacia 
contro vari batteri, tra cui quel¬ 
li della tubercolosi 

Una relazione del medico 
giajiponcse sul nuovo preparato 
sarà probabilmente pronta por 
li congresso annuale della as¬ 
sociazione chemioterapica giap- 
pone.s.», che avrà inizio il 10 
novembre. 


Verso un accordo 
fra Sudan eJ.R.S.S. 

ir. C.AIRO. 4. — Il primo 
minl.stro sudanese AbduHah 
Klialil ha dichiarato all’agen¬ 
zia - Medio Oriente - che il suo 
governo sta studiando una pro- 
pi).sta sovietica relativa ad ur, 
accordo economico e commer¬ 
ciale con il Sudan. 

Khalil h.i dotto che 11 .suo 
governo non ha ancora preso 
alcuna decisione in merito al- 
l'aiiito offerto dagli Stati Uniti 
nel cpiadro della « dottrina Ei- 
senhower -. Egli ha aggiunto 
che il governo amerlciino non 
ha fatto -altre offerte finanzia- 


prove compiute finor.i. lia ri- rie. 


SI AGGR AVA LA TENSIONE TRA TUNISI E PARIGI 

Aerei francesi sorvolano e mitragliano 
carovane di civili in territorio tunisino 

Grandi manifestazioni popolari a Tunisi e sciopero generale di protesta - Forze fran¬ 
cesi attaccano c distruggono un accampamento libico al confine tra la Libia e l'Algeria 


TI XI.SI. 4. — Il previsti) 
.sciopeio generale di prote.sta 
e 1 » n t 1 u gli .sconliiKuneut 1 
franct'si si e iniziato alle 14 
ed e dui alo 4 01 e. .A Tunisi 
iie.gozi. calle e eiiii'iua sono 
(hmsi ed i tr;isporti pubblici 
hanno sospeso il servizio. 

Un comizio organizzali 
dalli* fedeigizioni neo-destu- 
riane ih Tunisi c dei sobbor- 
gbi si è s\olto nel pomeng- 
gio in una piazza della capi¬ 
tali* con la partecipazione di 
parecchie migliaia di per¬ 
sone. 

Il .sottosegretario di Stato 
tunisino alla Gìovcntii ed al¬ 
lo Sport ha pronunciato tin 
discorso, nel quale ha lii- 
ehiarato che scopo della ma¬ 
nifestazione otiierna e di di¬ 
mostrare al mondo la volontà 
ilei piqiolo t inisino di salva¬ 
guardare la proirria inilipeii- 
(U-nza. Egli ha anche lancia¬ 
to un appello alla calma c 
alla disciplina. 

Un corteo e (luindi sfilato, 
per oltre un’ora, lungo di¬ 
verse arterie della città. Non 


si è reso necessario aleim in- 
t('r\enlo da parte delle foi- 
ze deirordine e non si se- 
gnakino incidenti. 

Lo scioperi» è stati» presso- 
che totale. 

Si annuncia frattanto da 
fonte autorizzata tunisina 
che (lue aerei fiance.si, pro- 
viMiienti ilair.-\lget ia, hanno 
sorvolato la località delta 
, Kbanguel el Gouil » nella 
regione di Sbeilla. 15 km. al- 
riillerni» del territorio tuni¬ 
sino. Gli apparecchi avreblie- 
ro mitragliato ima carovana 
di asini che trasportava un 
valico di carbone, eil avreb¬ 
bero provocato la morte th 
tre persone eil il ferimento 
di una (jiiarta. 

Di un ineidenle anello più 
grave si ha notizia ila Tri¬ 
poli. 

Fonti libiche hanno infatti 
.dVeimato che forze francesi 
liamio attaccato e distrutto 
ieri un accampamento del- 
Fesercito liliico a Vasin al 
confine tra I.ibia e .Al.geria. 
.Neiraccainpamenlo si trova- 


v;i un’unità dell’esercito li- 
!.ic(» che ha contrattaccato e 
La impc.gnato un rom'natti- 
inenlo contro la fanteri.i e i 
c;-iri armati frauce.si. Alla 
-.zioiic n.uuu» partecipato 
anche aerei francesi. 

Non si sa ancora se nel¬ 
l’azione vi siano stati morti 
o feriti. 

« Missione esplorativa » 
alfidaja a Mollet 

(Dal nostro corrispondente) 

lh\RIGI, 4. — Gli! aveva 
ancoia dubbi sulle intenzio 
ni conservatrici di'i dirigenti 
politici francesi, ha dovuto 
ricredersi alle 11 di ipiesta 
mattina, quando .Mollet si (1* 
presentato alle porte del- 
l’Fliseo per ricevere dal pre¬ 
sidente della Repubblica l’in¬ 
carico dì formare il nuovo 
governo. Mezz’ora dopo, più 
paRìdo del solito dietro i 
grossi occhiali di tartaruga, 
il leader sociahleinoeratieo 
informava la stampa di aver 
accettato s(»hi ima < missio- 


Uno “sciuscià,, sud-coreano 

ucciso a fucilate da un americano 

Centinaia di persone tentano di impadronirsi del soldato 
assassino — Violentissima reazione della stampa locale 


WASHINGTON, 4 — .Men¬ 
tre in Giappone non si è 
ancora concluso il processo 
a carico del soldato statuni¬ 
tense Girard, che uccise a 
sangue freddo una povcr.a 
taccoglietrice di bos.-oh, un 
fatto (piasi identico è acca¬ 
duto ieri nella (ù»r.‘.'i del 
Sud. solici andò un’''ndaia 
'b riicc.ipnccio c di iiióign.i- 
zione. 


E’ significativo che un 
giornale, nonostante q con¬ 
trollo esercitati» sulla sUim- 
pa dal governo suii-c'>iean-». 
si sin fatto portavoce della 
indignazione popolale. L’uni- 
!•(» i(»iiìmenlo nffici.ale al¬ 
l’episodio è stato iiiMce ili 
un einismo iiuredibile: l-, 
ambasciatore sud-coreano a 
\V iisbington bii 'letto eh-- 
j < rmt niente poteva accadere 


tono .'« gni ih p'-'-.uilez/,') eco-[ini empi»'» di r.igaz/i chi 


l'n militare .amern .iii'» di i dovinicpie. ,'mcbe n«-gh Si.ili 
tuai'lij ad un atl(*nd imento| Fniti ». e che (pimdi non i 
pre.-'so Kiiincion ha iiot.itO|il caso di diamniatizzare. 


iicinica, inetti-:;) rabilità d' I 


-Ir. Ei'ianl 


dura 


pii>va » 


Forse sopravviveranno 
due dei cìncue gemelli 


meitgiav.inu int'iino .td 


«egrotpi.a di*; C'^mita'o, 
alt* del POUF rhv anaan-' 
r- ie5S3/;one delie p-j:*b!i- 


c della Gcr- 
r-;-:.it:vi a:’ 


a.*^- 
'!!. 

automezzi'. Si liattava di ra- 
g;«zz) lenriosi, magri e af¬ 
famali. Veri rapprescnlant) 
di 'pi'-H'infelu e i-MTcito 'ii 
< snu.irià » l'he vivoiio in 
.'•pavent‘*'-'c condizii*!)! <li m:- 

eitt.» 


Il « SI. James Theaire »> 
sarà demolilo 


lento. Il - St. James Theatre- 
vena quindi demolito, eil in 
sua vece forgerà un nuovo edi- 
I ficiri .'iddiito ad uffici, 
j Vìvii-n L,*igh av«*va parteci- 
! palo all’iipern di mi'colta dei 
hindi con tutte lo sue forze. 
|Trn l'alt ri), ella aveva per.-^iiio 
interrotto un ihiiat'ita alla Ua- 
riiera de: Lords. ed avevo per- 
lor-o le vie ili Loridr.a recan¬ 
do u.u c.irtello che incif.av.a gii 
.iio.i'er; del te.itro a s-ilvare il 
- S' .Tame--. I cuoi sforzi si 
'Olio tutt.ivi.i rivelati vani; da 
■in.» d; ■!i;.ira7.!n:ie del pre^iden- 
’e d i-at;-;.TZ!one, ri-u'.ta in- 
! if; r-ì! * in h , .ifferto più 

i; àt.» .'■•crLuf. tr^c • • i! milio- 
•;.ir.o .imericaiio Huntington 
Hartiord. ci.e da i.ato 100.000 


S'ambi tra i d'JC- 
prosslrr.n anno. 


TQI.ONK. t — I mt'dici ii. r; 
no dichitir i''» questa m-att n.i [ c,-ri.i ai in.nrgini dell*, 
che Rn;.'.r;d e Michele, i d it d.-Il.i (.'orca ticl Sud. 
n'cn.ati 5 :i:): = :i:i del part»! r,,.--,. vok-i .ino mi»; 


p.ae 5 i per il'quintupio !'..^r.:'.o trascorso ur.ij 
* • rm-Lcnte - ni.t'.ata. 


che ieri sera, nel cor.-o dei i-jngo lanciato crida provo- 

ferucli verificai;.': a Piazza .-«a.. contro : militi in scr- 


'cizio ri'i.ri.r;--’ 
Per c.r 


a piazza. 

Li rr..n:i:': è conti-! 


dice nel com'jnicato. ha con- 


nuat-ì ; ipt-r'.i mìn:fe:*az:nr.e : partito. 51 oppon- va s’.Ia rea- 
di «7S*;’.;t.«' ne: cor.tront; d-c’.’.-a lizz.iz one .dille direttive prf -c 
milizia, fino a q-iar. io ; repart. .faL--' ;.= 'er.7e centrali del parti- 
.d; militi hann.o iniz.at.o iaz.or.e to. ra'-andr, ad una pn.=;z;or.t 


rutowicz. aveva f.at'o u?o d; 
bomhe ’-Tcrimogene e proecd-u- 
to a -un.i cinquantina di f-crmi 

/ naori incidenti 

Già stimane nei giornali mu¬ 
rai; de.i’Un.ver-'-ta e de'. P.di- 
fecnico 5 i potevano leggere ma¬ 
nifestini tìrr.iiiti - gli studenti 
di Varsavia - che invitavano 
tutto il corpo studentesco fifupp: 

riunirsi alle ore 18 nell’.Au’.a 1 “^3-3 1 e.ovan; ^ ^ 

magna de! Politecnico per chie-iPt^f vie de. cen.ro in=c-.i... 
dere il rinnovo delle pubbi.ca-' '•oda po.:z:a e sano r.u- ... .a 
’ </*-:.manale - Po Pro- 1 .a sede nel 

■ ■ centrale dove nanno con -1 jr. 

;ar.d.-»;Mrf;c 


c.atato che 


co..-, a-o rtjaz;/ 


naie .1; ” P.a Prc :;': ” rornp isto 
;n maggioranza .'ta rr.''rr.’nr; del 


i: sgcrr.oero ai-.-a piazza co; 
l'uso d: ■po.'T.be Ia.T..-m zcr.-e 
'•crvendo^i deci: 'toliagent-- 
D.sporsi i manifestanti r.c'.I. 

di alcune c-cr. 
Si 5'*no sr ar¬ 


di .-ter.le r.eg.azione e 
tand'ì s-'tt.o falsa lice la realtà! 
'politica ed economica dvl* 
! pees-z 

I - 1; giornale, afferma il do- 
jC-umento, d.ffor.deva Io sfiducia 


Uno pianta brasiliana 
rende gli uomini sterili 

I nazisti volevano usarla contro russi ed ebrei 


PARIGI, 4. — La pianta che's.a contiene, ingerite per v:.a 
La ri alta deiia costr-jz:onv j a^veva procurare ai nazisti de-' orale, od infrodotte nell'org.a- 


le: 


zi'ini del set 

stu - e la cou.isr.r.a dcl’.’intcr- 1 '= ^ 

mil.z .0 cittad-.ra p.l tmuato a manifestare .-n; 

"fida prov'catorie e dove ben,;,S7; 


I 

. I pre 


vento de..a 
comitato un.'.’ér.-it ìnn 
soci-TZior.-c s'c.-alis'.-. .ìl.I , c.o- 
ventii. pur n(an diconi."*,'. .a a.'-;^ -^n m 
cordo con la d-cc..'., ne adottata 
nei confro.nt; di - Po P-'cstu - 
e bi.ìsirr.ando i m-:tcd; -i-aL 
d.alla mil.zia nel o .-ieg’.: in- 


'i.alismo c prop.-*gandava 
rie ci quei*;.oni impre- 
d. concezioni 'Dorphesi 
> le niimcros-c concer- 
e r.ihiarr.i da part*' d 


gli sc’niav; sten’.; potrà essere, nismo med.ante iniezioni sol- 
ut.lizzzita a scc.po terapeutico I tocutanee. hanno un potere di 
can’ro la gotta e var.-r m.iiat- iterilizzaz.ir.ne -assoluto-. 


tie men'ali Co.= i ha affermato 
resto si •• andst.-, ammassando } 75 -,."fé! t.'mi'ato * ieri io stu.dios.o ;sra-:i:an,a prò! 


. 0.0 


por; one. 


-er.'ra.-.* 


r.i 'un rr.igìioranr.en'o èI D'co-je'ski. 


Indifferenza generale 


Anche qui è stato necessarioi 
l'intervento in forza d 


j . j i.wiicivtri.ie» ili il) i 4 . ri rn;-;.,*. 

-j-ao.; .... 

luoco ad uitcrio:., :n-,:t:i. ^ 

cKc potf'vsr*ì 0''U-| cslrr^ è siRttì r.ìT€ui«».< 

mere una portata polit.ca oan-; -'•Itanto verso le 21.30. 


m'erv-'-r.-jt'-) 
co'i-?.-. » re.ì 
or; i. p.ir 
part/-. anzi 


.-.ciia att.v.ta d-:-I 
z.ona’e c d-ci mem- 
t » che n-c fanno 
SI covo parls'c d; 
pezg.orair.er.to -, 

! II d-c imento r.e'.i.a 'i 
I -iei P-.rt.to op-cra..'» c. 

' cserv,',.o più eh.aro r. i.mcro 
I che 


I nazisti pensarono di ser¬ 
virsene per l't sterilizzazione, 
su vasta sc.ala. dei popoli di 


vhia- 

<;u.ih !»<• < osa. Furs,- vulv- 
Iv.'iiì'* s,,linn!i» rhicih'ie un 
pi*’ «li cil»'» ai s.iIiLifi, r..i .sen- 
finell.'i. Tale Raynu'ud Bai- 
lev. ha onhn.ato al gruppetto 
<h nR'iut.iuar.'i e poiclic i ra¬ 
gazzi II '*11 har.r.o inti.s,». o 
U'*n hanno voluto <*.>iieiiire. 
b:i r,>;j:iiìci:iti> u spuiurc. Li. 
piirok. b.anda. lerroriz/a»). 
SI e 'hsper.sa II quiniìiccnni* 
S'Ug .loon Won. i a'zgiinit,' 
da una pallottola nll.i schie¬ 
na. e n.orlo un'ora e mez/.a 
dopo air«».spedale. 

Nel d.ar notizia del turno 
cpi.'odi'». il giornale sud- 
coreano Ciosnn libo .attacca 
violentemente r.ass.issino. de¬ 
finendolo € un barbaro ». 
Centinaia di jier.sonc — ag¬ 
giunge il gioritalc — so'U) 
accorse sul luogo d-zIFinn- 
dente, protestando c chieden¬ 
do la consegna dell’omicida. 


I ir.IIa 

I.ONDR.A. 4 -- Vivmn L* ;g:i.;- -ir W 
.'.ittrice iligi-.- - ni iji.-z eflc.-M Ciini iccent'» stcrlin-c 

L.iurence Oiivi-.-r, r. iii r. ; j - --- 

scit.i ,1 liiC.'ezi.tTz i.i semina t.v- j 
ie-sjr;.« p-r ^dvare il vvc^:..>'l 
- St. .Limes i:ie<.t:e- ,i. L'»n j 
■'fra Come e noto. I.a - P.cca 1 
'liliy .and ST. J.ames .-\ssr..-:a 1 
tion - ila lir.’at;» di m'r.acheri* 1 r i’-, 
al.mino mezz'» .milione di ster-; «pi.^nn 
Ime, per poter n'.anttn.'re inji:;. e..' 
vi'o l’antiro teatri iiir..!.nc--i* j 1. : 

'che con'.a ormai iien 122 anni ».' o»-.,.! h; 
n»-, no.n è rius i-a .nel : 2,1 in -1 


ne esplorativa > di 48 ore, es¬ 
sendo estrornamente scettico 
sulle suo possibilità di riu¬ 
scita. 

c Devo dire — hn dichia¬ 
rato Mollet — che la mia 
prima reazione è stata quel¬ 
la di rifiutare l’incarico. In¬ 
fatti ncttsun demento nuovo 
c emerso iii questi quattro 
mesi contrassegnati da due 
rrì:;i. Tuttavia, Ìnsi.stcndo il 
capo dello Sfnfo. ho accettato 
una missione d'informazione. 
Vi confesso che ho poca fi- 
tliicia. Sull’Algeria, sul pro¬ 
blema dei prezzi e sulle sue 
ripercussioni sociali, sul ter¬ 
reno agricolo, noi abbiamo 
presentato un programma. Il 
partito socialista non può più 
prestare i suoi nomini per 
realizzare n n programma 
contrario ». 

Intanto, la rnanifestazione 
rivendicativa di ieri e la mi¬ 
naccia di rottura totale dei 
rapporti /ranco-tunisini non 
possono clic confermare la 
urgenz.a d i rinnovamento 
della politica francese c La 
precarietà della soluzione 
appena abbozzata. Ieri, due 
milioni di lavoratori metal¬ 
lurgici ed edili, in scioperi 
compresi fra le 4 e le 24 ore, 
hanno manifestato per le 
strade o sui luoghi di lavoro 
coittro il rincaro della vita, 
per nn aumento dei salari. 
e Questa giornata rivendica¬ 
tiva nazionale resterà — 
scrive stamane rHiinionifiz 
— negli annali del movi¬ 
mento operaio francese, co¬ 
me una dimostrazione di 
ineguagliatn potenza >. 

.•Ùla < giornata » avevano 
aderito tutte le correnti sin¬ 
dacali. comprese le tre gran¬ 
di formazioni dell.a CGT (La 
nostra CGIL), della CFTC 
(cattolica) e F.O. (socialde¬ 
mocratica) d.a B.ayonne snl- 
l’.\tlantico, a St. Etienne nel 
ma.ssiccio centrale; da St. 
Na.'aire sulla Manica, a Mar¬ 
siglia sul Tirreno, metallur¬ 
gici ed edili hanno chiesto 
unanimemente * una politie.a 
di prcgrcs.'O sociale, che può 
essere realizzata solo con la 
pace in .-Xlgcria ». l a ri5i»hi- 
zione votata a Botilogne- 
Billancourt. centro alle por- 


pari 1 3.'» 7(»0 .sterline).! te di Pari.gi cl'-e conta 50 mi- 
.Vir. ' .n Ciiiir.hill, che!la metallurgici e dove lo sci*^- 


Miss Polonia all'eleiione 
dì « Miss Mondo » 

Lf>:,'i)R.\ 2 


poro e stato eseguito al 95 
per cento, riflette ccrtonten- 
•e la volontà di tutti i Ia\ o- 
TTìtorì fmiiC esi: « Noi siamo 
.k-risi Oli opporre un blccco 
ciintpaffo al padronatt-a ed al 
go'.’crr.o c «a dare un colpo 
più forte se !e nostre riven- 
i 1 ielh't P-iIon.a. ! di'O.'ioni r.en saranno so.l- 
' )-e d. M..^5 Po-i disfatte- La via del successo 

l'.'-t i'.D mi.to .ato-jj. Punità d’.i.'':'»ne ». 

! .A SL Nazaire. dove i 15 


■- .-M co.a cor.so 
1 . M.<.< .Moii.ii 
:• c.p'-rj ,'.nche 


cett..Ti.ana q’.Ja;e 
imr.i j-a czccz.'.r..-.:n'.' r.:o 


- ir. 1 
ez- ■ 


Ncn SI bonnci noi zie r.'J ii:r(''.va t aptr'.i r.rz.'i'.u k'. 


gover- 


«lo mod-.a ad cicrr.enti cerane 

c: inserirsi in maniera per.co-' rnero de; feriti e dei f-ermati. | litica dei part.to 
Iosa. (Va detto rh.e le man;fei*,az;on; I no. ill-astrava in maniera ta!-s.a 

Ciononostante, come abbiamojd. strana si son.a svol'e tra la j e m.nz.o.gnera la sifaaz.or.e c'o- 
Bià detto, verso le 16 nei pres-j mdiffe.-enza gen^ralt* della p.-i-. nomic.a c politica nei lacsc. 

si deH’ìngress."» del P’>!:tern.co j polazione che si è limiVita a cu- opinioni cfimp.cta- 

si sono em-Tiassati un migliaio riosare n-nrante tutto il corso •olente eatranec al socialismo-. 

di studenti che ben presto riu-ldei tafferugli. L’intervento del-1 FR.XNCO r.ABI.\NI 


Un .Vpgero infortnnm. pc- 
Tcitro ind'CiilifO. ha ci corn- 
pagnr.to il pesto politico deì- 
l'on. (iioiitti. p.i-ssiito dal 

gruppo parl.:mrr,:r.r^ d>'l PCI 
cl grupjr, p.irhinirnlare del 
PSI. Xelìa sua domanda di 
ammissioni' l on Cko'.:;:’. .scri¬ 
ve: - Io ritengo che la rne.a 
poiitiea tri.cci d.'«! 32 Co:.- 
gre-so ilei PSI oorri.spor.d » 
fotid.'ment.'ilmor.te a.ie esi¬ 
genze. cec eoe - /.<; co.sj 

non p'jò non .svipire, ove s: 
ricordi che, alVc.no delle sue 
dimis.sioni dal PCI, l'on. Gio- 
lilti affermò che esse erano 
mofiriite dal suo desiderio di 
ceder realizzata p.enammie 
la - linea de'.l'VUI Comgr.'sso 
del PCI Tcr:,ro presente 
che. alla dr.t: della sua lei- 

rr.enxe ch.arna'a - pian’.a del ri-"a lavorare per la più j^ran.lej jjj-j pc;i;nntc clima di iimilia-j tera di d;»r*''Oiu. il ,.2 Ccn- 

knz.o - poiché n.on .■•pp--ni, se. gloria del ~ popolo eletto-, il|/ir>ne ohe gli oerup.mti i.a-i del PSI er.i già stato 

' * tenuto da aleiini .mesi, sern- 

br.r .striino c.he «’oa. Gio'.itti 
di questo non st sia ncordafo 
all'etto del suo abbandono 
del PCI, presentato, anri. 
ror.ie »jn gesto d' rironferma 
nelle tesi dell'VlH Congresso 


Internato in vari - rompi del -1 - razzo inferiore-, I! veleno do¬ 
la morte- e j.-^rtico.'armentc veva in primo ;’j'*go essere u<ci- 

ncl tristemente f.am.cm -Str-j-- to - a titoio sper.mentale-. per|j.hc intanto si era mc.'.sn .sot- 
thof-, il prof. Dvoriels’di venne '.a sterilizzazione di 3 milioni protezione della poli- 

fi conoscenza del f.stto che le di prigionieri ru.ssi. L'eperaz. »-j niilitare. 

avevan'a deciso ne sarebbe s'ata success.va-j L’impressione, in tutta la 
n Europa unaanente t-sle.-a. al fine d: tare, j. -jj,. 


t ter.a 

I autorità naz.ste 
d: are’.imatarc 


n'jmcroì. p.oc,'perche la tragica morte 
caladiimn .=eg.anjm-. volgar- 1 degl, schiavi autorizze.ti solo,,{pi ragazzo si inquadra in 


d.ivu'o apparire p;rint.a fi: orig.-nc brasih.ana il ■ de. 


Troppa «rrazia, on. Giolìtti 


le stelo alle Ial>bra,.-''"'io aumrizza’.*» a pfolif-caro.! fljpgono alla p(>pt'.l;i/.:«*ne l*»- 


ne ptir’.a 
s. produce una ir.t.ammazicne 
delle muco.se e delia lingua, ac¬ 
compagnato (i-a dolori violenti, 
che rende impossibile rusr» del¬ 
la parola. Le sostanze che es- 


Ma, com.e tutti ; veleni, .an¬ 
che quello della pianta del si¬ 
lenzio può essere usato nella 
medicine. Da ciò le speranze 
dello scienziato israeliano. 


caie, già schiacciata da un 
bassissimo tenore 'h vita, da 
un’amministr.aziono e.'('sa c 
corrotta, e dalFasscnz.i di li¬ 
bertà politica e sindacale. 


- tradita • dall.z Di-eziar.e del 
PCI I^z COSI assume poi tm 
sapore di ri Lcolo se si tiene 
pre.'ien:»' che, mentre m-cttirc- 
ra ‘'adesione al 32. Congresso 
socia'.i.sta, l'on. Giolìtti —■ 
o'.'.rer'te per l'Vlll Congre.sso 
del PCI — r*. inifcstava piena 
aoprov.-.zinn,- p.-r le seguenti 
.r.'t*-,’ ,1 ■«.'m hlce; XX del 

pcrs. vii; dei PC cinese, 
VUl e IX Plenum del POUF. 
Troppi e troppo fitti in.sie- 
me. non c'e d>.bbio: anche 
n-T il n.po:.' di Gioranni 
Giolitti. <m. f.) 


imil.a lavoratori dei cantieri 
j navali sono in lotta da quin¬ 
dici giiorni per ottenere un 
miglioramento economico, le 
tre centrali sindacali her.ni’» 
deciso, nel corso dello sciia- 
pero dì ieri, d’intensific.are 
il movim-entc* sino alla com¬ 
piei vittcri.a. 

AUGUSTO T.XNC.ALOI 


At.rREDO REICHUIN. «1lretl«»rf 

I.ara Pavollnl. dlrclfore rcp. 
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L'UNITA» 


Le memorie di Podvoiski, uno dei 
protagonisti delle grandi giornate del 1917 


OM PER ORA U RIVOIUUOIIE D’OTTORRE 



6 AGOSTO 1917 — Il partito bolscevico riesce a pubblicare II nuovo quotidiano • semi-legale », » RabocI I Soldat • (« L’operaio e il soldato •) dopo 
che II 18 luglio è stata distrutta dagli > Junkers » la sede In cui si trovavano la reda7Ìone della • Pravda », della • Pravda delle trincee» e del C.C. 
del partito bolscevico. La foto ritrae appunto gli « Junkers » dopo l'azione teppistica (a sinistra). — 12 AGOSTO 1917 — Il generale Kornilov, l*« eroe » 
della grande borghesia reazionaria, arriva a Mosca, portato in trionfo dagli «junkers», per partecipare alla Conferenza statale, la «conferenza 
del nemici della rivoluzione ». Il proletariato di Mosca risponde alla Conferenza con un grande sciopero, il giorno stesso della sua apertura (a destra) 


Dal Febbraio 


PRIMA FASE 

Febbraio-Aprile 1917- 

11 febbraio 

Si apre ia Duma di Stato 
(Parlamento). 

IB febbraio 

30 000 operai delle officine 
« Putilov » (Pietrogrado) 
scendono in sciopero. Il 23 
la - Putilov • torna a scio¬ 
perare: si uniscono agli ope¬ 
rai le donne, riunite per la 
- Giornata internazionale 
della Donna -. Si calcola 
che il 23 febbraio a Pic- 
irogrodo 90 000 fossero i di¬ 
mostranti. 

26 febliraio 

Il (juartiere proletario Vi- 
liorg entra in lotta, assalta 
l depositi di armi c prc.si- 
dia le strade. 

27 fi;bbruio 

1 reggimenti Volinski e Li- 
tovski s’uniscono agli scio- 
paranti Proclamazione del¬ 
lo stato d’assedio. Lo zar 
scioglie la Duma. 

27 febbraio 

Gli insorti liberano 1 dete¬ 
nuti politici. Nascono i So¬ 
viet dei deputali operai e 
soldati, nei (piali ottengono 
io maggioranza i mcnseevi 

chi 0 i sociaiisti-rivolii/io- 

narl. 


2 marzo 

Per frenare 11 movimento 
dal basso, menscevichi e so¬ 
cialisti rivoluzionari si ac¬ 
cordano con la Duma e for¬ 
mano il primo governo prov- 
vi.sorio. presieduto dal prin¬ 
cipe Lvov. L’avvocato Ke- 
renski. - socialista popola¬ 
re « nc fa parte, come mi¬ 
nistro della Giustizia Con¬ 
temporaneamente lo zar ab¬ 
dica in favore del fratello 
.Michele. Ma il 3 marzo an¬ 
che Michele firma la sua 
abdicazione, di fronte allo 
proteste popolari. Il potere 
passa nelle mani del gover¬ 
no provvisorio. 

iMurzo 

Ha inizio il periodo dotto 
del » dualismo del potere ». 
de; conflitti tr.i Soviet e Ciò- 
icrno provvisorio II Soviet, 
il 14 marzo lancia un ap¬ 
pello ai popoli europei per 
“ la pace democratica ed 
equa - Il governo provvi¬ 
sorio proclama la volontfi di 
proseguire la guerra » fino 
alla vittoria finale - 

3 aprilo 1917 

l’rovenic.ntc dalla Svizzera 
dopo rtvcri' ,attraver=.ito In 
Gormonin arriva a Pietro- 
gi.'ido Lenin E’ accolto 
alla .stazione di Finlandia 
da una enorme folla al¬ 
lo quale Lenin caria dal- 


VERSO LA COSTITUZIONE DEL COMITATO MILITARE RIVOLUZIONARIO 


L’insurrezione è matura 



Con <|iit'st<- lugiiie Nliol.i l’oiLot 
sKi. cjijo dell «jfg.iriizz.i^'<,nL- iiiìM.in- 
txilsicMc.i. • roimiK'la a icittnic 1 
(tr.iniiii.ilici IO. M-niint-iill clif iiicco- 
dono I « ilieci gioim chi- seoim.Ki-to 
il mondo»: d.il congie-.'io lMiUc*;\iro 
dfiragoslo l!l|7 sino a qinintl'i (‘.‘."i 
oltoliro) si coslitiilsce II c(inill.alo mi 
Jllare rivohuiomirlo. lì’ mi racconto 
avvincente. «leUrizzanlo fisso cl In¬ 
troduce tapid.amente alle pagine più 
sensazion.iìi, a una cronaca apivis- 
slonala di ogni momento dclln invo¬ 
luzione. che « rUnilA » pubblicherà a 
puntate a partire dal prossimi giorni. 


A l congresso (D venne 

presentato, fra gli altri, il 
rapporto d'attività deU’orga- 
nizzazione militare; il Comitato 
Centrale incaricò me di tenerlo. 

Dopo il congresso, l'Organizza¬ 
zione militare svolse 'con rinno¬ 
vata energia la sua attività, ma 
ancora per lungo tempo noi non 
riuscimmo a riprendere contatto 
con la massa dei .soldati. Non ora 
nemmeno il caso di parlare di un 
lavoro di agitazione e propaganda 
orale, data l'impossibilità di en¬ 
trare nelle caserme. SI decise per¬ 
ciò di concentrare rnttenzione sul¬ 
la pubblicazione di im giornale 
scniilegale. Le tipografie rilìutaro- 
no di stamparlo non appcn.'i s'ac¬ 
corsero, dai titoli e dal contenuto 
degli articoli, che si trattava di un 
giornale bolscevico. Vario volle il 
piombo già pronto venne distrutto 
dalla tipografìa quando, avendo 
cominciato a stampare, i tipografi 
si accorsero con grande paura che 
il giornale aveva qualche legnine 
con la recente dimostrazione, die 
era stata schiacciala. Si dovette 
ricorrere a un espediente; In com¬ 
posizione venne fatta in una ti¬ 
pografia e la stampa in un'altra. 
Quando anche questo non giovò, si 
riorganizzò la tipogiafia illegale 
che avevamo conservato dai lempi 
clandestini dello zarisnio. .Senza il 
minimo scoraggiamento ci aceni- 
gemmo con alacrità a compiere 
nella < libera repubblica » fahi- 
tuale lavoro di pnhblica/ione 
clandestina del giornale, dei pro- 
’ clami, degli appelli alla da.sse 
operaia a nome deirnntco partito 
operaio, messo fuori legge insieme 
col proletariato U nuovo gu'rnale 
si chiamò /fnòori i NoMuf (L’ope¬ 
raio e il soldato) la M Swrdiov 
mi raccontò poi che (piando con¬ 
segnò il primo numero del gior¬ 
nale a Lenin, che ora dovuto rien¬ 
trare nella clandestinità. Vladimir 
Ilic «Si em messo a b.nllaro d.nlla 
gioia >, vedendo ncll.a pithiilica- 
zione del giornale una gr.ande vit¬ 
toria sulle forze della controrivo¬ 
luzione. 

Quella viltona eia tanto più 
importante, in quanto il nostro 
Raboci i Soldat in quel periodo 
dovette assolvere per un certo 
tempo il ruolo di organo C(''ntr,ale 
del partito. 

Arrivò agosto. Gli avvenimenti 
•1 svilupp<'’.\ano secondo le previ¬ 
sioni di l-cnin. La borgliesia. che 
riteneva vinta la classe operaia, 
proseguiv'a |■('f^enslva contro i 
partiti conciliatori 

Kerenskt. i menscevichi e i so- 
cialisti-riv’ofnzionnri cedev.int* una 
’ posizione dopo l'.altra o, verso la 
metà di agosto, furono indotti dal¬ 
la borghesia a partccip,ire . alla 
Conferenza statale di .^loscn. che 
era uno schermo grossolano desti¬ 
nato a mascherare rorganizzazione 
di un complotto contronvoluzio- 
rario in tutta la Ru.ssia. 

La convocazione della Conferen¬ 
za statale che il proletariato chia¬ 
mò allora « Conferenza dei nemici 
della rivoluzione in tutta la Rus¬ 
sia », suscitò ' violente proteste 
nelle masse operaie. II proletaria¬ 
to di Mosca decise di proclamare 
in segno di protesta uno sciopero 
di 24 ore il giorno deirapertnra 
della conferenza. 

Il proletariato di Mosca, avendo 
bloccato tutti i trasporti, costrinse 
gli «statisti» arrivati a Mo.sca 
per partecipare alla conferenza, ad 
andare a piedi dalla stazione, for¬ 
se questa circostanza diede un ri¬ 
lievo particolare alla sinistra figu¬ 
ra di Kornilov, il futuro eroe del 


ciiinpiottd ciiiitiui i viilu/.ioiiai io. 
elle ('.stentò la sua entrata a Mosea 
.sul tiadiziuiiale eavallo hjaiieo. 
Aeeoinpagnalo da un seguito ehc 
col suo asjietto incuteva pania e 
orrore, Kornilov, dalla stazione 
AIcksandrovski, si recò alla chiesa 
di Ivcrsk per inginocchiarsi solen¬ 
nemente davanti a una < miraco¬ 
losa > icona, e di là si diresse verso 
l’edificio in cui era riunita la Con¬ 
ferenza statalo. Qui i grandi pro¬ 
prietari fondiari monarchici e la 
borghesia più reazionaria detro¬ 
nizzarono Kerenski c diedero so¬ 
lennemente la loro fiducia n Kor- 
iiilov, il nuovo eletto, dopo aver 
accettato il suo giuramento di fe¬ 
deltà alla controrivoluzione, pre¬ 
stato davanti all'iconn di Ivcrsk. 

Il Comitato Centrale del partito 
seguiva attentamente gli avveni¬ 
menti di Mosca. Tutte le organiz¬ 
zazioni bolsceviche, compreso an¬ 
che il Comitato militare, attuando 
le decisioni del C. C., svilupparo¬ 
no una vasta agitazione tra gli 
o|.'erni e i soldati allo scopo dì 
unirli per resistere nll'ìminìnente 
offensiva controrivoluzionaria. 

Non appena si seppe die Korni¬ 
lov muoveva su Pietrogrado, i 
holscevichi Si trovarono già pronti 
e l’organizzaziono militare occupò 
le posizioni assegnate. Secondo le 
direttive e gli appelli del C.C.; del 
Comitato di l’ietrogr.ulo e dell'Or¬ 
ganizzazione militare, si solleva¬ 
rono tutti i reggimenti rivoluzio¬ 
nari della guarnigione e i balta- 
glìoni della Guardia Ro.ssa che 
erano siati inquadrati. ndde.'=tralì. 
rafforzati già in periodo clande¬ 
stino. c si schierarono per difen¬ 
dere le vie d’acce.>>.*io .n l’ietrogrado 

Tutta la massa dei soldati, tran¬ 
ne In < divisione selvaggia » che 
sj era lasciata ingannare, e cle¬ 
menti decln.ssati con i quali erano 
stati forniali i < hatlaglioni d'as¬ 
salto » si schierò decisamente con¬ 
tro la « rivolta dei generali » Nel¬ 
la lotta per l.i libertà, anche (pie- 
st.i volta In classe ojieraia ebbe Io 
appoggio delfesercilo rivoluzio¬ 


nario, del popolo lavoratole in 
ai ini. 

La licpiidaz.ione della rivolta 
coiitroi ivolii/ionaria di Koi’inlov. 
la funzione eccezionale assolta 
dagli Opel ai e dai soldati di Rie- 
trogradu, totalmente infioeo/.„ti 
dai boLsccvichi, .per schiacciare 
questa rivolta, il considerevole 
aumento dei mezzi di lotta legali 
del partito, i cui ranghi erano di 
nuovo nninero.si. soprattutto per 
Taffiusso di holscevichi liberati 


dal enreere, tutti questi fattori of- 
fiUdiio nuove possibilità per or- 
rgauizznre gli operai e i soliìati che 
il partito orientava verso l'insur¬ 
rezione annata. 

La nuova situazione poneva con 
urgenza il compito di organizzare 
le forze annate del proletariato. 

Il 10 (23) ottobre ebbe luogo la 
seduta del Comitato Centrale bol¬ 
scevico. A questa seduta partecipò 
anche Lenin in condizioni di as¬ 
soluta clnndcstir'tà. 


La .seduta (lei C.C. venne apcila 
dalla lelazioiie. di Sveidlov sulla 
situnzione dei fronti settentriona¬ 
le e occidentale. Sverdiov comuni¬ 
cò che Minsk era tecnicamente già 
pronta aH'insurrczione e poteva 
aiutare Pietrogrado inviando forze 
rivoluzionarie. 

Poi pre.se la parola Lenin. Egli 
tenne il rapporto sulla situazione. 
Dopo aver sottolineato la necessi¬ 
tà dj un’azione immediata. Lenin 
affermò che l’insurrezione doveva 



25 AGOSTO 1917 — Agli ordini di Kornilov, il HI Corpo d'armata di cavalleria marcia su Pietrogrado. Del III Corpo 
fa parte la cosidetta « divisione selvaggia », che recluta i suoi effettivi tra i montanari del Caucaso. Il 30 agosto 
Kirov manda Incontro alla divisione una delegazione del Comitato Centrate dei • popoli montanari », che riesce 
a convincere i soldati ad abbandonare il campo reazionario. Nell'illustrazione la scena della fraternizzazione. 


DALLE MEMORIE DI NICOLA EMELIANOV 

Come Lenin sfuggi alla polizìa segreta 


L'T.Pli.inov roi>na'o 
V c«i die 0'j"l6 I rnin orli e*iji- i 1 i*l 
1*1' .ili.? (f*'ntirr» lìnnv^ m( 

r.i .j :i cn.nic (insci a (XVani/.'arr re* 
i.-'-rn* (J<-| vrllembre II pa-tJv; 
(rcnl'cfi d* Len n dir ir-i.* 
\ ’n r nli-.lia »'no al ollcTtr 

•! Ci'. Jet p.iitiio »cc<'r.<ri.i: f 
cbf crr.'r.is*» a PXrohutco 

^ I.l OPERAI DEIJ.OFFICÌXA ti- 
V.» SestTOrrzk TCfidenii a KaìroU- 
— Finl.jnd.-o — crcrtjno una Us 
Si-ra per i! tran^tto ,b'Ua Irontirr-, 
Si'ila tn:c tjuaJ'.Id di oi»'r,i:(> tiiid,-::, 
ul r(-p.:r:i( idri’Tici.i**;. come (■frpi,r.v<'' 
- Staro'U} • del riMrjijoio, arerò ne 
(',■'■(? c/.’ (ficio del dtretuire delimr, 
einci Dtmir'ier. Sul suo tardo arerò 
risto delle tessere di rieonoseimentr 
per il transito della frontiera in cites,; 
della sua firma II giorno dopo piunsi 
p:ù presto del solito La sentinella era 
ima ima buona conosccn-ra Dal larolo 
del direrrore presi cinque tessere che 
portai a l-enin Egli ne scelse urr. 
al nome di Iranfiv 

Vladimir Ilic. di buon grado si sot 
foposr ad una abile Truccatura Essendo 
quest Cairo, fu necessario dotarlo di 
una parucca Poi omnse >1 compagno 
D l l.estcenho che gli fece la foto 
Riuscimmo e.d imp-.-dronirci del limbrr 
d.-l Co rimissariato militare di ScsTro 
reck. che ponemmo suila fotografia di 
V l Lenin in modo che la metà de- 
timbro della loto combaciasse esatta 
rnenfe con l'altra merd della tesseii. 
di K P Iranòr 

fi Giorno di'lla partenza di Lenir. 
per Pietrogrado cUenderamo l’arrin- 
di un compagno dal C C 

Alla sera. V' / l.entn. scartato d,. 
me e da due compagni giunti da Pie 
trogrado, a p:cdi, attraverso il bosco, 
raggiunse la sragione Dibuny sulla fer¬ 
rovia fiilande.se. Quando arrivammo 
era gii) buio, ci sedemmo su una pan- 
china lungo il marciapiede Lenin, che 
sempre osservava scrupolosamente le 


norme della co-spirazione, anche questa 
colta non venne meno alle sue abitu¬ 
dini Quasi Subito si alzò e et disse: 
* \’oi rimanete qui. io. invece, vado là. 
dietro quei cespugli 

Iai precauctone si dimostrò molle 
opportuna. Infatti, appena egli aveva 
'aggiunto i cespugli, dalla stazione 
USCI un uomo con la .sciabola al fianco 
Darò uno sguardo al marciapiede, s: 
diresse rersa di noi 

— Documenti? 

l compagni erano muniti di passa 
corto finnico. ' 

— E tu. hai il documento lii tdcnltid'; 

— Ho solo la medaglia delVofficinr. 
il Sc.-froicck 

— Che fai QUI cosi tardi? 

— Come? Perchè? Sono renato per 
affari. Qui. ho il mio prato: avevo scie, 
sono venuto alla stazione a dissetarmi. 

— .Andiamo.' — ordinò l’uffieiale 

— Perchè mai? 

Xell'ufficio VI erano numerosi •ci¬ 
vili • a studenti ginnasiali armali si: 
incile. L'ufficiale si sedette al tavolo 
Sgarbatamente, feci altrettanto. 

— Parla, chi sci? 

— Vt ho prò delio che sono un ope¬ 
raio dell'officina di Sestrorezk. 

— Operaio? E ti comporti cOsV In 
medi.' l'crquisifclo.’ 

Strada facendo. Lenin mi aveva con 
itor.ato la tessera di dep-itato di un 
compagno di Pietrogrado, affinchè glie- 
’a consegnassi ■\on feci in tempo . 
buttarla 

— Tu SCI un ba..sccrico 

— La tes.(,'ra non è mia lo Jaroro 

rii o a Se.clrorczfc' 

— Q'icsio {• un mistero. Quanti an¬ 
ni è che lavori nelVolficina? 

— Trema 


di percuotere l'ufficiale per provocare 
uno scandalo, creare confusione e 
iiur.dagiiar tempo. .Va fu l'ufficiale 
'■:e.<srt a venirmi in aiuto Improrvisa- 
luvnte mi domandò: • Chi è il capo- 
medico dell'officina? *. 

— Grcc. .Ma che bestione è.’ 

L'ufficiale inviperito scattò in piedi. 

• Conte fi permeiti, mcscalcone. di in¬ 
sultare mio zio! •, 

Qualcuno socchiuse la porta e nell.: 
fessnr.; nccnobbi ia faccia di uno de: 
compagni Ciò rcrosimiìmenfe signifì- 
e«ira che l.entn era già in treno.’ 

.Venire l'ufficiale s,Tirerà g-unse il 
Treno de. Pietrogrado Con ia rirol- 
iflh: pintata alla schiena mi portaro¬ 
no a’ treno, mi chiusero in una vet¬ 
tura Deei.s: di non fuggire mentre il 
Treno (T,j in corsa Confidavo che i 
con pegni di Sestrorezk mi avrebbero 
tratto (fairimpiec’o 

Alia .stazione di Bieloostrov. sali nel¬ 
la vettura il sergente della polizia 
.'?Tr.irnor, un mio buon conoscente e 
deputato al nostro Soviet 

— Com’è che ti trovi qui, compagno 
Emilianor? 

— Il rosiro superiore mi ha orre- 
s:.:ro 

.4prf la porlo della vettura e disse. 

• Scappa,’ ». 

Lentamente mi amai verso ea.sa e 
appena giunto mi coricai immediata¬ 
mente Ero molto stanco... Fui sreg’.ia- 
’o dalle lacrimevoli lamentele di mia 
moglie. 

Che mai era successo? Era giunta 
'a compagna di collegamento Son ave- 
’-s VISIO che dormivo e. alludendo a 
me di.s.se. » E' sraro arrestalo, mentre 
Ili. a q-iantfl n:>e. s.- n'è and.i’o ' 

A mia niool'c parve che si alIiiJ*'.»- 


avere inizio a| più presto. Lenin 
insì.'^tette sul fatto che non era più 
possibile attendere. Nella storica 
risoluzione approvala dal Comitato 
Centrale malgrado l’opposizione di 
Kamenev c di Zinoviev, Vladimir 
Ilic c.sponc con precisione e con 
cbiarczz.'t le sue conclusioni: «...Nel 
ric(ino?ccrc dunque che l’insurre- 
zione è inevitabile e del tutto ma¬ 
tura — è detto in questa risolu¬ 
zione — il C.'C. invita tulle le or¬ 
ganizzazioni del partito a seguire 
questo orientamento e a discutere 
e risolvere tutte le questioni pra¬ 
tiche sotto questo angolo visuale ». 

II 12 (25) ottobre venne tenuta 
la seduta segreta del Soviet di 
Pietrogrado. La riunione fu dedi¬ 
cata alla questione delFattuazione 
pratica e tecnica della decisione 
già approvata di costituire uno 
St.ato maggiore rivitluzionano da 
opi-'orre al Comando del distretto 
militare di Pietri'grario. nei quale 
gli operai e i soldati non avevano 
più fiducia Nonostante le proteste 
de: menscevichi, venne approvata 
questa decisione e si adottò il no¬ 
me di «Comitato Militare Rivolu¬ 
zionario »; il 16. nonostante la fu¬ 
riosa campagna condotta sempre 
dai men.scevichi che avevano de¬ 
finito il Comitato Militare Rivolu¬ 
zionario « stato maggiore picr la 
conquista del potere ». la decisio¬ 
ne relativa e le misure organiz- 
z.ative furono ratificate dalla ses¬ 
sione plenaria del Soviet di Pie¬ 
trogrado. 

II Comitato Militare Rivoluzio- 
narit\ Stato Maggiore delle forze 
armate proletarie, era dunque co¬ 
stituito 


• Le due di P('dvf'i5ky sono quelle 
del vecchio c3'end.Tru> Tr.i parentesi 
.'ibbiamo posto le d.ite del calendano 
nu((vo, untfic.'ito con quclto mondiale. 

(lì SI tr.itt» del VI Congresso del 
partito bolscevico, aj^rtosi il 6 agosto 
1017. 


— In Tal caso devi conoscere tuff 
I dirigenti. Fammi t nomi! 

Nominai non s(^ i diligenti, ma ■ 
anche gli impiegd'tf inferiori. Tutta¬ 
via, le lancette delVorologio si muo¬ 
vevano lentamente. Arerò già deciso 


se a Lenin, che egli fosse stato arre¬ 
stato c, perdendo la padronanza di se 
stessa, incominciò a piangere e dispe- 
rarsL Saltai dal tetto e tutto si chiari. 
Poi. giunsero le buone notizie: Lenin. 
arerò /elieemenfe varcato la frontiera 




i 


al Novembre 


l'alto di un'autoblinda. Le¬ 
nin afferma che « dopo la 
prima tappa della rivolu¬ 
zione che ha dato II potere 
alla borghesia, si apre la 
(aso di passaggio alla se¬ 
conda tappa, che deve dare 
il potere al proletariato e 
agli strati poveri dei con¬ 
tadini ». 

SECONDA FASE 

Aprle-Lu.glio 1917 

IB aprile 

Il ministro degli esteri -ca¬ 
detto Miliukov. riconfer¬ 
ma all’Intesa la volontà del¬ 
ia Russia di proseguire la 
guerra Imponenti manife¬ 
stazioni capeggiate d.ai boj- 
scevichi scoppiano ;n tiit'o 
il paese 

20 e 21 aprile 

Reggmu'iiti e colonne di 
operai sfilano per le vie di 
Fietrogrado. recando ban¬ 
diere con lo parole d’ordi¬ 
ne -Tutto il potere ai So¬ 
viet -. - Abbas-'o la guerra 


Gli elementi più di destra. 
Miliukov e Giicliov. vengo¬ 
no esclusi d.'il governo Si 
costituisce il primo gover¬ 
no di - coalizione -, con 
menscevichi, socialisti rivo- 
liiz’onari. populisti Keren¬ 
ski passa al ministero del- 
1.1 Guerra 

Lenin attacca anche il go¬ 
verno di -coalizione» af¬ 
fermando che immettendo 
in esso 1 -socialisti-, -la 
borghesia si è mc.ssn a ca¬ 
vare le castagne dal fuoco 
con le loro mani ». 

30 iiia^^io 

Dopo mesi di infenso la¬ 
voro. di agitazione e propa¬ 
ganda. i holscevichi otten¬ 
gono una grande vittoria po¬ 
litica Alla prima conferen¬ 
za del comitati di fabbrica 
e di officina tenutasi a 
Pietrogrado. i tre (piarti dei 
delegati votano per i bol- 
scevichi 

18 "iiigiiu 

Durante il 1 Congro.s.so pan- 
russo dei sovieti, il comitato 
esecutivo (menscevico o so¬ 
cialista-rivoluzionario) con¬ 
voca una rrianifestaziono po¬ 
polare. sotto la parola d’or¬ 
dine - Fiducia nei governo 
provvisorio ». I holscevichi 
partecipano e dirigono la 
manifestazione che si tra¬ 
sforma in una grande di¬ 
mostrazione di protesta, con¬ 
tro la guerra e contro il go¬ 
verno provvisorio. 

4 luglio 

Ancora una volta tutta Pie¬ 
trogrado è nelle strade, oc¬ 
cupate dai reggimenti che, 
in assetto di guerra, voglio¬ 
no costringere il Comitato 
esecutivo dei Soviet a pren¬ 
dere il potere, dichiarando 
la fine della guerra. La ma¬ 
nifestazione si trasforma in 
una sommossa. Le forze fe¬ 
deli al governo riescono a 
stroncarla noi sangue e il 
governo provvisorio ne ap¬ 
profitta per scagliarsi con¬ 
tro il partito bolscevico Le¬ 
nin è dichiarato «tradito¬ 
re -. e ricercato, la reda¬ 
zione della Pravda deva.st.a- 
ta. il Palazzo Kscescinsknia. 
sede delia Organizzazione 
militare bolscevica, cinto di 
assedio e occupato. 

Il partito è gettato nella 
semi-legalità. Lenin si ri¬ 
fugia a Rasliv. sulla fron¬ 
tiera finlandese, e di IL a 
Helsinki. Una serie di de¬ 
creti reazionari del gover¬ 
no provvisorio scavano pe¬ 
rò ancora più insuperabile 
l’abisso tra gli opportunisti 
ai potere, e le masse. 1 So¬ 
viet. diretti dagli opportu¬ 
nisti che siedono al gover¬ 
no. dopo i tragici fatti di 
luglio appaiono esautorati e 
screditati di fronte alle 
masse. Lenin formula la tesi 
della cessazione, con I fatti 
di luglio, del periodo di 
- dualismo del potere », a 
vantaggio del solo potere 
della borghesia. E conclu¬ 
de: -La via dello sviluppo 
pacifico della rivoluzione 
nissa è dunque divenuta 
impossibile e la questione 
si pone storicamente cosi: 
o la vittoria completa della 
controrivoluzione o una 
nuova rivoluzione «. 

TEBZA FASE 

Luglio-Ottobre 1917 


8»21 luglio 


Nel pieno della reazione an¬ 
tipopolare. Kerenski assu¬ 
me la carica di capo del go¬ 
verno pro\*visorio e nomi¬ 
na comandante supremo 
delle forze armate, il ge¬ 
nerale Kornilov. La reazio¬ 
ne si abbatte sull'esercito, 
vengono disciolti I comi¬ 
tati elettivi di soldati, vie¬ 
tati i comizi, ristabilite le 
Corti marziali 


viene lasciata in mani te¬ 
desche per creare nell'opi¬ 
nione pubblica lo «choc** 
necessario. All’ultimo mo¬ 
mento. alla richiesta di 
Kornilov dei pieni poteri 
militari. Kerensky. di fron¬ 
te alla ribellione popolare, 
si oppone e lo destituisce. 
Kornilov si ribella 

25 agosto 
7 8cttenilire 

Su ordine del ribelle Kor- 
nilov, il III Corpo d’Armi- 
ta di cavalleria, agli ordini 
del generale Krimov. mar¬ 
cia su Pietrogrado per de¬ 
porre il governo provvisorio 
e stabilire la dittatura mi¬ 
litare Lenin incita a rivol¬ 
gere gli attacchi del partito 
e la re.sistenza delle masse, 
contro il nemico principale, 
che in (jiicl momento è Kor¬ 
nilov. I holscevichi si pon¬ 
gono alla testa della resi¬ 
stenza proletaria all’avven¬ 
tura militare. In tre giorni 
a Pietrogrado si arruolano 
23 000 operai nella Guardia 
Rossa, gli operai della -Pu¬ 
tilov » in due giorni fabbri¬ 
cano 200 cannoni, i ferro- 
vi(?ri bloccano il traffico 
dei treni carichi delle trup¬ 
pe di Krimov. Il colpo di 
mano kornilovìsta fallisce. 

.5 (IB) settembre 

Dopo 1! Soviet di Pietro¬ 
grado (31 agosto), anche U 
Soviet di Mosea si pronun¬ 
cia a favore della politica 
bolscevica. Il partito bol¬ 
scevico raggiunge quindi il 
primo degli obiettivi propo¬ 
stisi dopo i fotti di luglio, 
conquistando la maggioran 
za nei Soviet nei principali 
centri (Jel paese. La paro¬ 
la d’ordine «Tutto il potere 
ai Soviet - torna di attua¬ 
lità. Ad essa, questa volta, 
i holscevichi aggiungono la 
direttiva per l’insurrezione 
armata contro il governo 
provvisorio. 

12 (2.5) settembre 

Men.scevichi e socialisti-ri¬ 
voluzionari. per opporsi al¬ 
io sviluppo radica.e della 
situ.Tzione. convocano una 
» Conferenza denioeratica », 
lanciarlo la proposta di un 

- preparlamento ». espedien¬ 
te per esautorare i Soviet 
non più sicuri 1 bo/scevichi. 
dopo una lunga discussione, 
decidono di boicottare il 
* preparlamento ». La sìtua- 
ziiine economica interna al 
aggrava. Nel periodo ago¬ 
sto-settembre. nella sola 
Pietrogrado. chiudono i bat¬ 
tenti 230 aziende che dava¬ 
no lavoro a 61 000 operai. 

Alla fine di settembre, di 
fronte alla crisi dilagante. 

11 governo provvisorio ac¬ 
centua il suo carattere rea¬ 
zionario e dittatoriale. Ke¬ 
rensky diviene presidente 
del Consiglio 

12 (23) e 14 (27) set- 
tembre 

Dal suo rifugio di Helsinki, 
Lenin invia al C.C. due let¬ 
tere: « I holscevichi devo¬ 
no prendere il potere » e 
« II marxismo e l’insurre¬ 
zione ». 

In queste due lettere il 
concetto informatore è Io 
stesso: porre all'ordine del 
giorno del partito l’insurre¬ 
zione armata, a Pietrobur¬ 
go e a Mosca. la conquista 
del potere, il rovesciamento 
del governo. La situazione è 
matura — scrive Lenin. «Se 
non prendiamo R potere a- 
desso. la storia non cl per¬ 
donerà -, Per riuscire, l’in- 
stirrczione deve appoggiar¬ 
si sulla -classe progrcssi- 
V .1 ». suU’ondata rivoluzio¬ 
naria del popolo. « su quel 
punto critico che è il mo¬ 
mento in cui l’attività del¬ 
la maggioranza del popolo 
è massima e più forti sono 
le esitazioni nelle file dei 
nemici o nelle file degli 
amici deboli, equivoci e in¬ 
decisi delia rivoluzione ». E 
per trattare l’insurrezione 
da marxisti — continua Le¬ 
nin — cioè come un’arte. 

- dobbiamo senza perdere 
un minuto organizzare uno 
stato maggiore delle squa¬ 
dre insurrezionali, ripartire 
le nostre forze, mettere i 
reggimenti fedeli nei punti 
più importanti, circondare 
il teatro Alessandro (dove 
teneva le sue riunioni, a 
Pietrogrado. la Conferenza 
democratica - X.d R.ì occu¬ 
pare la fortezza di Pietro e 
Paolo „ La ticurezz* di 
Lenin nella necessità della 
rivoluzione è motivata da 
queste ragioni di fondo; per 
i bolsccvichi è la maggio¬ 
ranza della classe operaia, 
e del popolo; il partito è la 
sola forza decisa che cono¬ 
sce la strada da percorrere, 
tra le inaudite indecisioni di 
tutto l’imperialismo. - per 
noi è la vittoria sicura per¬ 
chè il popolo è quasi ri¬ 
dotto alla disperazione e noi 
gli additiamo la soluzione 
giusta ». 


12-23 agosto 

Dopo un mese e più di r.ap- 
presaglie. di pcrscctizioni. 
di intimidazioni contro i 
soldati rivoluzionari, gli o- 
rerai e i contadini poveri. 
Kerenski convoca a Mosca 
una - Conferenza di St.aro -, 
rassegna generale d: tutte 
le forre della conservazio¬ 
ne. mescolate ai menscevi¬ 
chi La conferenza si pro¬ 
clama « Assemblea nazio¬ 
nale». L’apertura della Con¬ 
ferenza è accolta con un gi¬ 
gantesco sciopero generale 
a Mosca, al q-iale p.arteci- 
pano 4(X)000 operai diretti 
dai bolsccvichi I deleg.a:; 
alla conferenza sono costret¬ 
ti a recarsi sul iirogo a pie¬ 
di e a lavorare ai buio; 
Kornilov fa la rua appari¬ 
zione trionfale, già in ve¬ 
ste di aspirante dittatore 
milit.are. sulla sella di un 
cav.illo bianco, circondato 
-lalla sua guardia del cor¬ 
no rosacea Rientrato poi a 
Moghilcv. organizza il col 
PO di mano militare con la 
connivenza segreta d; Ke¬ 
renski, Si tenta di allonta¬ 
nare da Pietrogrodo tutte le 
truppe rivoluzionarie. Riga 


13 (28) 9€llembre 

Le lettere di Lenin vengo¬ 
no d.scusse dal CC. e adot- 
t.a'e come linea dalla sua 
m.'.gg-oranza 

10 (23) ollobre 

Len;.n partecipa a una riu¬ 
nione del C C. Si approva 
una dichiarazione che fissa 
al partito l’insurrezione co¬ 
me compito immediato e m 
ne discute la data. Zinoviev 
e Kamenev si pronunciano 
contro 

16 (29) ottobre 

11 C C. ascolta da Lenin II 
piano del.a insurrezione. 

18 (31) ottobre 

Zinoviev e Kamenev. sul 
cromale menscevico S'ovaia 
G:zn rivelano i piani del- 
. n^urrez.one. pronuncian- 
.lovrs; contro. Lenin defini¬ 
sce queito atto • un grave 
•.radimv'r :o - La data del- 
l’ir.surrezror.e vicre stabi- 
• ita per il 25 ottobre, gior¬ 
no d: convocazione del II 
Congresso Pannisso dei So¬ 
viet (7 novembre). 














